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Ci è non ha guari pervenuto per le 
piani un elegante volumetto, scritto in in- ' 
glese ed intitolato del come siamo gover- 
nati, «e/ ^«fe r ottimo scrittore volle esporre 
nel modo più semplice e preciso tutte le leggi 
della Costituzione Britannica a/j^nckè fos- 
sero intelligibili ad ogni classe di persone. 
Ploi dopo d'averlo letto, e dopo d'esserci assi- 
curati della sua importanza, credemmo op- 
portuno il tradurlo nel vago idioma italiano, 
e renderne cosi agev ole la lettura a coloro 
1 quali allo studio dell'inglese non sonati 
ancora .iniziati. 
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Non faremo verun cenno su i pregi in. 
trimeci del libro in parola, sicuri che il col- 
to lettore se ne formerà da se medesimo il 
giusto concetto, ed accoglierà non solo be- 
nignamente la nostra faiica^ ma ce ne sa: 
prà bum grado. 
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PEL COME SIAMO GOVERNATI 
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Iglrodoiiane— Oggetto di qnesl' optra. 
BIlEI CARI CUGINI, 

Vostro padre accettò la mia, proposta, 
^ pertanto avete piena libertà di venire que-' 
sta primavera a farmi una vi^ta a Londra, ^ 
di più egli ve la accordò in un tempo assai 
opportuno, per poter esser presenti all'aper^ 
tura del Parlamento. In quella adunanza 
vedrete Sua Maestà la Regina venire pom-; 
pesamente dal Palazzo dì Buckìngham alta 
volta della Camera dei Lordi, e la sentirei^ 
^ggere il suo discorso dal trono. Là v^ 
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moslrerò i più insigni Ministri di Sialo, e 
politici, radunali Trai Pari della camera dei 
Comuni nella sbarra, ed i rappresentanti 
delle nazioni estere in altri posli riservali 
per loro. Vi moslrerò ancora luUi i sommi 
IJlTiziali dello Stalo che haii parte nella ceri- 
pionia, e quando chiuderà il Parlamento, vi 
^rò muiulamente vedere questo magnifico. 
palazzo della legislatura chiamalo camere 
(fc/ Parlamento. 

Ora per quanto i^uefita scena vi poss^ 
riuscir^ aggradevole, pure son certo, da 
quel che posso raccogliere dalle vostre esi- 
genti disposizioni, che voi am ne ^-^ 
soddisfatti, a meno che non vi si dica in- 
Banzi trailo qualche cosa circa i diritti ed ì 
doveri de^ "varii personaggi che vi sarauua 
presenti, e non conosciate per qnate oggetto 
si radunino ogni anno, ed il come e da chi 
siano scehi a presiedervi, che qualità d'affiiri 
abbiano da discutere in quelle magnifiche 
camere, ed il modo con cui li trattino. Pri- 
vi dì tuli iflfuniiazioni, quel che vi si prescn- 
^rà agli occhi, non sarfi ultro che un me:cCL 



spatt&cbio da poter esser vinto in pompa e 
splendore da qualunque teatro che possiate 
visitare; ma quando voi capirete 11 vero si- 
gnificato di questa adunanza, i princtpti che 
professa, ed i costami che perpetua, quando 
sarete abili a discernere te forme, è le ceri- 
monie che verranno condotte in una parte 
importante della macchina d' un governo il 
più buono^ ed il più libero del mondo; que- 
sta scena, al certo. Vi somministrerà un inte- 
resse tale da superare qualunque altro spet^ 
iacolo che possiate immaginare. 

Intendo adunque darvi in poche lettere 
ìin breve ragguaglio intorno alla Costtluziond 
d'Inghilterra, e mostrarvi pure da chi e int 
che guisa, il nostro paese venga governato, 
in tnodo da rendervi facile a comprendere 
ciò che possiate vedere, sentire e leggere ri- 
guardo la medesima. Vt terrò pnre parola 
intorno alla chiesa, siccome la Convocazione 
Sarà adunata in questa circostanza. 

Dopo d' aver avuta alcuna idea della 
Storia ed organizzazione dell' Armata e del- 
la Squadra, certamente vi porterete volentie- 
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ri a Visitare il campo in Aldershol, e coÀ 
maggior piacere qualcheJuóo dei nostri 
arsenali. 

Siccóme intendo pure condurvi nel- 
le Corti di Legislazione e d' Equità situale 
nella sala di Westmiosler vicino alle camere 
del Parlamento, ve ne spiegherò la costitu- 
zione e procedura, affinchè possiate cono- 
scere, entrandovi, di che si discute; e men- 
tre tratto di questo soggetto^ adempirò la 
proiressa che vi Teci, mentre voi dimora- 
vate in casa vostro padre durante le assise, 
e Vi dirò come si amministri la nostra leg- 
ge criminale. 

Vi debbo avvertire^ però, prima eh' io. 
dia principio, che lo scopo mìo nel parlarvi di 
queste materie, non è già d' alienare la vo- 
stra attenzione da quelle utili opere ch^ 
già formano parte de' vostri studi, oppure 
di propòrvene qualche interrompìmento ; in- 
tendo solamente parlarvi in linguaggio fami- 
liare di ciò che ogni ragazzo e ragazza do- 
vrebbero sapere circa l' ordinario procedere 
del mondo su cui slanao sul punto d' ed- 
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\rare, e darvi un abbozzo della Costltiizìooe 
del nostro Paese, e della pratica delle sue 
leggi, come si Irovano al di d' oggi, meolré 
che voi dalla loro sorgente seguite quegli 
avvenimenli e quelle mulaziohì che le hanno 
modellate nelfa loro présente Torma. 
Abbiatemi, 
f)er vostro affezzionato Cugio^. 
À. F. 
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L* COSTITCZIONE 

Origine del!* Cosiiliixione Bnlannìcs— Governo Partameli lario— Si- 
stema rendala — Tassailone d«l Paese — Origine delie Camere dei 
Lordi e dei Comuni— Parlamenta— Di Hi li degli Ingles- — L' allo' 
Habeaa corpus (Bill or rights)- Dicbiaruione de' diritti— Liber- 
tà della Stampa. 

La presente si deve considerare come 
tina specie d' inlroduzione a quelle che se- 
guono; in essa sono costreUo di deviare 
dalla regola di limìlarnii a trattare delle 
nostre islìtuzionì come esistono oggi giorno, 
per molivi che scorgerete In avanti. 

La « cosiiluzìone » d' un paese è il sis- 
tema stabilito su cui sì conduce il governo. 
Si definisce da Paley in quanto alla sua 
legge che risguarda la designazione ed il 
potere della legislatura, essere 1 diritti e le' 
funzioni delle diverse parli del corpo legisla^' 
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tivo; la costruzione, I' officio, e la giurisdi- 
zione delle cori! di giustizia. 

L' origine della costituzione britannica 
è involta ira la generale oscurità che cir- 
conda la storia antica dei nostri antenati. 
Rovinali dalle ripetute ìavasìpni e resi insta- 
bili da conseguenti cambiamenti tra i loro 
governatori, ci hanno tramandato una idea 
assai indistinta del modo con cui si coodu- 
ceva il sistema del loro governo. Il princi- 
pio però che lo guidava è chiaro; poiché da 
ima epoca avanti V unione dell' Eptarchia 
sotto una sola Corona, il potere dei loro 
principi, era assistito ed in qualche modo 
raffrenato d»lle adunanze dei loro cittadini, 
dalle quali si può credere aver avuto ori- 
gine il Parlamento d' oggi dì. 

Queste adunanze sì conoscevano sotto 
vari titoli. In sassone, il Michel Gemale^ 
ovvero la grande 'adunanza^ il Michel Synod 
ossia il gran consiglio; ed it Wittma Gemole 
p r aduniinza d' uoinini savi. 

Dopo il cousolidameolo de' selle re: 
gni il Consiglio unito si nominava in iatiiio. 



<f Commme CmctUum. tìegnin il Comniunc. 
Consiglio del regno » Mayiium Concilmm 
Regi£,'* il^ gran Consiglio del Re " Cuna 
Magna," " La gran Co^i^," &d io allre lipgue, 
cou allri simili tiloll cui non occorre equme- 
rartf. Qaesio coiisiglio, siccome era una 
Corte di gli^tizia dove, s^' aggiu^vajio le>, 
disptit3, che ayeyaao i:elazione alla proprie- 
ià delia terra, e dove si processavano e sì 
punivaoD ì rei di ^ravi deli tli, qoq sqIq f^ce. 
Bla inpalcò p^riin,^t^. le leggi, Desso im- 
poneva pure le lasse e delle volte uoatiaava 
rmiùìstri del Re. la uà» ordinap^ d' Al- 
fredo il Grande venne ordinato, che questo, 
consijglìo si dovesse adunare almeno due. 
volle V anno, e più, secondo lo stato del^ 
Paese; e le l^gi che si emanavodo in que- 
sto, consiglio si fac^evano con una prefazione, 
nella quale si dichiarava ess^r queste kg^ 
que(Ifc che il Re col parere del suo Ctert^ 
e de' suoi sapienti aveva proclamale. Y'ac; 
corgerete inavantt qual intima rassomiglian- 
za vi è tra questo antico consiglio ed it Par\ 
l|imeDto moderno. 
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Poco dopo \!> conquista Normanna, ti 
sisleina feudale, che in quel tempo era in 
vigore entro ui)a ^ran porzione d' Europa, 
&i fece introdurre in liij^Iiil^crra da Gugliel- 
mo Normanno, non come si di^e altre volle, 
on^ autorizzarlo a i^imuoeraPQ i guois^-: 
^uaci colici 9p%lie d' un paese conquistato^ 
ijna, dietro una richiesta djalla grande As- 
semblea del reame, si^cba il ^gno si ^(h^ 
tesse rendere in uno statò di. d>f£sa contro^ 
una invasione che si minacciaTa da partii 
della Danhnarca. 

Benché qfi&\fi si^teipa (eu<)alQ foBSft 
.^tabilito una volta dal popolo, onde venisse 
protetto da un nemico èstero, pure, coloro, 
da cui sperava qualche protezione, lo cdq^ 
vertironò in un (frdegnQ della più vile op- 
pressione. Sotto questo sistema feudale ( il ' 
quale nella sua purità si adattava ammira- 
bilmente in un' epoca, in cui le guerre,^ 
le conquiste, erano le prii)cipalt iiilraprcse. 
del genere umanoj lutto il terreno d' un 
Pìicse si reputava come proprietà assoluta 
del suo Sovrano, e si divideva in Jslati 

...,t;o<,gic 
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chiamai! feucU or fcofs (feudi) e si icnevanq 
dui principali ciUadini dipendenti dal So- 
.yrano, I quaii si chiamavano baroni, vassalfi 
feudalarj ininiediHli della Corona, a condi- 
zione però di prestar omaggio e giuramento 
dì fedéllft {feàUy) e d' accompagnarlo nelle 
eue guerre alla lesta d' un èerlo numeri) 
d' uomini armali. Ma daU' altro canto, 
onde ottenere questi, I baroni dovevano 
distribuire terra, ed anche dar in affilio i 
loro poderi per fa coltura, mentre nella loro 
asaenza eseguivano i lord servigj riceven- 
done la rendiia,(cliiatnala in quei tempi red* 
4ilu8 rendita,^ in forma di (;rano e dì pro^ 
visioni per mantenere loro ed i seguaci nelle 
campagne. L' affinità ch.e ne fu formata sì 
^onobbe esser quella di fiignore o vassallo- 
Ogni vassallo era tenuto difendere ed obbe- 
dire itsuo Immedialo signore, secondo io 
condizioni stabilite sotto le quali egli posse- 
deva la sua terra, ma non più oltre. Dal- 
l' altro canto il signore era tenuto proteg- 
gere i suoi vassalli e rendere loro giu- 
stizia.. 
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Da principio questi feudi ai tenevano 
^piamente durante ìa volontà del signore» 
i)00 si potevano trasferire, né disporre di fs. 
si da coloro che li avevano tenuti durante Is 
toro vita, né pervenire ai loro eredi dopo la 
tqro morie. Quelle persone sole che si sce- 
glievano dal signore e che potevano portare 
armi succedevano alla eredità. I pargolelti> 
Id donne, ed i monaci n' efano nauiralmente 
esclusi. 

Sussegu.entemenle agli eredi dei (eni- 
tpri si dava la facoltà di poter partecipare 
delle sue possessioni, pagando ciò che si cbìa^ 
roavii multa o dando in regalo una armadura; 
cavalli danaro al signore. Ma «ffatt^ divi' 
sione d' autorità, che eiii cagionava, fu tro- 
vato che indeboliva le difese della Patria— 
D' allora in pò! adottarono una regola gene. 
rale, d' ammettere un erede solo, in alcune 
parli il figlio nu^giore, in altre il minore 
del defunto o qualche altro parente capace a 
soddisfare le condizioni del feudo. Siccome 
r.ìntellegenza e la ricchezza andavano gra^ 
datamente crescendo^ il popolo, quau dimeor 

.....Cookie 



thió 'delfe arti della guerra, si dava tolaì- 
hiente alla coltura delle scienze, e così i fen- 
di divennfero proprietà assoluta dei lóro le- 
hìtori, Ivassalli non andavano più soggelt^ 
ad essere privati delle loro poàsessioni per 
moro capriccio del padrone; iiìa coloro 
the avevano possessioni libere, potevano ren- 
derle dividerle a lor talento .* soggetti perd 
&Ì rigori della leg^e che venne siiccessìva- 
iuénle moderala a [or favore. 

Questi canibianleriti, che vi narrai in 
^he linee furono condotti a termine dopd ' 
ttiolti e molti anni pieni d' eventi e faticlie' 
1 jwslri ostinali padri coiiibalterono valórosa- 
tnente éontro il ferreo giogo, a cui s'erand 
assoggettati spensieratamente, e di fallo, 
benché gradatamente assicurarono quella 
liberti che godettero sotto 1' antico governo 
sassone. I lofo re onde promovere Id 
loro ambizione ovvero ì;onlribuire ai loro 
piaceri, domandavano spésso ^omme piii 
gfosse e servìzi injggiori dì quel che il si- 
stema fendale potesse provvedere; e, sic- 
fcoine Otìi tempi amichi sotto i pie despoti^ 



17 

governi era un principio fìsso, che nessuno 
dovesse esser lassato senza il suo [conseoso o 
di quello del suo rappreseli tante, il gran con- 
siglio della unzione, che succedette al Wt'l- 
tona Gemole (adunanza de' Savi), doveva 
comparire per concedere qdel che sì richie- 
deva. L' esito di queste adunanze, era or- 
dinariamente r abolizione di qualche abuso* 
la Tìprìstìnazione di qualche privilegio. 

Per ben lungo tempo qiieslo consiglio 
consisteva di tutù i baroni del re, o di quelM 
che possedevarro beni dipendenti dalla Coro- 
na ; ma la sua Costituzione era regolata dalla 
Slagna Charta, là quale ordinava (ifra le altre 
cose) che tatti gli arcivescovi, abati, conti, 
e baroni, dovessero comparire separatamente 
nel Parlamento, chiamativi con una lettera 
del Re. Così venne stabilita quella che ora 
chiamiamo Camera dei Lordi. 

Durante la pace, i grandi baroni dimo- 
ravano nei castelli, dì cui tutto il paese era 
pieno, ed esercitavano quasi un potere regio 
sopra i loro sudditi. Il basso ceto si rìcove- 
hva sotti) le loro mura per protezione cotAH 

■ -Coosl. - 
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i ladri e contro i segttad di allrì signori loro> 
nemici, siccome questi baroni erano divenuù 
nocivi e turbolenti e spesso in aperte e con- 
tinue guerre 1' uno contro l' altro. Cosi in 
iHoUi luoghi eoi crescere della popolazione, 
si formarono grandi città. Vi sono poche 
antiche città in Inghilterra in mezzo alle qua- 
li non si scorgono le rovine di qualche castel- 
lo fortezza, che guardano minaccjevoli da 
un' eminenza e che defendo le ripe d' un 
fiume, e attorno dile loro tarhite mura vi sì 
trovano al certo le piiit antiche case. 

Siccome le arti, il commercio ed il traf- 
fico cominciarono ora a mettere grosse radi- 
ci ed a fiorire, gli abitami di alcuni di questi 
stabilimenti si arricchirono talmente eh e si 
trovarono in grado di con^rare grandi pri- 
vilegi dai loro immediati padroni^ ed anche 
dal Re, il che li rese comunità indipendente. 
Tosto però, a cagion dell' antico privilegio 
che menzionai, sentirono il bisogno di cbia-' 
mare alcuni dei loro membri, per prender 
parte nel Gran Consìglio, non già come ba-' 
roDÌ ma come cittadini e borghesi -y simil'-' 
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mente quei che possedevano territori liberi, 
il cui progresso da uno slato di servitù bo 
già delineato, erano rappresentati dai ca- 
valieri della contea, eletti infra di loro per 
rendere agevole al Re la collezione delle 
rendite dai loro opulenti conrratelli. Non sì 
può precisamente fissare una data esatta 
eotto cui la nostra Cosiiluzione prese questo 
«spetto ì ma egli è certo che nel regno 
ó' Enrico III, Simone de Monlford Conte dì 
Leicester, e ministro del Re, diede ordine 
«he sì dovessero eleggere due cavalieri per 
ogni contea, due cittadini per (^ni città, e 
due borghesi per ogni borgo in servizio del 
del gran Consiglio del regno. Sotto Eduar- 
do IH, Tenne promulgato che le leggi si do- 
vessero creare col parere della '' Commu- 
nanza ", la quale per mezzo d* una scrittura ' 
reale fu poi riconosciuta come Io " stato dd 
Reame," ed in seguito per via d' uno statuto 
f;omfìrmalo od venticinquesimo anno del 
regno del medesimo monarca venne dichia- 
rato, che veruna tassa o ajuto si dovesse ac< 
^ttare senza la buona volontà e consenso dfi* 



gli arL'ivescovi, coirli, baroni, cavalieri/^^boK-. 
^bési, ed allri possessori de' ùent liberi. 

Ho citato luUo questo per addimostrar- 
vi da quali classi s' otteneva questo eonsen- 
80 ; il principio cjie lo coeferiua fcome dissi 
già) porta una data alquanto antica. Cosi 
veDne riconosciuto il potere dei communi 
c<Htte corpo reggerne dello stato. Eravi 
tempo in cui i lordi ed i commuoi presiedei- 
^no in camere separate e formavano due 
coDsigIt éistinti, ciascnno condotto da' snot 
regolamenli e doveri, come si trovano al 
presente, ma da principio questi due consigli 
^i radunavano in unica assemblea, e quantun- 
que le leggi che formavano, venissero appli- 
cate per )' intiero regno, pur non dimeno 
ognuno sì lassava da per se e non aveva 
verun dritto dì fissare ciò che dovesse 
pagare 1' altro. La tassazione del paese 
$i inan^;gia ora inlìeramente dalla casa 
de 'Comuni. 

1 nostri re per ben moIU anni fecero 
^so del Parlamento solamente per tassare il 
popolo. Di fatti si coavocava quando il^ 
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governo era in bìsi^i^o dì denaro, 9 tosio 
che i richiesli soccorsi vanivano ae^r^atl, 
il Parlamento si gcioglieya- Pell^ ?ol^ ri* 
cusava d' inpinguare il lesoro reale p^ÌB(itt 
cbe nop venisse abolito qualche calùmo uso, 
rinovellato quaJetie ^^uve anlico od aoetw- 
dalo il real con^ei^o a «gualche legge duo^»; 
ma passarono molte géoeraziooì l^v&ati che 
ricomiocitisse a fimnare ed alterare k legg^ 
(wme parte da' suoi doveri regolari. 

Ho seguilo ij progrftstfo d^l Parlamene 
sì a luogo per renderveae contò della form^ 
in cui ora lo troviamo, e non per offrirne 
un' istoria della soa orjgMie. Vi darò ora ui^ 
breve ragguaglio dei JiriUi e previlegi, ohe 
durante i periodi dj cui vi feci un breve 
sommario, ì n(»lri padri, seppero ottenere 
per noi, e che noi ora godùimo. 

Ogni audiJBto bribinntco nas^U|)eroir 
non si può vendere come schiavo, né gH sì 
può togliere la vita, iiiaodarlo in erigilo od 
inoarcorarlo, se non è prima giudicato àp, 
una corte di glusUzia. Egli ha il diritto d^ 
^egllere per stanza qji^, luogo che più ^^ 
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aggrada entro i limili del suo paese e di 
laeciarlo quQndo gli talenta, 

Niuno può ingerirsi nella sua proprietà 
-se non per V opera della legge. 

Può petìzìonare al Sovr^ino o al Parla- 
mento, può appellarsi alla legge, i cui prov- 
vedimenti non gli si possono negare: col fo- 
moso statuto appellato '^Habeas Corpus twt'* 
ogni persona che vien messa in prigione può 
fare una domanda la quale l' iolitola ad es- 
eer presentata in una corte per conoscere ivi 
la causa del suo arresto e dare ad inlendere, 
ee può, elle è ingiustamente detenuta, e se 
le verrà fatto cosi, è nel diritto di venir 
liberata. Sotto il famoso Bill dei diritti 
(passalo poco tempo dopo T avvenimento 
di Guglielmo e Maria al trono, vacato da 
Giacomo li. ) 1' autorità del Parlamento e 
la libertà del suddito soo conSrmale [ne^ 
termini seguenti— si dichiara. 

1. Che il preteso potere di sospendere 
leggi l'esecuzione di leggi, per mezzot 
d' autorità reale, e senza il parere del Part 
lameolo, sia lUe^ule. 
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3. Che il pretto potere d' applicare 
le leggi, r esecuzione delle leggi per mez- 
zo deir autorità reale, come è alato fio qui 
preteso e praticato sìa illegale. 

3; Ctie la comtnlssioDe per ristabilire 
la corte dei Commissarii per cause Ecclesia- 
slìche Oa corte d' alta commissiooe fondata 
da Giacomo 11. J e tutte le altre commissioni 
o corti di tal natura, siano illegali e perni- 
ciose, 

4. Che il far tasse in beneficio deHn 
Corona o ad uso della medessima col prele- 
sto dì prCrogalivav senza il consenso del 
Parlamento per qualche filtra circostanza, o 
per più tempo di quel che vien o verrà aty 
cordato, sia illegale. 

5. Che il suddito ha il dirrtto dr petf^ 
zionare al re, e tulli gli arresti e persecuzio>' 
DÌ per tal petizione siano illegali. 

6. Che il fore leva dì soldati^ o il maih 
tenere un'armata entro il reame durante la 
(mcej senza il parere del Parlamento, sia/ 
èoQlro le leggi. 

7. Che i sudditi protestanti possaBO* 
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tÉùeltè armi dìrensive, coofacenli alle lord 
condizioni j quelle cioè che la legge permeUe. 
( Questa Bezloné ot-à s' estende a talli i 
suddili di Sua Maeslà, essendo siale abolilé 
qilelte leggi éeviTe che opprimevano i cal- 
tolici. 

8. <!^é r elezione del membri del Par- 
laménto debba eàsere libera. 

d. €he la libertà di discorrere, dibal- 
iere, procedere nel Parlamento non si deb- 
ba in(|uisire, contendere in verun allra 
corte luogo fuori del Parlamento. 

10. Che non ^i dèbl» richiedere ecce^ 
^a mallevadoria né eccessive multe, e uem- 
hieii ei -dettano Ìnfligget-« castighi crtideli ed 
insoliti. 

11. Che i giurali debbano esser debita- 
mente nominali e registrali, ed i giurali che 
jironunziano il loro giudizio, nelle cause di 
lesa Maestà; debbano essere possessori di 
beni liberi. 

12. Che tutte te concessioni, e le pro- 
messe di multe, e le confische di certe per- 
one prima della Convenzione siano illi 



" 13. Che per cortcggeré gli abusi e per 
èmeoJnre, consolidare, e preservare le leg- 
gi i ParlameiUi ilebbaào frequenletAeDte 
adunarsi. 

ih questa celebre dichiarazione noA s'è 
falla veruna menzione delta libertà della 
stampa. La nostra slampa è al dì d' oggi 
às:^oliitamenie lil>6ra} non si richiede Verun 
permesso per le pubblicazioni dì gicunà 
Buova^ per farvi dei commenti. 

La condona del più grande nel paese 
può venir lodata o censurata secondò il sud 
merito-, solo però si deve prendere cura à 
non inserire qualche menzogna o malizia, 
per cui la pace pubblica e la morale, od il 
carattere privato ne possono soffrire; ma 
anche quando ciò avvenisse non sì potrebbe 
abolire da verun esercizio arbitrario d'auto- 
rità. SifTalti delitti, come tutti gli altri 
s&rebbero sottomessi ad una corte legislativa^ 
b da questa sola gli autori potrebbero es- 
serne puniti scendo le leggi. 

Il sottomettere la stampa dice Black- 
siotienelsuo commetttario sulle leggi d'In- 

-.-Cookie 
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ghilterra al risirelto potere d'un sol indn 
viduo per accordare il permesso che sì 
stampi si pubblichi qualche scritto, come 
s'usava oei tempi andati, taiilo prima dell» 
rivoluzione, come durante la medesima, ed 
ora si fa quasi in ogni stato del coiilinenle; 
sarebbe un assoggettare luttà la libertà dei 
pensieri ai pregiudìzii d' un sol uomo e di 
farlo giudice infallibile ed arbitrario di tutti ì 
punii controversi in scienza, religione, e go- 
verno. Ha il punire (stccocne fa la legge d'oggi 
giorno) quegli scritti, offensivi e pericolosi, f 
quali, appena pubblicali, si dovrebbero ag- 
giudicare, dietro un esame imparziale e giu- 
sto, d'una tendenza perniciosa, è necessario 
per la preservazione della pace e buon ordi- 
ne de) Governo e della religione, l'unico fon- 
damento solido della libertà civile. 

La mia ragione d'introdurre quest' im- 
portante soggetto nella presente lettera, si 
può rinvenire nelle celebri parole di Lord' 
Canning lì qual disse che: colui il quale, fa- 
cendo delle speculazioni sulla Coslituzioiie 
britannica, omiuettessc dalla sua euuraerazio'' 
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ne le possenti forze della pubblica oplDÌone 
incorporata in uaa stampa libera che penetra 
e doma e forse all'ulti maquasi governa tutto, 
nou sarebbe se non cbe una descrizione im- 
nerfelta del governo d' Inghilterra. 



.Goo^^k 
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lETimA III.. 



I Ire Siali del Regna— Doveri del GoTBrno— L'officio reste— Sueeei- 
•_^ sione ti Trono— La prerogaiive del Re— L Hinislero- La ren- 
dila—La lista ci«ile— La bmiglia reale— Atto del mariuggio 



Avendo ora gettato la pietra rondameli- 
t^le del mio soggetto tirerò avanti onde ad- 
dimostrarvi come venga governato al dì d'og- 
gi questo paese. 

Il regno unito della Gran Brettagna ed 
Irlanda è governato dal suo Reo Regina e 
dalle due Camere del Parlamento. Questi for- 
mano i Ire stali del reame. 

1 doveri del Governo sono di formar leg- 
gi e di metterle in vigore dal popolo come 
suddito, e di rappresentarlo come nazione 
n elle sue corrispondenze con potenze estere^ 
ijl primo di questi doveri (^(a formazione delle 



leggi), vien adempiuto dai tre stai! uoila* 
mente; il ridurle all'altro appartiene al sok> 
Sovrano. Applicherò una tenera per ctas* 
eheduno stato; nella presente vi parlerò del 
Sovrano 

Non v'ha dilTereaza in questo paese Ira 
il. potere esercitato da un Re o da utia Regb 
oa. 

Il loro uIBcio è ereditario, che passa 
dopo la loro morte al successivo erede— i 
maschi, nel seguente grado di parentela si 
preferiscoDO alle femmine: così II più picco- 
lo tri* i figliuoli della presente Sovrana ee&- 
diterà il trono ad esclusione della sua figlia 
maggiore, ma qualunque figlia anderà In òr? 
dine di successione, prima d-' uno zio, nipote 
cugino. 

La successione al. trono del Regno unito 
della Gran Brettagna ed Irlanda, venne re- 
golata nelcomincìamento del regno di Gu- 
glielmo III. con un atto del Parlamento cbia- 
mato "the Àct of Setilement" * (l'atto dello, 

* L'alia EUIuito sol lo Guglielmo ni|ierU lacccsUonetI*! Iro- 
na ìd mapcMiia "di «redi <lelli piinCipnNl Aniit, '4Ulft diiiaàti* di 
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Hlabilimento) per mezzo di cui il ramiHillQ- 
Callolico della famiglia Stuarda veone for-r 
inalmeute escluso dalla successione. Con 
quest'atto il Sovrano potere venue limitata 
»g\i eredi della Principerà Sofìa di Bruns- 
wick (^nipote di Giacomo l.J protestanti. 
$>opo la morte della Regina Anna, il figlio di 
questa Principessa Re Giorgio I., divenne re. 
Questi fu succeduto da suo fìglio Giorgio l[. 
Da questo h Corona passò a suo nipote Gior- 
gio Ili, a cui succedette il figlio Giorgio iV; 
il quale, moreodo senza prole vivente, fa 
succeduto da suo fratello Guglielmo IV, allt^ 
cui morte non avendo lasdato figliuoli, asce-, 
se al trono Sua Maestà la graziosa Regina 
Alessandrina Vittoria, figlia del minore di 
hii fratello, il Duca di Kent. 

Uo protestante soltanto può portare la. 
corona di questi regni; se si desse il caso che 
i) Re la Regina, come tali, o quando sono 
^redi apparenti, andassero a nozze con Cat> 
tolici, la Corona verrebbe lor tolta al iqoh 
mento. 

La persona della Sovrana è sacra; essa, 
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è superiore alla legge, vemn allo del Parìa- 
memo può vincolarla, a meno che non con- 
tenesse parole espre^e per queir effetto. È 
pure una massima di legge, che ella non ptiò 
errare^ non è risfionsahjle di veruiititto com- 
messo perchè non v'è un tribunale compu* 
lente onde chiamarla a ragione; nessuno può 
prevalersi di alcuna onimìssione da piirle sua; 
ha tutta l'aulorilà di perdoi^tre ed iigj^riizlitre 
i delinquenti; é pure il fonte di giustizia oil 
onore, da lei scaturiscono (ulti i tìtoli di no- 
biltà e le distinzioni onorevoli, tutti 1 pre' 
mi civili e miUiari, come sarebbero gli or- 
dini dei cavalieri, le croci, le stelle, e le me^ 
daghe pei servizj meritori sono di nomhnl 
sua, verun suddito può portare o accettare 
alcun titolo da alcuna potenza estera senza it 
di lei permesso. Tulle lecommissioni nell'ar-' 
mala e nella flotta si conferiscono da lei; ella 
ha il potere dì prorogare il Parlamento, cioè 
differire le sedule per un tempo, e di dissol- 
verlo e convocare invece uno nuovo; ella è 
il capo supremo dello Stato, delta chiesa, del- 
l'armata, e della flotta ; ella ha il potere di 



spedire e ricevere amba3CÌaclor[, di dichiarar 
guerra e di hr pace, di concludere trattali e 
di coniare lìionela per l'uso dei suoi stiddili; 
ella può ricusare il siio assenso alle leggi 
passale dalle due Camere del Parlntnentoj 
ma Dou ha una Voce diretta nel discuterle, 
parla sulattìeQlé per mezzo dei suoi aiiuistri. 

Questi, ed altri diritti ^i chiamano là 
prerogativa della Corona. 

Sotto la Costituzione britannici la So- 
vrana deve goveriiare per mez^o de' suoi 
ministri, i qualj sodo responsabili al Parta- 
inetito ed al Paese pe' suoi atti potitici- 
Gul si presume seiupte che siano stoiì fatti 
col loro parerei 

Nessun minisiero può trattare gli affari 
del paese se non per un tempo brevissimo^ 
à meno che non ottenga it consenso dal Par- 
lamento per questo suo procedere. 

Ultimamente le grandi quì&lioni politi- 
che sulle quali dipendevano la Tonnazione e 
l'esistenza d<;i ministeri; sono stale discusse 
e regolale nella camera de' Comuni. Questo 
àtàto del reame^ essendo eletto dal popolo,' 



Ì3 

v'accòrgerete che il niiitislero, sebbene co- 
sliluilo noiiiinalnierite dalla corona è vir- 
tualmente scelto dal paese. Tutte le volte 
che il ministero od il Parlamento tentasse 
ingerirsi impropriamente nella prerogativa 
reale, la Sovrana potrebbe dismettere l'uno 
e dissolvere l'altro. Qualora una fazione in 
Parlamento si opponesse a ciò che fa il mi- 
nistero e la regina consideralo come utile 
ed onorevole al paese, in lale caso può 
aver luogo la nomina di un nuovo Parla- 
mento, onde avere l'opinione di tutte le 
classi. In caso mai la corona ed il ministero 
s'opponessero contro il Parlamento, ed il 
popolo, rilìutando la prima di concedere sus- 
sidi pel servizio pubblico, si potrebbero li- 
cenziare quei nocevolì consiglieri. 

Cosicché una bilancia di potere si man- 
tiene tra gli Stati del Reame, la quale im- 
pedisce ad ognuno d'essi di violare i di- 
ritti degli attri^ e costituisce il popolo di 
questo Paese, la più felice, la più libera e nel 
medesimo tempo la più leale nazione sotto 
il manto dei Sole. 

~Xo<,gk 
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Nei tempi trascorsi, le lasse che À 
concedevano dat Parlamento si trasmetto^ 
vano al Be onde esser spese pel maateni- 
mento del suo stato, e per sostenere i 
servizi militari e navali. E^li aveva pur 
anche delle Signorie in varie parti dei paese 
chiamate iiCrown lands» «terre della co- 
rona» le cui rendite e profitti si versavano 
al tesoro. La rendila annua del Paese deri- 
vala dalle lasse imposte dal Parlamento e 
Tentrala derivala da questi stati (eccettuato 
il ducato di Lancaster spellanie alla Regina 
d'Inghilterra, non come tale, ma come Du- 
chessa di Lancaster,) si raccoglie in un sol 
fondo chiamato il fondo consolidato, v.con- 
solidtUed fund.yì La prima spesa che si 
eroga da questo fondo si è il pagamento 
d'interesse sul debito nazionale chiamato 
«fondi» Cfmds) e sul * debito «non fon- 
dato» tmfunded debt. L'origine ed il progres- 
so del debito nazionale è un soggetto ^ inte- 



* Ndim d'un dtbito DBiioDtle della Gran Breilagiu, p«r 1' 
tues» del qukle non «i san rendite 6ut ipolsate.. 
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ressante e di s) alla importanza che io 
ve ne dedicherò noa leltera io avanti. L'altra 
spesa sul fondo Consolidalo mi riconduce 
n quel aubbietto che ho Iralascìato per im 
momento. Questo é un assegnamento chia- 
mato (civit list) lista civile, che si dà alla re- 
gina pel mantenimento della sua famiglia, e 
della dignità delta sua Corona. Questo asser 
gnamento venne fissato dallo Statuto Imo. 
Victoria, cap. 11, a £ 585,000 da essere 
pgale annualmente ed appropriate come 
segue : Per h borsa privata di Sua Maestà, 
£ (iO,000, pei ga)»rj dei doinestici di Sua 
Maestà e per allri assegnamenti in ritiro 
£ 151,000, per spese di pasa £ 172,500 
per muniflcenza reale e servizi speciali 
£ 15,500, per pensioni £ 1,200, e per 
spese miscellanee £ 8,040. Havvi pure 
Tannuo assegnamento a sua Rea! Altezza il 
Principe Consorte e la somma pel manteui- 
Vieoto del Governo Civile, inclusi i salarj 
dei (uinistri di Sialo, dei giudici e d' allri. 
11 rimanente del fondo consolidato si paga 
pilo 5c«ccAi«re Exchequer per servizio puth 
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blìco, onde pagare le spese della nostra ar- 
mala, della floUa, del servizio civile ec. ec. 

Tulli I sommi uflictali di Stalo, i vc- 
Eicovi, e giudici sono notninatl dalla reginn 
od in suo nome. La commissione d'ogni 
uflìciale nell'armata o nella floUa è lirmala 
da lei} ma siccome il ministero è responsa- 
bile per la qualificazione dello persone co- 
slituile, e per la loro condolta essendo in 
servizio pubblico; la sedia delle medesime 
è devoluta a loro, e la Sovrana, quasi 
naturalmente approva la persona raccomati^ 
dala. 

Prima di concludere crebbe acconcia 
^he io vi dicessi alcune cose che riguardano 
la famiglia reale. 

La reale censorie ovvero il reale con- 
sorte, cioè la moglie d'un re ovvero il ma- 
rito d'una Regina, non ha come tale veruna 
parte nel Governo del paese. Essi non sono 
che sudditi della Corona, e possono essere 
chiamali ad occupare qualunque carie a 
pelle stalo che potrebbe occupare qualun - 
(pie suddito. Una regina consorte ha dello 

...Cooglc 
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prolezioni ^peciail e de! privilegi. Essa può 
citare ed essere citata io tutte le corti di 
giustizia come se non fosse maritata, e per 
quest'oggetto ha il sno procuratore legale fi sol- 
lecitatore geoeraie, i ^uali conducono ì suoi 
interessi legali. Essa ba il potere ^ com- 
prare terre e di trysrerirle, cioè di disporne 
a suo talento. Dessa piio ottenere da suo 
marilo una conoessioQe legale, e fare te- 
stamento^a nessun altra doana maritala è 
concesso, fare altrettanto. Dess a ha dome- 
stici propri ed ufUclali di stato. La sua 
persona, come quella dei Reo sac ra- 
tina regina vedova è la vedova d'un Re. 
Il Principe di Galles è il figlio mag- 
giore della Sovrana ed erede apparente 
della Corona. Egli è crealo Principe di Gal- 
les Q)nte di Chester, ed 4 niialo duca dì Corui 
Wall. Egli è pure Duca di Rothsay, e Se- 
nescalco di Scozia. La sua persona e quel- 
la di su» moglie sono in modo speciale pror 
tette dalla legge. Horeodo il figlio maggiore 
il suo immediato fratello diverrebbe Princi- 
pe di Galles e Conte di Chester^ ma nor^ 
duca di Cornwal). 



La priiidpessa Bea)6 è la 6glia maggitH 
fé della So\TaDa. 

La Sila persona è anehe in modo spe? 
piale protétta, poiché qualora nessun figlio 
nascesse q yivpsse onde succedere alla 
(Corona, essa diverrebbe regina. 

Gli altri membri d«lla famiglia reald 
pon hanno dritti speciali conferiti loro dalla 
legge. Essi prepeaono a lutti t Duchi, e sono 
iulblti (tallo statuto 12 Gìo. ilU eli, chiar 
{nato « the RoytU marriage aet. » I' atto 
del real iparitaggio, di unirsi in matrimoDÌa 
senza }" approvazione d^lla Sovrana signifit 
patB sotto il grap sigillo; ma venne provver 
dillo che dpi discendenti di Giorgio 11 ì quali 
sono maggiori di venticinque anni, possono, 
dopo dodici mesi dell'avviso dato al consi- 
glio privalo del Re, contrattare e solleuniz- 
zare matrimonio senza il consenso d^lfa 
Corona, purché ambe le Camere del Parla- 
mento, non manifestino e^ressamente la 
\oTO disapprovazione di tale proposto matrir 
monio, dopo il termine del suddetto anno. 

Le persone che assistono o cbq sono 

...Cooglc 
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presentì ad nii' matrìmoDio Vietato va&no 
soggette a gravi penalità. L'atto che ho ci- 
talo DOD tocca le principesse maritate a fa- 
miglie estere. 



!;,■ Contale 



Utim IT; 

CABÀRÀ t)É' LORDI 

i' DiiìoDC d(l PwIuunlD— CampogàioDC della Camera de' Lordi— 
Pari Sprituli — Pari temporali— Rango dei Pari Spìriluali— 
Xiloli e nughi de' pari Umporilì— Creaiione del corpo dei 
Pari— Totaiione per Beuo dei Pari — Privilegi della dieniia dei 
Pari— La suprema Corte d'Appello. 

La camera dei lordi o Pari, ovvero 
Come vien anche nòmitìaia, )' alta Camera 
del Parlamento, viene in dignità dopo la Co- 
rona, essendo 11 secondo sialo det Reame. 
t)ella sua, origine vi tenni parola nella mia 
lettera d'introduzione. 

L'Irlanda e la Scòzia, prima della loro 
rispettiva unione coli' Inghilterra, avevano 
nn parlamento separalo; e per conseguenza 
una Camera di Lordi loro propria. Ora; 
però, non v'è che una sóla Camera per lutto 
il regno unilQ, ed in questa ha sede soltanto 
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tib dato numero (!i pari scelti dalla nobiltà 
delle isole sorelle 

1 membri della nobità dei pari di Scò- 
zia e d'Irlanda che non hanoo sede nel 
Parlamento godono tutti i privilegi del loro 
ordine. I pari di Scozia non ài creano più^ 
ma per ogni Ire nobili pari Irlandesi che 
^'estinguono; cioè, che non lasciano alcuno 
capace ad ereditarli; la regina ha l'autorità 
di l'ormarne uno nuovo. Non v'ha Umile pel 
numero dei paH che dessa può creare. 

L'alia camera al dì d'oggi (1855) an- 
bovera. 

Pari Spirituali 
S Arcivescovi {^quello d' Inghilterra 
e quello delle Gallio 
24 Vescovi * do. do. 
1 Arcivescovo d'Irlanda) eletti io Ugai 
3 Vescovi, do. f BeMion» 

totale 50 
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Vi dirò pure come vengano nominati 
ì Vescovi nella chiesa: 

Pabi Temporali 
2 Duchi leali 

19 Duchi con tiioli britannici 
19 Marchesi do. do. 
107 Conti do. do. 

21 Visconte dò. do 
l95 Baroni do. do- 
28 Pari irlandesi eletti a vilà 
16 Pari Scozzesi eleni per ciascun pai'-- 
laiDeolQi 

407 

30 Pari spirituali 
407 do. temporali 

Gran totale 437 

L' Arcivescovo dì Canterbury vJertef 
in ordine dopo il più giovine duca reatoj gli 
Arcivescovi di York e d'Àrmagti per ordine 
della loro coiisecrazlone vengono dappresso 

e Man ha uaa etÓt, ma ncESiiD tdId; ed ti vescovo jaDiors, qnihiu- 
quelle dì Londra, ilurAam 
k Saa a tanto Che Dn «llr» 
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il Lord Cancelliere, t vescovi procedono 
pome baroni aìU lesta di quel)' ordino; quei 
di LoEidra, Ihtrham e ÌVincheiter precedono 
9 tutti gli altri vescovi loglesì e quello di 
J^ealh precede a tutti gì' Irlandesi, Il vesco- 
vo di Sodor e Man ha sede nella Camera 
de'Pari ; ma non ha volo, La Regina può 
nominare taqtì vescovi, qnanti le verranno 
consigliati, ma nel Parlamento siedono 
soli trenta. Si dice che vi siedano, non pei- 
virtù del loro sacro ufficio, ma come baroni 
ia rispetto agli stali temporali uniti alla loro 
sede; tuttavia alcuni dotti opinano diversa- 
ineute su questa materia. 

I pari temporali procedono secondo 
l'ordine in cui li ho messi nella precedente 
tavola, e a coloro che portano il medesimo 
grado di nobiltà si dà la precedenza secoqdo 
la data della toro creazione. 

II titolo di Duca deriva dalla parola la^ 
tiqa ihtx «Duce» 

Il titolo di Marchese si conferiva à quel 
che avevano il comando delle Marche, sicco- 
me si chiamavano contini tra l' Inghilterra q 
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Galles, tra l'Inghilterra e la Scozia, quando 
queste regioni erano optiti alla prima na- 
2;ione. 

Il titolo di Bari fConte) ^ derivato dal: 
la voce Sassone Eorl, nobile. 

L' Earl anticamenle aveva il governa 
d'una contea. Dopo la conquista, gli Earls si 
convertirono in conti e da questi le lora 
Provincie trassero il nome di Contee. 

Il Visconte, Vice-Comes era il deputalo^ 
del conte. 

Il titolo di Barone èilpiilt antico, quan- 
tunque prenda s,enipre l' ultimo grado negli 
ordini di nobiltà. Un Barone, siccome ho già 
specificatoci e^a coliti che possedeva beni 
del re. 

1 pari vengono ora creati con lettere 
fiUenli diWa Corona. Anticamente si dava un 
órdine per chiamare quelle persone proposte 
ad esser nobilitate, a prender posto nella came- 
ra dei Lordi, ecosl divenivano pari del Parlar 
mento.Ordinid'intimazionesi danno ora quan- 
do sì pensa chiamare il maggior figlio d'un pa*. 
ifi ^i Lordij duraste la vita di siuo pad^«- 



45 

Nefla camera ^ei Lordi pred^e comii-; 
nemente i| UkA Cancelliere come Oratore^ 
^la questi i)on decide co.in^ quello della Ca- 
mera de'Gommuqi intonso la regolarità del 
suo procedimento. È la camera che decide 
minutamente: edi membri, mentre discorroi 
no, s'indirizzano all'assemblea e non all' off^- 
lore. 

I pari volano o in persona usando le pa* 
role cmienti o no^ confanti, in s^gno della 
loro approvazione o (disapprovazione dello 
qt^ìsUone che avranno innanzi, per procura, 
facendo mso d' i^na carta segnala all' effetto, 
piedesiiqo in loro asseqza. da qualche altro 
part. 

Ogni pari ha ptire il dritto di prote- 
starsi nei giornali della camera contro qual- 
che procedimento risoluto da essa contro il 
suo yo|erer In ^ualunqu^ ora essi hanno jl 
(liritlo di aver udienza dalla Sovrana. Tutte 
le leggi che riguardano I drilli dd loro ordir 
ne devono avere origine oetla camera dei 
Lordi e tutti i contestali dirilU pei titoli dì 
nobiltà si rimettono alla sua (Recisione, ^on 
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^ possono arreslare per debili. La camera ^ei 
Lordi è il proprio tribuqale per processare cQr 
loro che sono accusali dalla cambra dei Go- 
vauDÌ, dessa ha pure il drìUo di processare 
i suoi membri accusati dì trqdÌnqei)to o Selìor 
pia. Per assisterla io quesli doveri, ì giudici 
e gli ufficiali della Corona hanno dé'mandalj 
(ad cpusulunduin) (per consultare), e sono 
ì si(0i consiglieri legali. Finalmenle, come 
suprema corte di giusiizia nel paesp, è l'ulr 
Uino tribunale d'appello dai gìudizii delle al- 
tre cortij ma, pratìcaaienle parlando, questa 
giurisdizione non viene esercitata dalla ca- 
luera, come corpo, ma da tre o quattri] del 
^oi membri che occupano o che avrauqa 
$ih occupato alti ufflcii giudizìarìi. 
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LGTTBRA V. 

CABfERA DE' COHtJNl. 
il ripprumuni dal pna« primi dtl Bill dì Rifvrm»— RvilW 
Bprwghj (borghi roTiatlì]— SpMto di ptrlilo— EIuìobb ttbaai» 
n siilema «alito — L* prMuilt formi dclli Cimar*— OnalUèa-' 
tiflii degii el«ttori-A<t<c1ialeitÌ— 4tlle nnUa, e mÌ bwgki— Pr«j 
Cedìmenii in on' cluiona miHlBri» — La pobblicaziona del ■h-' 
dil^^l-i nomina^UD ibn di mani ptr 1^ totiiim^-L'BlGiil- 
. la da' decreti (rManinf olBcer>-4A iqBÌIIiaÌ« — Il npporu-~ 
Drilli e doieti deHeeibri. 

La Camera dei Comuni o Camera Bassd 
è composla dì persohe scelle dal {)opolo Oo* 
de rappresèa tarlo tiél ^arlamèDto. Vi ho già 
spiegalo la sba ofigine e pef qiial oggetto é 
radunavano ì sudi mèmbri, lì numero de) 
luoghi da essere fatipreséutall e Quello dei 
mèmbri che erano intitolali di nominat-é^ 
vèóivano da t>rincìpio fìssati dal ré; e siccome 
questi guardavano con gelosia la crescente 
forza del Parlamento, non v* aggiùnsero al-' 
cui! che d' importanza, intanto che la 
ricchezza e la popolazione cominciaVaDO 
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ad ingrandire. tJoa storia dèi progresso deìld 
Camera de'Comudi sarebbe inr&tti una storia 
d'Inghilterra, il che non inléadO presentarvi; 
mi conviene solamente dirvi che gli atti d' 
unione bulla Stiozi» ed Irlanda, fissarono il 
numero dei membri da spedirsi da ciasché 
dtina parte del Regno Unito e che il nasini 
sistema rappresentatiroj come esiste oggi 
giorno, venne stabilito pe^mezzo del Bill di 
Riforma passalo nell' anno 1832. 

Prima dell'apprc vazione di queslo pro- 
getto (di cui siamo debitori alta perseve- 
ranza, abilità, e qualilìcazidni statistiche di 
Lot-d John Russell e del defunto Lord Grey) 
tin'elezione in quel tempo era un affare as- 
ini beh diverso di quel che è ora. In primo 
luogo lo spìrito di partito era pervenuto ad 
bn gt'ado si cmlneiiie che il buon senso d'og- 
gi non avrebbe tollerato e potrebbe appena 
attirare. In molle città un Whig non sedeva 
a desco con un Tory, e le loro rispettive 
famiglie e mogli non usavano alcuna vicen- 
devole gentilezza, quando s* incontravano, 
Semplicemente perchè differivano in politica/ 
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iUtììle grandi Contee, come Cheshire, Lanca- 
shire, Surrey é JGofnwall, le quali óra man- 
dano quallro membri al Parlamento, non né 
mandavano che due^ ed eranvl città di gran- 
de importanza commerciale, come Manche- 
ster, Halìfiix, e Bermlngbam, le quali non 
avevano affatto rappresentanti. 

Dall'altro canto un numero di piccoli 
luoghi ^appartenenti a qualche nobile o ric- 
co signore di campagna^ di nessuna im- 
portanza politica commerciale, e che noA 
contenevano più d'ima Veniina di votanti, e 
spesso volte meno, spedivano iin membro 6 
due al Parlamento. Quegli venivano ap- 
pellali Roflen Boroughs fborghi rovinati,^ 
e coloro che li possedevano, e li tolleravano 
Boroughmongers. * Il partilo opposto a quC^ 
sii era quello dei riformatori. 

Il padrone d' un roUen bmngh man- 
dava chi gli piaceva; se n'andava egli stesso 
oppure mandava suo figlio od un nipote, é 



* Boroughmonger è qndlo cb« fa Iralco del privilegi o thr 
liani dei rtppresenUnii al Parltiucalg. 
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se questi non avevano suflScienlé età, bi- 
elle compiacente amico soleva iodossarsené 
l'iacarico di membro, fiao a tanto che fossero 
giunti all'eia diset-eta, e allora soleva ritirar- 
si cedendo toro il posto. 

Lo stesso si praticava nelle contee ove 
gualche benestante èra sommo> ovvero sé 
una combinazione di benestanti, aventi le 
Elesse opinioni politiche prevaleva: ma in 
ahri luoghi, ove gii interessi erano divisi; 
seguivano le piit fiere cotiiese. Si dava priu- 
cipio alla votazione verso je ot-e nove a; m. 
e continuava fino le quattro p. m., e si cOn^ 
tinuava cosi di giorno in giorno^ purché 
ogni voto venisse registralo ogni ora, fiuchà 
lutti gli elettori avessero squittinato. in 
questa guisa scorgerete facilmente che in un 
corpo di costituenti di parecchie migliala^ 
le contese potevano durare per mesi intieri 
come di fatti duravano; La quistione in di- 
sputa non era d' eleggere il migliore dà 
mandare al Parlamento, ma qua! partito 
avrebbe speso più moneta. La più grande 
subornazione continuava a[i!ert;>mentA. » 

...Cooglc 
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p' amministrava sotto il floscio pretesto di 
fissegnare un iniple;gr> aj^li elettori eome 
agenti, inessagi^iert, tenitori di bandiere ed 
^Itri simili con stipendi sproporzionali alle 
loro ratiche- 

Gli elettori che avevano già volato ve- 
nivano accolti colla mira d'asacurare ì loro 
voti io qualche futura occasione; qaei 
phe non avevano ancora votato, vanivano 
alloggiali e festeggiati, affinchè il partito 
^Dlrario non potesse ottenere i loro voti. 
Il più che si prolungava la contesa, la spe- 
sa si faceva più grande da ainhe le parti, il 
che tornava molto più a grado degli elettori. 
Brigate di lottatori ed altri scapestrati si 
procuravano pel servizio di questi candidati 
rivali onde sostenere la loro causa ed inti- 
midire il debole ed il non protetto. 

Da per tutto regnava l'ubbriachezza ed 
ogni altra specie di Hccnza sregolala. Gli e- 
letlori si trafugavano dal partito opposto per 
timore che votassero, p si nascondevano dai 
loro amici per tema di non venir trafugali. 
Cenllnaja e m^liaja di lire venivano speae> 

...,Co<,glc 
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per sostenere queste talticbe disonorevoli, e 
le risorse di mòlle famìglie nobili si riduce^ 
vano al Terde a cagione delle enormi conlri- 
buzioni che vi sì richiedevano. 

Si raccoiila cite la spesa iu una celebra 
contrastala elezione ii> Leicestershire fosse. 
risultata in un peso di £ 15,000 l'anno su- 
gU stali dell'avventuroso candidalo. 

Ampi e decisivi come erai^o i rimedi 
forniti dal fiill di Rifonda a questo slam 
d'affari, pure oon posso dire che s'ammi- 
nistrassero con una mano affiilto imparziale 

I borghi rovinali che erano «Ile mani 
dei Tories vennero lor lolli. Ma molli altri 
che erano sotto la disposizione d«' Whigs 
(il partito allora in poiere} rimasero intani. 
Tuttavia questo Bill produsse una grande, 
riforma, e l'Alio^ quando fu emanalo, si con- 
siderò come misui'a conclusiva. Viene però 
ora generalmente ammesso che per andare, 
a pelo colla crescente popolazione, ric- 
chezza ed inlelligenza del giorno, un utierio- 
re estensione e purificazione dei nostro si- 
stema rappresentalivo debba tesiè efl^ttuarsi. 

...Cooglc 
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La CBmera de' (ìoniiuqi annovera a| éi\ 
d'oggi (1858) étS m^mb[ri> Pi qMesti, 50Q ; 
rappreserit»qo lo^hillerra e palles, 10^ Ir-; 
landa p '6^ Scoria. I raemlvì si eleggono p<er. 
le qontee^ città, e Itorglii e per te U^ivereiT 
tà d'Oxford, Camliridge e Dublino. Alciiae 
grandi contee come Yorks^ire^ sono divise, e 
ciascuna divisione manda i suoi oieinltri. I( 
dirìtio di scegliere i membri i\el Pa^Iameul() 
fihìainasi «franchigia eletlivav (eleclive fraQ- 
chise) e coloro ctie resercilao», elettori. 

IJna conoscenza della legge relativa alla, 
Venula di terreno è necessaria per rendervi 
capace a comprendere esattameute ijuali sie-, 
no le qualiGcazioui rictiìesle per gli elettore 
in contèe; posso però brevemente «sporre 
che in Inghilterra^ lutti coloro i quAlì posseg- 
gono uno suio del yal^^e di AÓ^., ^pparie- 
penie a loro ed ai loro eredi (ter sempre, 
oppure che hanno upo s^ato dipendente da 
un padrone d' una signoria del valore di 
^10 diranno durante la toro vita p quella 
d'^ua altro individuo, o ^he tolgono a pigione 
alt^a Icr^a per lo stesso valore, per 60 anni. 
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fì che occupano uno sialo {>er cut pagane^ 
50/. all'anno sono inlitoUU di volare. 

Nelle città e borghi d' Inghilterra i te-, 
nitori di case,o qnei che godono II netto va- 
lore annuo di £10, e tulle quelle persone 
che reclanvano Jèi privUegi, cui non occorre 
descrivere, come freemm.e hurgesses (sia? 
luali, e deputati d* una cittadinanza) sono, 
ei'tttòri. 

L'Irlanda e la Scozia hanno una teggei 
separata, che regola le qualificazioni degli 
eiettori. 

ì[ grado di maestro nelle arit senza ve-, 
runa qualificazione di proprietà, cooferisceL 
un volo nelle università. 

TaU sono le quaÌi6cazÌDni degli elettori. 
Le seguenti sono tè inabilità legali. Nessune^ 
persona può votare, la quale; 

1. Sia slrnniera foresta. 

2. Non sìa giunta aH' eia di 21 anno, 

5. Sia slata giudicala rea dì spergiuro in una 
corle legislativa. 

4 Abbi» ricevuti lioccorsi parrocchiali du- 
rame l'anno. 



^. Abbia parte o sia impiegata Deirimporre, 
raccogliere, levare o maneggiure i daziì 
delle dogane o dtìirassisa^o a raccoglie- 
re le lasse imposte alle case; 

6. Sht impiegata sotto i GomtnlssionaH di 

Stampe, o sia uq commissoiiario. 

7. Sia Impiegata ]n qualche modo nell'Ulficto 

Geoerale della Posta o sia un coiioe^* 
bile. 

8. Sia liìi pari del reame; é 

9. Sia stata provata rea di subornazione, iti 

pratica o di uso d' iiiniienza ingiusta, Ìfi 

lina elezione. 

tò ogni contèa, città é borgo si tiéoe 
iiii registro dei volanti qualitìcaii. Questa li- 
sta si rivede una volta all' anno da avvbc&U 
nominati per tale oggetto, óve sonò regi-' 
strati i nbtni di coloro che sono stati inlito^ 
iati a votare, è scancellali i homi di colorai 
che morirono o divennero inabili; 

Fino ad tìn epoca a^i recente si ricJiie- 
deva dai membri del Parlamento una qunli- 
ficazione di proprietà, \u quale è slata abolita 

.....Cookie 
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in quest'anno (1^.) 1 ségdénlij però soiio 

disabilitati dalla legge: 

1. Gli strebteri. 

3. I t{uindìci giuditìi dblle corti superiori, 
quei digiti coni di contee, i magistraU 
di Polizìa e gli avvocati di rivìfilir. 

3. Le persone sotto l'eU dì Si anno. 

■4. Gli ecclesiastici^ protestami e cattolici 
romani. 

5. I proscritti crintiriali é le persone prova- 

te ree di tradimenio e fellOniii. 

6. I candidali dicbìaratì rei di subornazione 

di traltaliva in una elezione fdisabili- 
tali solamente nell'attuale Parlamenlo.J 

t. nThe returning oifcern * della contea, 
cillà borgo, di cui è ufficiale; 

8i Le persone occupate nel maneggio di 
tasse create sin dal 1692, o cbe tengo- 
no posti lucrativi sotto la Corona creati 
sin dal 1718. 

Ò. I pensionati della Corond. 



* L'un*[i1« di <orl« iaurfctto di fan rapporti a nliiioài. 
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e fìnalmenie 
io. Gli agenti dell'armala, i conlratlori del 
governo, e gli uflici»li degli sceriffi. 

Il limite fissato dalla teg^e per la dura- 
ta di alcun parlamento sì è di selle aniiij 
allo spirar di quel tempo si scioglie, come è 
naturale. SÌ dissolve pure sei mesi dopo la 
morte del Sovrano, e può, come s'è già di- 
mostralo, venir prorogato per aulorità regia. 

Qualora si ha da convocare un nuovo 
parlamento si dirìge un ordine reale al Gran 
Cancelliere con cui gli viene ordinato di ma- 
nifestare e pubblicare ì mandati che auto- 
rizzano le elezioni. 

In ogni luogo intitolato ad essere rappre- 
sentalo net Parlamento vi ha una persona 
chiamata il «Reiurning officer,» il cui dovere 
si è dì dirigere 1' elezione. Nelle contee lo 
sceriffo, e nelle città e borghi il «Mayor» 
(supremo magistrato,) il Battff (podestà) o 
qualche altro individuo debitamente nomi- 
nalo, é il returning officer. I mandali si 
spediscono agli Sceriffi, i quali mandano ai 
returning officers delle città e borghi nella 
a 
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loro contea un ordine chiamato il loro «pre- 
ceno», ordinando loro di eleggere i loro 
membri, il che devono eseguire entro il ter-, 
mine di otto giorni do|)o li suo ricevimento, 
filelle contee vengono accordati sedici giorni^ 
ma l'elezioue non deve tenersi prima del de- 
gìibo gtOFtw. Il giorno prima che si dia prin- 
cipio, tutti i soldati stazionati nella città, ove 
avrà luogo IVIezione, devono uscire due mi- 
glia almeno lontano dalla medeeimaj e né 
possono ritornarvi prima che non sìa termi- 
nata. Nel giorno Asso chiamato pure il giorno 
della nomma, una piattaforma coperta, chia- 
mata Hustings si erige nella città principale, 
nelle contee, ed in altre parti, in qualche 
luogo convenevole, sulla quale si radunano j 
canditati peri' elezione, ed i loro amici. Il 
returning offieer pfende il giuramento con- 
tro la subornazione, e per la debita ese- 
cuzione dei suoi doveri. I candidati si pro- 
pellono da un patrocinatore, il quale à se- 
condato da un altro. Questi allora s'indiriz- 
zano agli elettori, dichiarando le loro epì^ 
«ioni politiche^ ed i loro dir itti per rappre* 



^enturH. Ss il namero delle persoae proposta 
non eccede quello chegtieleitori sono ioUto- 
lalidì miJiidureal Parlamento, si eleggono di 
qui) e di là; e* se vi saranno Dominali più e 
pe deriva qualche contesa, allora il r^luming 
officer chiama Ma' show of hands (uà alzar 
di mani per la votazione,) e dichiara quale 
candidato abbia riportato il maggior immero 
(li voli. 

Quhiunque candidato che non avesse 1^ 
volofttà di tollerare questa dubbiosa deci- 
sione può domandare lo squittìnlo. OUe- 
puio ciò, ogni elettore comparisce innanzi 
a persone nominate dal returnìng of^cer 
come auoj deputati e decìde per quale can- 
didalo intrude votare. Questo, voio si re- 
gistra dagli scrivani ne' libri dello squitlinio 
^poU boQlc»,ìì i quali allo spirar del tempo ac- 
cordato dalla l«^gè per lo squìltinare si 
prendono dal returnin^ officer. I voti si 
numerano, ed i candidali che avranno otte- 
(^uto i) m3gii;ior numero, vengono da lui di- 
chiarati dÀiteifflente eletti. Tanlo nelk 
contee c(»ne pure nei larghi, lo s^uiltinio. 
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rimane aperto per un giorno solo. ?«on si 
permette veron tratlamenio (Irealing.) né si 
tollerano bande musicali né porla bandiere, 
e tutte le spese legìttime dei candidali si 
devono pagare per mezzo d' un ufficiala 
chiamato the eleclion mi4ilor (uditore del- 
relezione.) 

Malgrado tulle queste precauzioni 
però, la subornazioue e il timore non sono 
del lutto estinti. Si dice che il ballottare 
Ccioé votazione secreta, mettendo un cartel- 
lo scrìtto entro una cassa J sarebbe dì gran- 
de vantaggio agli elettori, tutlavia non sono 
dì parere che quei mali, di cui si fu lamento 
possano esser intieramente rimediati da que- 
sto espediente, e neanche impedire che il 
malvagio compri e venda voti, lu un graa 
corpo dì costìUienli importa poco ad un 
nomo come si dia il suo volo, tutte le volle 
che i suoi affari o negozi ne siano afietlìj vi 
SODO molli della stessa opinione a sostenerlo. 
In un piccolo corpo di costituenti ove un 
voto contrario gli potrebbe privare d'avven- 
tori, si potrebbe ben (acìlmegle osservare 
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dalle sue abitudine ed assoclazioDi in qiialQ 
maniera avrà deciso, non ostante che il hai- 
lottare non T abbia ingannato. 

It nieiubro del Parlamento cosi eletto 
può essere privato della sua sede, se si po^ 
Irà provare innanzi ad un comitato della 
Camera de' Comuni, cb'egli od ì suoi agenti, 
a sua saputa, siano stati colpevoli di subop- 
nazione, corruzione, o d' impropria inlluem 
za neil'ottenere voli; o se si conoscerà che 
delie persone abbiano votato per lui, i qualt 
□on avessero dritto di Tarlo, e che quando 
i loro voli vennero esaminati, il suo oppo- 
nente avesse una maggiorità d' elettori debi- 
tamente qualificali. 

Qualora una vacanza occorresse dii- 
ranle la seduta del Parlamento, l' Oratore 
per ordine della Camera invia il suo mandato 
(warrant) allo scrivano della Corona, nella 
guisa che vi ho già narrato. S^ ciò accade 
durante le ferie del Parlamento, e l' Oratore 
ne é inlormalo in iscritto, segnalo da due 
fnembri del Parlamento, il mandalo si rila- 
^ia fuori seiRQ ordine ddla Camera. Un 
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membro propriaiaenle oostttuito può essere 
^puUo dalla Giiroera per mala condotta, q 
\a sua sede diverrà vacunle, se fallisce e noi:^ 
soddisfa i suoi credilori eiilro un anno, o se 
Bccelta un uffìcìo ^oUo la Corona^ egli puoi 
]^ò, e^ere rieletio e quindi occuparla. Uni 
paenitM'o può non resigjmre la carica confi- 
data a Ifit; ma coli' aceelUre il maggiordo- 
pialo d$i Chillern Hundreds o dellit Signori^^ 
di NorthsteaA Hemplìolm ed atlri osinecur^ 
f/jicesìì * (^sullo la Gurona, preservali per 
que£>t'oggetlDj può bene ritirarsi dal Par-; 
lamsQlo. Egli non è risponsabile psr Risilo, 
Cbe potrà aver dello in discussione. Conia 
un corpo, la Camera Bassa ha il driU,o> 
(teir iaizwlìva di tulli i BUk relativi o die 
ftffelLanola reudila e la tassazione del Ri:^u(^ 
9 di volare le sovveQzioqi. 



* Impitghi di qut[an4]ue gorli pfr cut si rlctre salario, senxt. 
nere PtuBi d«ttte a licuicb (ktuo il«esr;uir<. 
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iimu TI. 

I CONSIGLIERI DELLA COBOIti. 

Il Minstglio privilo— Il comitito gìDdìtiirio — Il mmÌeIìo tM 0*11- 
neiio— Il procuraion ìtfait t4 il mìkcitttoi* f,eant\*—U mj- 
niilero, sm cconposuione t p6\il\et — L'oppoiiiisne — Ptuittt 
dei miuislri. 

Vi bo dello che i cotisigliÈrì della So^ 
traop sotio responsabili pe'siioi atli potiUeij 
vi debbo ora dire obi sono questi consiglieri^ 

Il consiglio principale della Corona è 
Jl consiglio privalo. I suoi membri (il cui du- 
mero è oi>a illimila tu,) vengono nominati 
dal Sovrano e può rimuoverli a suo piacere, 
il giuramento che prende un consigliere 
privalo neir assumere la cura dell'ufficio è 
il seguente. 
1. Di consiglinre la Regina secondo la svt» 

migliore sagacità e discrezione: 
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64 

2. Di consigliare per l'onore delta fìegiriil 
ed il bene pubblico senza parzìaliià d 
molivo d'affezione, d'anaore, didubbiOj 
o timore. 

5. Di tenere secreto il consiglio della Regina. 

4. D'eviiare la corruzione. 

5. D'aiutare, ed invigorire l'esecuzione dì 
quel che sai'à i\i risolulò: 

6. Dì opporsi a chi attenterebbe sostenere 

il contrario. E finalmente, 
f. D'osservare, mantenere, è fare tutto ciò 

che un buono e leale consigliere deve 

in favore del suo Sovrano signore. 

Come corpo, il potere di questo consi- 
glio è stalo ultimamente assai scemato, il suo 
Incarico giudiziario (che prtncìpalméiue con- 
siste nell'udire gli appelli dulie corti delle nò- 
stre piautazionì o colonie e dalle Corti ec- 
clesiastiche e dall'Ammiragliato) si eseguisce 
da un comitato di giudici ed altri eminenti 
avvocali creali meinbri per qnest' oggetto; 
ed i suoi doveri di consigliare la Corona e 
dì condurre il governo del paese, s'adempio- 
no quasi esclusivamenle dai principali ministri 
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tìeilo SUilo che ne rormauo un alira sezione 
bhiatiiiilu jl Consiglio Jel Gabinetto. Questo 
venne così nominalo a motivo d'essere origt. 
naiinenle composto di quei membri del Con. 
siglio t^i-ivalo, io cui it Re deponeva molta 
fiducia e conferiva con loro à parte dajgli al- 
tri, ne) suo giihinelto o camera privala. Co- 
slituzionajmenle parlando, però^outiv'è diffe- 
renza alcuna tra un consigliere del Gabinetto 
teJ un consigliere Privalo. 

La giurisdizione criminale del Consigliò 
k^rlvaio, che nei giorni dello Star Chamber * 
(la quale si componeva de'suoi meuibri^) s'e- 
stendeva a tale pericolosa durala, ora uon è 
maggiore dì quella che s' esercita dai giudici 
di pace. 

Sua iMaesIà è rrequenlemcnie auiòrizzà- 
ia dà un alto del Parlamento di formare prò- 
blamazioni ed ordini su dati soggetti «col pà- 
i-ere per pai-ere del suo Consiglio Privato,» 
ma solò quei membri cbe sono in modo spè- 



' Cor» d'orione issai anIicB mbd«lllU digli sliluli di Enri- 
co Vn ed Emh» YUÌ, ed ibolita da Carlo 1, * iDOiivd di grud' 
(busi. 
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ciale chiamati, assistono io ciascuna ocfia^ 
slone^ 

I consiglieri privaii si dislingnono colle 
|)arole v-moUo onorero/e,))prellsse ai loro nomi 
di battesimo o alle iniziali. 

La Sovrana può nominare il suo mini- 
alerò, può ordinare a qualche altra perso- 
na di foriuarDe uno^ ma siccome nel parla- 
mento una maggiorila è indispensabile pel 
maneggio del governo, ne segue che, in pra- 
tica, il ministero si compone del capo dei 
partilo politico ih potere, assistilo da' suoi 
amici e sostenitori. 

II Consiglio del Gabinetto brevemente 
detto WGabinetto, forma parte soltanto del 
ministero od amministrazione: Desso consiste 
generalmente dei seguenti eminenti officiali 
di stalo. 

// Primo Lord del tesoro— Qaesio offi- 
cio è occupalo ora generalmente dal Premier 
primo ministro, il quale può occupare an- 
cora qualch'aTlro. 

Jl gran Cflnce///ere— Consigliere legale 
del ministero, e tenitore del gran sigillo, cut 
egli appone in culi documenti di stalo. 
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// Lord Presidente del Consigiio,. 

il ministro guardia sigilli— c\ì& ha la eii- 
elodia del sigillo privalo della. Sovrana, giusto 
come il Cancelliere, che ha quello del grao si- 
gillo. 

// Ministro degli affari esteri— \\ quale 
maneggia J nostri ìaleressl colle uazion.i 
estere. 

// Ministro di Stalo per le Colonie. 

Il ministro dell'interno e della polizia^, 
fhe maneggia gli affari inlerai del regQO.. 

Il Ministro della guerra. 

Il Ministro di Stato per V India. 

Il Cancelliere 4ello, Scacchiere— ì\ qua- 
[e mel(e in ordine la t;endila pubblica e (q 
spese, e ne reotie conto al Parlamento. 

// Cancelliere d^l Ducato di Lancaster 

li Ministro <j^lla Marina— il quale pre- 
siede agl'interessi delU Real Flotta. 

fi Ministro del Commercio— \\ quale 
attende agli affari del negozio e del traffico. 

Uomini distinti per politica^ che noa 
hanno veruna situazione presso il governo, 
.vengono delle volle creali membri del Ga- 



t membri del Minislero devono aver se-j 
de nella Camera de'Lordi, oppure in quella 
dej Communi. 

Vi sono molti altri uffìi^i politici, subor- 
dinati a quelli che hn menzionati, e conties^^i 
^lla casa di S'Ja Maestà, i quuii sono impiegati 
da'membri del parlilo in vigore, e che sono 
dismessi, tosto che i loro amici cessano di 
funzionare. 

Il Consigliere legale m capo della Coro- 
na è il Lord Cancelliere^ i suoi ufficiali legaN 
sono il Procuratore fiscale, ilSollecÌlalorej;e- 
nerale e l'avvocato della Regina, i primi due 
si scelgono d' in^n i più distinti Consiglieri 
della Regina (grado nella professione legate 
che sarà spiegato a tempo debito.) Essi han- 
no la cura d'investigarci reclami alle lettere 
patenti, Avam-àiì dagl' inventori per mezzo 
delle quali lettere patenti si accorda il diritto, 
ti permesso di usare detta invenzione per 
14 anni al proprietario esclusivamente. 

Dessi rappresentano la Corona nelle 
coni legislative e d'Equità, essendo il prò-, 
curatore generale strettamente autorizzato, 
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d'aver un breve in ogni prosecuzione crimi- 
nale, ma le cause sqUanio che sono assai dif- 
fìcili e di grande importanza vengono da luj 
intraprese. Nei casi dì lesa Maestà, questi due 
ufficiati compariscono ìnvsirìabìliiieiite. L'av- 
vocato della Regina agisce per la Goron^t 
nell'Ammiragliato, ed in altre corti dove sj 
amministra la legge civile. 

Un ministero appartiene comunemente 
ad un distinto partilo politico, e accetta l'uf-. 
fìcio colla garanzib d' eseguire qudtche pian» 
particolare o qualche politica del governo. Il 
partilo nel Pai'lamenlò opposto a questo si 
dice {'Opposizione. I membri mìnisterialf 
quelli che generalmente sostengono il mini- 
siero, seggono al lato dritto della sede delb 
Oratore nella Camera deXoiiunl, e quei del. 
^Opposizione al canto sinislro. Nella camerit 
dei Lordi, sostituendo il trono alla sedia del. 
l'Oratore, s'osserva generalmente lastessa re. 
gola, eccetto in grandi occasioni dì stato, 
quando i Lordi prendono le loro sedi su del- 
le panche separate, secondo il rango che oc- 
cupano nel corpo dei pari indipendentemente 
dalle loro opinioni politicli^. Coo^k 
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Quando il ntiaisteroè disfatto, cioè mes- 
SO in mioqrilà circa |a decisione dì qualche 
Quistloiie iuUmauienie annessa alla poliiir^t 
? prò della qual^ avrà preso a funzioDare, 
Oppure se sì passa un volo contro del mede-^ 
fimo per mancanza di fiducia, desso dovreb- 
f)e resignare, e cosliluzìonalmente parlando 
l'Opposizione dQvrel)l>e e^re io grado d.i( 
occuparne il posto. 

Quando i mìnislri hanno servilo per uq 
|wriodo fji tre anni, ciascheduno d' essi riii- 
fandosi, è iiilìlotato ad avere una pensione di 
^2,000 a vita, se per avventura alcuno di 
loro avesse servito per più d' una volta, net 
coupulare il dello perìodo si suol tener con- 
to dì luMo il tempo impiegato nell'udicio, 
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UTTBBA VII. 

PROCEDURE NEL PARLAMENTO. 

'AiMriara dd Pntuneiito— Eluione « danari dell' OMtn—ti ài- 

seorsù dal Trono — Affare dal Governo—Il passar dei filli pub- 
blici e priralì— DJTisloDÌ della Cameri— VotazioDe dai Piri—IM 
Comuni — L'iaseDSo rvale — Il Budgtt — Comitato di maniere • 
mezzi (Commitlee o[ Ways and ' Meana)— di ioeaiisa^kM 
d'HnuuliiumeDto— Proroga. 

Quando arriva il giorno fisso per la ridf. 
bione d' un nuovo parlamento, i membt' 
d'ambe le Camere si radunano, epfestanoi 
i giuramenti prescritlì AnWu legge. I comuni 
dllor», dietro un ordine dalla Corona proce' 
dono ad eleggere il lot-o oi-alore. Il dovere di 
questo grande iiffìziale si è di regolare i dl- 
ballimenli del Parlamento e di sorvegliare» 
perchè te procedure siano cundoUe culle de- 
bile forme. La sua decisione intorno a qua* 
luoque quislione d'ordiae é generalmente 



finale, a motivo del gran rispetto che^ihuii^é 
verso la sua alta posizione, intanto un ap- 
pello contro il suo giudizio si può fure alla 
Camera, conte qualche volta accadde. 

Egli uon vota sé non quando v' ha una 
divisione uguale, ti siio salario è di £6j000 
all'anno con uud casa é nìatìlèni mento, ed é 
comunemente creato pari dopo il suo ritiro. 

Quando Sua Maestà apre il Parlamento^ 
procede in istato alla Camera de' Lordi, e 
prende il sdo posto sul troiiò. 

1 comuni vengono quindi chinmatij ed 
ì membri, cui piace assistervi, v'ìniervéngono 
Col loro oratore. Il discorso reale preparato 
anzi tratto dal ministero, nel quale si mani- 
festa brevemente la presente condizione de- 
gli affari pubblici e Si considerano le nuove 
misure da soitomeiterSi alla legislatura, si 
consegna iiWà Regina dal Cancelliere perchè 
lo leggi); dopo di ciòj ritiratasi Sua Maestà; 
com inciano gli afTuri della sessione. I co- 
muni ritornano alla loro camera e, per for. 
malità, leggono qualche BUI per mantenere 
it loro privilegio di uoa dare priorità la 
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discorso reale. Due meDiltri Domiaali dal 
Governo allora muovono e secondano 'Tiadi- 
rjzzo" nell'una o nell' altra Camera, rìngrar 
zia lido Sua Maestà del suo grazioso discorso, 
e ciascheduna Camera nomina una deputa- 
zione per presentarlo. In un'epoca preceden- 
te, il dìbattimenlo sull' indirizzo era molto 
spesso catdamcDie contestato e si proponevano 
frequentemente "riforme" o alterazioni, 
implicando un riGulo d'accettare la designata 
politica del Ministero j ma ultimamente, seb^ 
bene ì conduttori dell' Opposizione in cias- 
cheduna Camera generalmente critichino 
strettamente i topici contenuti od ommessì nel 
discorso, r indirizzo comunemente si passa 
senza ulteriore opposizione. 

Allorché il Parlamento s'apre per via dì 
Commissione, il discorso reale si legge da 
uno dei commissionari, e T indirizzo si passa 
come Ito già manifestato. 

L'opera dì formare ed alterare le leggi^ 
sì conduce da ciascuna camera del Parla- 
mento iodipendeniemeote dall' altra. 

Di nessuna procedura che ebbe avu: 
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to luogo in una camera, sì può propriamente 
lare allusione netraltra, neppure uo dibatlì- 
ìnento già passato può menzJoDarsi nella me* 
desima sezione. 

Le toro deliberazioni si suppongono se*' 
trete, e quantunque il pubblico sia «mmessa 
^d udire i dibaltimenli, edi rapportatori del- 
le gazzette convengono pure regolarmente 
per pubblicarle^ ciò vtén soltanto permesso 
in pratica, fìngendo scioccamente ignorarne 
la presenza. Poiché se qualche membro atti- 
rasse rattenzione dell'oratore su questo fallo, 
cioè, vile vi sono stranieri nella camera, que- 
sti non avrebbe sitra alternativa che d'or- 
dinar loro di ritirarsi. 

Vi sono dei luii^bi nella Camera in cui 
gli stranieri si possono ammettere, quandor 
non se ne la alcuna obbiezione, ma ogni ten- 
tativo d' oltrepassare i limiti riservati pei 
membri del Parlamento, sarebbe considerato 
una grave onta. Per una curiosa fìnzìone, lo 
spazio imiiledialaniente attorno il trono e if 
ÌVooisnck (nome della sedia del Lord Can- 
eellicre neihi Canicra dei pari) nella Catuera' 
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uei Lordi, si reputa non formar parte di 
quella camera, sicché quando il Lord Caor 
celliere vuol parlare, si muove dal Wooi&ach 
a Tronte del capo della sede ducale, e di 1^ 
s'iudirizza ai pari. 

Il solo rapporto ufficiale delle procedure 
liei Parlamento si stampa dall' editore d^l'^ 
flegina. 

Ho di già menzionato le misure, che é 
privilegio dei Lordi o dei Comuni d'originare. 
Vi ha un Bill solo, il cui diritto iniziativo si 
riserva alla Corona, un atto di general per- 
dono (an Act of general pardon.) Q^^^^f^ 
vien originato dalla Sovrana e letto una volta 
in ciascuna camera del Parlamento. Tutti gli 
altri Bills si possono introdurre nell' una o 
pell'altra Camera, e da ogni membro; il gOr 
verno generalmente prende cura di quelli, 
phe sono di grande importanza pubblica, il 
quale, dedicando esclusivamente alcuni 
giorni della settimana per la dìscussioue d^ 
Bills che vi si presentano, trova opportunità 
migliore per passarli. I Bill? del governo 
s'afQdano al capo del dipartimento che con? 
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duce quella branca d'smmirtìslrnzione, a cui 
la nuova legge proposta avrà relazione. Così 
i Bills che ritardano le colonie vengono 
presenlalt dal secretarlo delle Colonie; quei 
della polizìa, delle prigioni ecc. ecc. dal sc- 
cretarìo degli affari interni, quei delle lasse, 
dal Cancelliere dello Scacchiere. 

! Bilis sono pubblici, relativi al go- 
verno generale del regno 5 o privati, tali co- 
me dei Beni, delle strade ferrate, dei bacini e 
recinti, i quali hanno solamente una opera- 
zione locale personale. 

L'ordine dì procedura è quasi lo slesso 
in ambe le Camere. Sì radunano alle quattro^ 
a meno che non venga proposta qualche 
speciale seduta mattutina, quindi si recitano 
le preghiere, nella camera dei Lordi da uno 
dei vescovi a giro, e presso i Comuni dal 
cappellano dell' oratore. Tre membri devono 
essere presenti nel^la prima e quaranta nell'ul- 
lim», diversamente vi sarà quél che chiamano 
*'no house" (non v'è seduta) e il parlamento 
si trasferisce al giorno seguente. 

Nella Camera de'Lordi, un pari rende 
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DTviso che è sna intenzione di presentare un 
Bill, ma un membro della camera bassa devo 
olleaerne licenza prima d'introdorlo. 

Se il permesso vieiv accordalo, il Bill 
s'espone in manoscritto, con lacune per la 
date, numeri, ed altre particolarità proba? 
bìlmente da essere alterate, e l'inlrodullore 
propone che si legga la prima volta. Ogni 
mozione che si fa nella càmera bassa deve 
esser secondata. Nella camera dei Lordi noq 
si richiede verun sostenitore. Quando vien 
dato questo permesso, se non vi s* nicontri^ 
alcuna obbiezione, il Bill sì legge la prima 
volta e si ordina che si stampi, quindi se ne 
distribuiscono copie ai membri, e net giorno 
fìsso sì legge la seconda volta, allora il suo 
principio si discute per intiero, riservando 
di assestar^ le materie di della$;IÌo alta se- 
guente seduta, quando la camera si forma in 
comitato a lai oggetto. Quando accade ciò, 
l'oratore lascia la sedia, ed un altro ufficiale 
del Parlamento, "il presidente dei comitali,*' 
presiede. Ogni clausula si legge in ordine, 
s'altera, le s' aggiunge, s' ammlgliora, o i\ 
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scancella secondo Topinione della msggìciritèt 
e delle volte il Bili si paodella intieramente, 
In questo comilalo un membro può parlare 
(liverse volte sul medesimo soggetto, in altre 
circostanze solamente una volta. Quando Ì( 
Bill è stato in questo modo riveduto fino al? 
l'ultimo, l'oratore riassume il suo posto, etf 
jl precidente porla il rapporto del comìtala 
phe é in ^Ifetlo II Bill islesso colle sue emen^ 
fazioni. La camera può allora aggiungervi 
^elle riforme proprie, ed accettare o rigettare 
Quelle fótte nel comitato. Il Bill allora si co. 
pia in grande su d'una pergamena e sì legge 
per la terza volta, e se lutti vi aderiscono, 
$i propone "che passi U fiilf quando vi ai 
fichledoQO uUeriori alterazioni- 
Se questa mozione vien ammessa, il 
Bill si rimette all' altra camera del Parla* 
irnento, ove ha da subire dì bel nuovo il me. 
desimo processo. Se sarà ivi corretto, si 
inanda indietro colle alterazioni faite, alle 
quali, seta camera che l'originò, concorre si 
spedisce un messaggio colla risposta alfer-: 
jpiatìvn; se no, segue una conferenza tra le 
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dae caftiere, e generalmente vien tolta ogni 
differenza tra di loro^ ma se ciò DOà riesce, 
it Bill sì abbandona. Lo scrivano del ComtH 
dì, allorcbè questi passano un Bilie lo man* 
ilnno ai Lordi, l' indorsa colle parole "Sol 
balle ause Setgners;" e la medesima formola 
s'osserva dallo scrìvano dèi Lordi quando 
rimettono quHiche if/// ai Comuni, indorsan* 
dolo colle parole"5t>i balle mx Commimes." 

Quando it Bill è approvato da ambe le 
camere in quesla guisa, riceve tosto T assen- 
so reale, il quale si conferisce, o da Sua Hae' 
sta personalmente^ o per commissione. 

Quando Sua Maestà dà la sua approvai- 
zìone in persona, la sua concorrenza é anti-' 
cìpatamente communicala all' assistente scrif^ 
vano, il quale legge ì titoli del Bill a cai if 
real assenso è addimostrato con ufì genti) 
inchino. Se sarà un Bill di soccorso, Io scri^ 
vano proferisce altamente ^^Im reigne re' 
mercte ses bone sujets, aceepte leur bène- 
volence, et ansi le veult." La Regina ringra- 
zia i suoi leali sudditi, accetta la loro bene- 
tolenza e risponde: "Be il so" (8ia.^La forma 
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d'assenso per gli altri Bììls pubììci è U sO' 
guenle "la reigne le veult," " la Regina il 

vuole.'' Ài Bilia privati, '^SoÌ faìt cornine ti 
est désiréf" { sia fatto come vien pregalto.) 
Quando il real assenso si ricusa lo scrivano 
dice: '*£m reigne »' avisera-^'" "La Regina ci 
penserà;" ma qnesle parole non si pronun- 
ziano giammai al d) d'oggi^ non si sono udite 
dacché la Regina Anna riGutò di sanzionare 
il Bill della Milizia Scozzese adV anno 1707. 
A un Bill si può opporre In tutti o in 
qualcheduno de'auoi periodi. Quando 3' av- 
visa di far ciò, dòpo una sufficiente discussio- 
Jbe, ''la domanda" vien fatta dall'oratore, e la 
.Camera si divide. Quei membri, che volano 
pei Bill per la sua emenda, vanno in un 
t)ortÌco della Camera e quei die volano con- 
tro, in un altro. Gli squìtlinalori^ coloro 
che coniano i volanti d' ambe le p^rti, (ge- 
fìeraln-enle il motore e il secondalore del 
Bill ed altri due dei suoi principali oppo- 
tieuli,) vengotio nominati per determinare 
il numero di clascbeduna parte. Il risultato 
&i scrive su d'un pezzo di carta e si presenta 
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dallo squiuinatore della parte che ha H mag- 
gior numero ^U'oralore, il quale lo riferittà 
9i)Ja Camera. 

L'ora;Qr« noi) vola se noi) qijaodp lA 
Camera 'è uguaJmenU divi^, ^\i pud altorA 
dare il suo volo decisivo, lii^commllalo'égli è 
intjlplalodi parlare e votare cooie ogni altro 
luerobro. 

Ndlia caraera dèi Lórdi, i péri vol^nii 
colle parole "coEiierUi" e *'aon eootentì" d 
Umili lo fanno per procura cow» veon? gui 
spiegalo. Nella camera dei Comuni, i membri 
devono essere preseoU, e eddJmo^traa? Ift 
loro vobtìtó dicendo "ayeor no" (bìqw) 
Sei 'W sono io saa^JpritàjM ffiff^V^ 
menda M perde; se prevalgono i "w," il 0iU 
va avanii, o l'emenda aé ba p&rt<e, 1 Bt'U* 
devono m Hoa se^ne passare per tatti i Utù 
sladj, sicché un metodo ioroMle per Ttg4M*^ 
re una porzione, è il protro ch^ già Iettò 
ijua seconda volta, "eei mesi -dopo quel gwt» 
uo," quando è quasi certo <i^e il Partanienlf» 
Doo avrà seduta. 1 Sit^ pi riMseoQ» purè 
quaklie VoUa a' scelti comitati, dfiti iè»\U 
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Càmera Iti cui sono fntrodolli. QneslI comi- 
lali deliberano ed esaminano i lestimoni, per 
determinare se la misura proposta sia o no 
essenziale, in apparlametiii preparati di prc 
posilo, e per dar rapporto di quel che risulid 
dalle loro investigazioni alla Camera. 

I Btlls privati e personali si possono ìn; 
Irodurre nell'una o nell'altra Camera del Par- 
laménto. Dessi sono fondati 9u petizioni, e se 
propongonodi voler ingerirsi nei lerrenìopro- 
prietà di qualchedunoj il loro intento si deve 
avvertire nel fogli pubblici. Si rimettono ad 
un comilato incaricato ad investigare i loro 
provvedtmeDli, innanzi a cai te persone, che 
Ti hanno qualche interesse od influenza pos^ 
sono comparire per consiglio. Il comitato fu 
il suo rapporto alla camera, e tali Bills si am~ 
mettono o si rigettano nella stessa guisa 
come i Btlls pubblici. 

In sui cominciar della sezione, il Cancel- 
liere dello Scacchiere presenta il suo Budget 
(dalla voce francese bougetle, fascio) al Par- 
lamento. Questo contiene un estinto della 
somma richiesta pel servizio dello Staloy 
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lieirarmata, flotta, e servìzi civili ecc. ecc. 
ed i mezzi proposti per levarlo con lasse, otl 
sltrimentt. La durala d' ud mioislero dipen- 
de molto spesso dall' es:iUezza e sana politica 
finanziera del suo Cancelliere dello Scacchie- 
re. La soiitnia richiesta si vola, e si ricusa 
Del Conniato de' modi e mezzi, e se con- 
ceduta, si discute la qianiera con cui si devo 
applicare capo per capo nel Comitato di Socr 
corso, in cui i membri sodo in libertà di far 
dimande intorno la sua applicazione, al che 
si deve rispondere dal ministero, al cui d^* 
parlimento riferiscono. Le risoluzìooi Del cc^' 
mitato di soccorso, s'incorporano al cosi det- 
to, Bill d'approvazione, il quale si manda od- 
ia camera dei Lordi per l'approvazione. Que- 
sta lo può rigettare, ma non Io può alterare. 
L'approvare l'Atto d'Ammutinamento èancbe 
una delle occupazioni anfiuati del Parlamento. 
?{ei tempi andati, il Monarca si serviva spesso 
dell'armata per raffrenare la libertà del sud_ 
dito. Per riparare ad ogni abuso su questo 
proposito è stato per molti anni V uso di ap- 
provare le leggi risguardanli la disciplina e^ 

■ ...Cx.gk 



ì\ regotameitto dell'armala pe» un sol anno 
da rinnovarsi nel seguente. Se accadesse al- 
cun che, per cui non si potesse approvare 
nel dovuto tempo Tallo d' ammaljnamenio, 
tulta la nostra armata sarebbe di Tatto sbai^- 
data. 

Quando gli affari della sezione sona 
eoncfalusi il Parlamento si proroga, o si dis- 
solve, se è nec^sario, dalli» Sovrana perso^ 
naimenle, o per commissione, pronunziando 
il suo rea) discorso che commenta le proce- 
^Qredeila sezione, tostato degli affari pubblici 
e rìDmziando ì Comum pei soccorsi votati. 
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Il debito nazionale <;on»s(e di somme 
presse ad imprestilo dal Governo per supplire 
iUe deficienze del^ rendita. Carlo ii. fu il 
primo Re, che s'imprestò moneta sul credito 
nazionale, ciÒ! ebbe princìpio nel IfìW. Av- 
venula l'at^icazione di Giacomo ii. nel 1688, 
l'ammonio del d^jto era di £660,0<N), ma 
fu il suo successore che slablU questo sistema. 
La rivoluzione e l' esigilo conseguenle della 
casa Stuarda c'inyolsero in una fopiìiiua e 
costosa guerra ^on Luigi xiv di Francia, il 
quale sposò la. causa del nostro Be li^andito. 
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La sede del suo genero Guglielmo iii sul va- 
calo trono, uon era in alcun modo sicura . 
Un forle e grande parlilo d' Inglesi rimase 
lullayia fedeli a Giacomo ii come re dejure 
(di dritto), e molti allri semplicemente tolle- 
revano il dominjo del Sovrano de facto. In 
questa circostanza si richiedeva una somma 
di denaro maggiore di quella, che potesse 
provvedere la rendita ordiuaria del paese 
per coprire le grosse spese della guerra, la 
quale eravamo costretti di muovere in difesa 
della nostra religione e lihertà; e si credeva 
cbe fosse estremamente pericoloso l'imporre 
niiove lasse sufficienti al bisogno. 

La causa di Luigi era quella di Giacomo, 
e non vi era da sperare che gli aderenti del- 
l' ultimo si sotlomeliessero paciflcamenle a 
gravi imposte destinate a fornire mezzi per 
distruggere le loro più care speranze. Si de- 
liberò perciò, di pigliare ad imprestito moncr 
la coli 'ini e resse e di ripagarla qjando le rìr 
gorse del paese ::;)rel)bero in condizione più 
florida; ma le esigenze del servizio pubblico 
andavano crescendo e si co.ntraliaYii MU prc? 
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Slìto dopo l'altro. Siccome s* impegnarono al- 
tre guerre, la spesa nazionale, sorpassò le 
rendite, eà in questo modo un ministero dopo 
l'altro aiiduvR accumulando delMlì. Sebbene 
grandi rate siano stale pagale di quando in 
quando, pure al dì d'oggi ammonta all'enor- 
me somma di otlocenlo milioni di Ure\ olire 
le somme dovute ai BilU dello Scacchiere 
(promesse in Iscritto circolate dal Governo 
per oggclli temporali) che cosliluiscono il 
debtlo non fondato. 

Il termine fondo venne applicalo ori- 
ginalmente alle lasse od ai fondi messi a parte; 
Come sicurtà pel ripagamcnto delle avanzale 
5on:me principali, ed il loro Interesse; ma 
cessando di prendere più denaro ad Impre- 
stito da essere ripagato in un dato Icmpo^ si 
é incominciato di pagare la somma principale; 

Nell'anno 1751 il Governo si mise a 
unire insieme 1 vari prestiti in un sol fondo, 
chiamalo il fondo consolidato, (il quale nou 
si deve conrondere con quell'altre del mede-^ 
Simo nome, in cui si raccoglie una porzione 
della rendila,) e le somme dovute a questo^ 
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» dicono brevemenle Consois (^voce usata 
a detei-mioare una porzione considerevole 
del debito pubbli») della Gran BreUagoa più 
corretiamenie conosciuta come annuitfi con- 
solidale al tre per cento;) queste vengono 
conosciute aollo la general deDomìnazione di 
Slocks. 

L'Jntei'csse pagalo sul prcsiito durante 
i r^ni di Guglielmo in ed Anna, era varto; 
ma ultimamente invece di Variare V Ìnieres&è 
sul prestilo secondo lo slato del prezzo cor 
rente di quell'epoca, si fissò al tre e mezzo 
pei* i:òiùò, essendosi messa la nèces^fia ad* 
azione al capitale fondalo. Suppongasi .per 
esempio, che il Governo non può impresUirsi 
inòiiétd meno del quattro e mezzo per cenlo^ 
desso dà «I prestatore di j^l50 il tre p«r 
Cento d'iuteres» per ogni 100 lire che egli 
avanzò, ed il paese è costretto a pagargli il 
^A. IOj. airaano d' interesse, fintanloccliè 
il dtiUto di £159 Don veiìga estinto. Questo 
piano filialmente riuscì assai improprio, e 
quando non fd messo pili io pratica si cai* 
colò cbe a cafjsd d'averlo adottato, il debìtOF- 



^sisienle ammontava a circa due quinti dì 
più della somma effe ili va mente avanzata, é 
iche si pagavano annualmente da 6,000,000^ 
a 7,000,000/ d'interesse più di quel, che sa- 
rebbestalo dovuto, se là moneta si fosse im- 
prestata secondo il giornaliero prezzo corren- 
te della Piazza, e senza aumento di Capitale; 
che la ràia d'interesse della piazza potrebbe 
abbassarsi la seltinlana dopo che il prestilo 
fosse conlraltato, laddove il capitale fondato 
rimaneva non diminuito. 

Una porzione della rendita si pone dà 
parie ogni anno per pagare l' interesse sul 
debito nazionale a tali persone, che avessero 
imprestalo moneta, ed a quelle, da cui i dritti 
d'altri fossero stati ereditali, od a cui fossero 
stati trasferiti. La persona, alla quale un 
fondo è trasferito, non ha bisogno di ricevere 
alcun certificato di trasferimento, ma il suo 
nome vien registralo oiti libri del debito na- 
zionale^ se dispone dell' intiero fondo o di 
qualche porzione, sì trasferisce un'altra vol- 
ta dal suo nome a quello del nuovo proprie- 
tario. 1 libri in cui si registrano, son posti al- 
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fabelicainente nel Banco d' Inghillerra, e di- 
stribuiti in diversi apartameniij marcati 
colla lettera iniziale e colle sillabe del libro 
che contengono; così ognuno può trovare il 
posto esalto Ove è notato il suo conto. La ca- 
rica di comprare e vendere Tondi, è quasi in- 
tieramente affidata ai sensali di fondi, i quali 
dìvengbno agenti di coloro, che desiderano 
procurare disfarsene, e transigono tutte le 
operazioni a lor favore. Il Banco d'Inghilter' 
ra ha il maneggio dei pagamenti dell' interes- 
se sopra i fondi del Governo. La somma che 
fu richiesta quest'anno (1858) per pagare 
l'Interesse sul debito nazionale, fu di 
28,400,000/.' II valore nominale d' un fon- 
do di 100/. cresce o diminuisce secondo 
l'abbondanza o scarsezza della moneta in cir- 
colazione. Durante il secolo presente il prez- 
zo corrente di 100/ al tre per cento di 
fondi consolidali ha diminuito (ino 47 ^t* e 
innalzato a 101')'*. Ogni cosa, che tende a 
metter in rischio o diminuire la prosperità 
nazionale, cagiona la reduzionedei fondi e vi- 
ce versa. Nazioni estere hanno tentato di 
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miinlenere il prezzo della rate dei loro pub- 
\Mci fondi a fbrzS di leggi, ma segnatameo. 
te la sbagliarono. La moneta, come 1' acqua, 
troverà il suo livello, e verun decreto della 
legislatura cagionerà mai alcun alimento 
permanente, nel suo valore, o in senso di- 
verso. 

He n'accorai che una volta rimaneste 
assai confusi, quando io e vostro padre par- 
lavamo del prezzo della moneta. Voi credevate 
senza dubbio che le lire e gli scellìqi avessero 
un valore lìsso ed immutabile^ in quanto alla 
loro forma e peso certamente sono cosi; ma 
in realtà ed in pratica non sono altro se non 
tanti pezzi d'oro e d' argento del valore di 
quel, che potete ottenerne in cambio e niente 
più. Una lira rappresenta un dato terreno 
od un numero di coscio di montone, o pezzi 
di nastri, o clave, o qualunque {(lira cosa dì 
cui uno possa abbisognare. Se per modo di 
dire vi saranno al mercato poche coscio di 
montone e molle lire per farne la compra, i 
proprielarj della moneta (praticamente) de. 
voDo competere eoa tutte le altre persone die 
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abbisognano di carne ed offrirne lanlo 
quanto ^M altri. Se al oonlrario le co. 
scìe di montone sono assai numerose, e le tiri; 
in circolazione scarse, la scena cambia d' as. 
petto, il inacellajo deve allora competere 
(nella inedesima maniera di prima) per la mo- 
neta, e dare in cambio dell' oro tanta carne^ 
quanto gli altri; perciò quj^odo ^ì dice che 
certi oggetti siano cari o a buon patto, s^ in. 
tende in altre parole che sono abbondonali o, 
ricercali 

Per la riduzione graduale deH capitale 
d^l debito nazionale si stabilirono i sinking 
funds ffondo provveduto d'altri fondi pel 
pagamento graduale del debito d'un gover. 
no corporazioni,^ il primo dal Sìg. Ko- 
berlo WaJpoIe nell'anno 1716, il secondo da] 
Sig. Pili nel 1786. Per mezzo di quesl' ulti- 
mo V aumentò colle tasse un surplus 
di 900,000/ onde formare una somma d'un 
milione, la quale si doveva applicare an- 
nualmente per pagare i pubblici creditori. 
Fjntiintocché questo surplus o qualchedun 
altro avanzava dalle spese, si poteva applicar^ 
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fn un modo proprio e ^vorevole a ^i| uopo: 
venne l'ora però, quando questa cosa andò a 
fumo, ma il stnkìng fund non dìsparve con 
esso lei. Fummo nuovamente occupali in 
guerra e coslreUi ad aggiungere nuovi i% 
presUli per supplire nlla deficienza; ma i 
^0,000,000/, erano tuttavìa applicati come 
primn, ed il (ondo meritava ancora (in uq 
^erlo senso) il nome solio cui si conoscevaji 
poiché trascinava la nazione di grave in ^rai 
ve debito. Di) una parte ^i dispensavamo 
dalle responsabilità, pagando un pif:co]Q anvi 
mooto d'interesse maturato, e dalFaltra cour 
trattavamo nuovi prestiti per cui dovevamo 
pagnre un pingue interesse, lo fatti QOÌ ser 
guìv^mo l'esempio deiriHandese nella storia, 
il quale, scorgendo chela coltre non era suf- 
ficiente a coprire il capezzale del letto, ne 
tagliò un pezzo dall'altre lembo per supplire 
alla deficienzai I finanzicii del giorno erano 
delusi da una teoria lusinghiera che un sin- 
king funt^, accumulandosi a interesse compo- 
sto (cioè interesse d'interesse) uguaglierebbe 
^ol tempo il debito. 
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Il Dr. Price, ad insligazione del quale 
venne stabilito il secondo sinkingfund, tentò 
di provare ciò, calcolando, a quanti globi d'oro 
ammonterebbe un soldo investito ad interes- 
se composto dalla nascila di Gesù Cristo fino 
alla data di questa sua investigazione; però 
per assicurare l'aumento stupendo effettualo 
col tempo a Intere^e composto si devono 
rinvestire tutti i pródollìed aggiungerli al ca- 
pitale, e non già spenderli come rendita; ma 
queslo piano non Tu effettiva mente adollato. 
V esperienza ci mostrò che questo sjstema 
era fallace perciò non venne più continualo. 
Ora per la riduzione del debito nazionale non 
s'applico altro che il real eccesso di rendita 
sulle spese. 

Uno dei metodi adottati con successo 
dal Governo per din inuire ^ammonio d' in. 
teresse pagato sui fondi si fu quello d'oltrire 
(quando gli avanzava qualche capitale) la 
redenzione delle somme dei pubblici fondi, 
purché i proprielarj volessero accettare una 
rata minore; e siccome si proponeva il prez- 
zo corrente di quel dato giorno, si sotlomet- 
tevano voicniierì a questa proposta. 
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Molle altre nazioni hanno contraltalo dei 
debiti publicij ma il debito ^{azionale d' In- 
gbilterra eccede qualunque altro, e ciò ci si 
rinfaccia, allorché la grandezza del nostro 
paese è il soggetto di disrussione; naa l'ested- 
sione del nostro (iOiiiniercio e Pelasticilà del* 
le nostre risorse sono tali, che le imposte sono 
del tutto tollerabili. In verità molti affermano 
che noi stiamo meglio col debito nazionale 
che senza. Io non sono precisamente di 
questo parere. Il debito però è il prezzo che 
paghiamo per la posizione (senza proporzione 
atcona ai loro limiti geografici) che queste 
pìccole Isole si hanno guadagnata. Alcune 
delle guerre, per sostener le quaH fu incorso 
questo debito, avrebbero potuto próbabil-i 
mente essere evitate o condotte a termine 
più spedito; ma altre erano assai necessarie^ 
Gì prendendo assieme il prò ed il centra, no 
risulta assai chidro che la posterità deve 
soffrire una porzione del debito, siccome 
partecipa nell* esperienze e nei benefici che 
si assicurò. 

La segueole tavola vi mostrerà l'ammoD- 



to del debito nazionale ne'vari periodi della 
nostra Storia lino alla conclusione della guer- 
ra contro la Russia. 



Albo Octaaisn* 

1688 >Bl1'»KBnaione al Trono di GugHeTnio Ul à 660,000 

*702 Ndl'Bscensìon* della Refiai Anna 16,500,00» 

l7l4 Nell'iftcrnsione di Giorgio I. 54,000,000 

1749 Al lermine della gatrra di Spagai 78,000,000 

17B3 11 iBrmine della jotrra Peoinsdlari 139,000,000 

Ì786 Tra (ddE dopo la gnclrra Americaiil 268,000,000 

1798 Dapo fa ribellione Irlindeie e la gaerra CEleri 462,000,000 

1803 Fine della gUtrri riroluiioaaria Fraoceiè 571,* 00,f00 

1814 Fine dtlU gatm comto Bonaparle 865,000,000 
lUT 1 Quando ai coDsolidaroDo i due Scacchieri 1 

""ìii«si»..ri.tod~ j!«!.m«7 

***■ 840,184,622 

J**" 789,578,720 

?rr 768.789,241 

^™ 774,022,638 

I8M Condaiione dcUi gaern i»lli Bauia 8(M),0OO,0OO 

La nostra rendita mèdia durante il ré- 
^00 di Guglielmo ni era di circa 4,090,000/; 
in quello di Giorgio i. era di circa 6,000 000/; 
in quello di Giorgio ii. di circa 8,000,000/; 
iiell'anno 1788 s'aumeniò a 15,572,971/: 
Nell'anno 1820 la smnma ammassala per 
mezzo di lasse nel hegiio Unilò numerava 
B5,590,570/j ncll' anno 1830 òonsisleva di 
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ì>3,451.317;; Del 1853 era di 50,494,732/; 
nel 184S era di 51,067,836/; nel 1850 era 
di 52,951,748/; nel 1855 durante 1' ultima 
guerra era di 84,503,788/; e Dell' auDO pre-- 
sente (1858) 63,120,0<»0/. 

Per mostrarvi la ricchezza del nostro 
paese, il valore mauifestato delle nostre e- 
sportazioDi era:^ 
Nel 1853 £ 99,000,000 
» 1855 » 93,000,000 (.«n» di gùirn) 
» 1856 >. 116,000,000 
» 1837 » 122,000,000 
e quello delle nostre importazioni era:— 
Nel 1853 £123,099,313 
» 1834 » 124,338,478 
» 1855 » 143,000,000 
» 1836 » 172,000,000 
» 1857 » 187,000,000 

Riguardo la disuguaglianza nel valore 
che v'ha tra le nostre esportazioni ed im- 
portazioni, posso osservare, che si soleva ar. 
gomentare che ciò mostrava uno stato insa- 
no di (k>mmerciu. Il bilancio del Commercio; 
Si diceva essere contro di noi, poiché corn- 
ili 
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pravamo dàlie altre tìa^loni più di quelld 
ohe esportavamo. Vi posso mostrare la falsila 
di questo argomento mediante uà esémpio 
assai semplice. Si supponga, che uà mer- 
cante volere maadare in America il valore 
di 1,000/ in mercan^ie^ e vendendole con 
un profitto; imbarcasse di ritorno un carico 
del valore di 1,500/; se arriva sano, le sue 
importazioni eccedono le siie esportazioni, e, 
Secondo la teorìa di prima^ egli si dichiara 
tosto fallilo} ma se le mercanzie anderanno 
tutte all'imo del mare^ e ^ perdono^ si repu- 
ta esser il più prospero oegozianie. L'espor-* 
tazioni sotto il prezzo delle importazioni e 
(siccome l'oro s'annovera in quest'epoca 
tiella categoria come un articolo di commer^ 
ciò) risulla assai chiaro che se compriamo 
più dì quel che vendiamo, ciò accade^ perchè 
vendiamo con profìltOi 
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GOVERNO LACALE. 

pjM prìntipM), origiia « scopi — Allo learìffo * Loid LoogoHntaM 

della Coaiea— Ra[» Locali— La Parrocchit ed ì anoì «(Sciali— 
Il GoDMslabilB — I Sanlesi — SoprainleDdentc delle ne maMln 
~4i'Auea^lea Parrocchiale, generale e iceltt— La legge de'po- 
Tui— La legge di Slabilimeolo, Operaiigne dell'antica legge dei 
poTeri— La nuoTa legge de' poieri — Corporuioni HaDiclpall-r 
Cangigli di CitU-Podeaii a Aldermanni— Board* of HeiKEi {Co- 
mìiaii di salute) — Gammissioaari d'anuniglioranieiito. 

Conoscete orairaj come ?ìea eoDdottct 
\\ governo geoerale del regno. Intendo per- 
ciò moslrarvì in questa lettera, come si rego- 
lino gli affari delle contee, città, sobborghi, e 
Iparroccbìe di cui desso si compone. 

Egli è tin principio fondamentale della 
CosMtiizione&ritannica,cliea tutte le persone 
e conuDunità dovrà esser permesso di ma- 
neggiare i propri affari, fino a tanto che li ma. 
poggino in UD modo regolare e secondo la 



legge. Poiché, egli è solamente naturale ìt con- 
cludere die coloro ì cui coinniodi ed il ben 
essere, si prendono In considerazione, e che sa-, 
ranno i primi e principali a soffrire per causa di 
un governo cattivo o negletto, debbano proba- 
bilmente sapere più che non gli stranieri, ciò 
che si debba fare, per quanto sia buona l' in- 
tenzione di coloro, che non hanno la medesi- 
ma sapienza ed esperienza. I poteri de' g(H 
\erni locali vengono fìssati dalla legge co- 
mune per mezzo d'un decreto dalla Corona 
ed un alto del Parlafflenla. 

La più antica divisione del paese per 
l'oggetto d'un governo rappresentativo era 
in contee, cantoni e decimate. Di presente le 
comuni divisioni sopori contee, cantoni, sub- 
liorglii e parrocchie. 

L'afiare ministeriale, e giudiziario della 
contea sì transige dall'Alto Sceriffo, dall'Uffi-, 
<;iale deputato (Coroner) e dai Giudici di Pace. 
Il suo governo militare s'affida al Lord Luo- 
golenente, il quale, quando si richiede, collo, 
ajulo de'suoi Luogotenenti Deputati, chiama 
(uori la Milizia, quella, cui comanda;, e le com-. 
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missioni di luUÌ t suoi iifllciali, coli' eccezio- 
ne, che vi farò, in appresso, vengono da lui 
firmale. Costui è frequente mente il custos 
rotulorum ossia conservatore degli archivj 
della contea ed accompagna il Sovrano quan-? 
do egli la traversa. 

Il posto di Lord Luogotenente nelle 
contee venne istituito in Inghilterra dit 
Eduardo in, nell'anno 1549 e introdotto jp 
Irlanda nel 1831. La nomina, la quale è pu^ 
raraenle onorari», si fa dalla Corona a vita. 

L'ufficio dello Sceriffo è di maggior 
antichità. Il suo ufficio è d' origine Sassv^ne 
ed il suo nome deriva dalle parole shire ge- 
refa o shtre reeve. Desso era inferiore al 
Conte, solo quando quello era il titolo del 
governo militare della contea, ma ora n' è il 
capo, come suo successore. 

Gli sceriffi occupano quesl' ufficio per 
un sol anno. Il Lord Luogotenente prepara 
una lista delle persone qualificale a servire, e 
ritorna tre nomi, che sì leggono aperlamen-' 
le nella Corte dello Scacchiere in^sut mattino, 
«d; ascoltate le scuse di quelle, che non yen 



gliono servire, se saraqno repalate sulficlen* 
ti, r obiettore vìeq liberato. La liàta s' iavU 
(|uipili alla Sovrana, la quale, senza guardarla, 
licca un punteruolo fra' qomì. e colui, il cut 
uome vieo traGttQ, ^'elegge. Ciò si dice: 
{iprickmg for sheriffs » pizzicaxe pegli aceri f'. 
fi. Sicconie it dovere dell'Alio Sceriffo si è Te- 
secu)iÌonp dtilla legge, perciò verrà trattato iq 
HvanlL Gli alTtfri de' borjjlii s' amministrano 
(Jaile corporazioni municipali e quei delle 
parrocchie dal conneslabile^ sindaci e soprin-r 
fendente delle vìe maestre e dal Veslry. 

Le mire principali del governo locale, 
sono il sostentamento A(\ povtiro e li( polizia^ 
jl mantenere la pace pubblicagli fare, laslrica- 
l'e ed illuminare le vie e le strade; il riparare 
j ponti; il fare regolamenti pei meroali, per le 
carrozze da nolo e per le vetture pubbliche, 
§d il dave g|i opporiiini provvedimenti per h 
preservazione ec. della pubblica salute e della 
convenienza. La moneta richiesta per 1' ese- 
cuzione di (ali opere si raccoglie per luezzu 
delie tasse. Ognuno f;he non è esente per 
«sireipa povertà, o per alcuni privilegi, cui 



ììC n occorre parlicolarizzare, vien tassato se* 
bondo il valore de' beni che occupa. 

Si pubblica un estimo della somma ri- 
chiesta per I& la^e ed ogni persona che non 
è esente, paga ta sua porziotie; quando udite 
^crciòd'una misera oì:]ua)che altra tassa d'un 
scellino per lira, s'intende che per ogni lira. 
a cui si tassa una persona, secondo 1) valore 
della sua casa o proprietà; dessa debba pagare 
quella somma. 

Vi dirò in appresso come si nominano i 
giudici di pace. E^i impongono le rate della 
contea per mantenere le strade maestre, la 
polizia, ecc. ecc. 

Consideriamo ora la costituzione delle; 
parrocchie, e corporazioni municipali. 

Il conneslabile* era anticamente il capo 



■ ili »gii«nt« nfGciale imuìoimÌo a]t|>r«>M la UaìSo a'tSi m*' 
£na Charta (e- 34) è il eonttabvbiriui oppnri! toiutabte, il qMfe 
Si presume che dlriii dalli lingua Susone;* mi dite aaiorili pr«- 
Kadono cbe h sua origine vtnga praltosio illìi lineai Liliu 
tomai rtabali, an soprsinrendcalc ietle «(alte iorpetiiN tuì* ni&i 
tiro di cavalla. Questo IiIdId ptrb, conDocib grada (anenlc ■ ligni-^ 
Ecare nu colDSodanie, ed in questo seneo Tenne introdollo jn In' 
Ihilierri' MI» cldusnli dcOt Hh»! Onati * tn! ti timn, li 
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della parrocchia, poiché era responsabile di 
tutte le ruberie commesse entrò i suoi limiti, 
se i ladri non venivano arrestati. Era perciò 
rinteresse della Comunità d' eleggere a que- 
sto ufficio colui, che fosse più competerle ad 
impedire i delillìj ma questo stato di cose 
svanì lungo tempo fa; la parrocchia non sì può 
più rendere responsabile a restituire il valore 
d'oggetti rubalij é benché i connestabili 
stano tuttora nominati, pure, Ì loro doveri 
\engono quasi inlieramenle adempiti dalla 
polizia della contea. 

Quando la religione di questo paese era 
la cattolica romana, si conservavano nelle 
chiese parocchiali ornamenti costosi e spesse 
Volte grosse somme di moneta^ perciò si rl- 



|itroU ykn appropriala al conntil abile o lenriara d' an easiello: jq 
*cri(ì, il urmiae ai usa tuttavia in lD);hilterra in questo sensa, e 
coli TieB chiamata It goiérnaiDre della Torre di Londra [conniilabi- 
U dilla torre). Dessi eiercftavaDo un potere si forte entro ì loio 
precinti, cbe, previo all'alia della Ua^na Ghana, processavano delitti, 
propriameale quei della «ogoiiiune i^iudiziaria della Coruna, giusta 
come iili BceriOi (avevano entro le loro rispettive podesterie, e si- 
gillavana colle loto propria efllgie a cavallo.) Kateita e Progretiò 
dilla CoitUttziont Ingleu di Creatu. 
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chiedevano uomini di carallere a prenderns 
Cura, e frammezzarsi tra gì* ignoranti dellit 
campagna ed ii clero, il quale moDopolizzara 
tutta la dottrina di quel tempo, e spesse volte 
cercò di abusarsi dei diritti de' suoi concit- 
tadini. 

JPuk'ono perciò nominali dal Sinodo dì 
Londra nell'anno 1127 dei sindaci, i quali 
continuano ad essere eletti fino a questa 
giornoj per sorvegliare se il parroco adem- 
pisca il suo dovere, e per esercitare un* au< 
torità suirediOzio della chiesa e sulle cerimonie 
de' sacri servizi. Si nominano generalmente 
due custodi ogni anno, V uno dal rettore, 
vicario, o benenciato;rallro dai parrocchiani; 

La parrocchia è obbligata di mantenere 
in buon ordine le vie maestre che la divido- 
no, e per quesi' oggetto s' eleggono dei so- 
printendenti di vie maestre, o come li chia- 
mavano anticamente, guardiani di vie, ed 
occupano tale nfììcio per un anno. 

Un Veslry è un corpo di conlributort 
di tasse d'una parrocchia, eletto a condarre 
e regolare gì' interessi della stessa, iochiusft 
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la nomina de' suoi uRìclali. Quando si elegge 
dai conlributori uQÌli si dice^ un vestry gè- 
tierale, se (come spesso avviene,}! suoi mem- 
bri scelgono i loro pt'opri compagui e suc- 
eessori, si dice, un vestfy scelto. 

Il più importante dovere d' una par- 
rocchia s^è il manleniraento de' suoi poveri^ 
ed, essendo questo un soggetto, di cui do. 
Vreste essere informalo, vi darò un breve 
ragguaglio dell'origine e progresso ddle leg' 
gì clic Io riguardano: 

Prima dell' abolizione dei monasteri, it 
mantcoimenio ed it soccorso dei poveri, era 
devoluto alle grandi case religiose, giacché; 
per obligo di fondazione, o per lo statuto^ 
di Garlisle (Ed 1. A.D. 1506) tutte le dona. 
Eioni dovevano essere spese in onore di Dio 
ed in soccorso de'suoi poveri. Soppresse que- 
ste istituzioni e distribuite tra i cortigiani del 
Monarca le loro proprietà, i miserabili e gii 
indigenti, i vecchi ed i giovani si videro in 
■ un batter d'occhio privi di ogni loro proven- 
to. L'avida rapacità dei satelliti del Re, e le 
éoDlroversie assorbenti della religione, Don 
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erano favvevoli alla scoperta od aijozioDe 
d'alcuna soslìluzione al Tondi, di cui si dispo- 
neva in sìffalla guisa. Tulle le misure che 
le autorità di quel tempo designavano, eraqo 
severe e stringenti dirette contro a numerosi 
mendicanti, di cui il paese cooiIqcIò gra4a? 
tamente ad essere infestato. 

Una vita vagaljonda e mendicante si 
puniva coli» frusta, coi ceppi, colla gogna, 
colla prigionia e colla morie, e l'esecuzione 
«(degli ostinati mendicanti,» come erano ap- 
pellati, cresceva annualmente tino agli ultimi 
periodi del regno d'Enrico yiii, io cui sì con- 
.tavano non me|io di 58,00U persone messe 
a morte per tali sorla d'otfese. Sotto i seguen- 
ti sovrani seguì lo stesso sistema di ripres- 
?ione finché, stabilitosi il solido potere d' Eli- 
salielta verso la fine del suo regno, vennero 
gittate le fondamenta d* un nuovo sistema. 
Ciò ebbe luogo con un allo passalo nel 43"'- 
anno di quella regina. Desso provvedeva prin- 
cipalmente che un fondo pubblico si dovesse 
innalzare in ogni parrocclua, dal quale, qqei 
pveri c|ie fossero capaci a lavorare, si ^q? 
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vesserò mandare a) lavoro, ed i deboli ai 
dovessero aiutare e mantenere. 1 cuslodì ve- 
Divauo nominali insieme con altre Ire o 
quattro persone di riguardo «soprintendenti 
ée' poveri, n L'opera dello statuto riuscì be^ 
nelìca, e l'illegalità e la violenza, che non 
furono represse da barbari decreti, disparve^ 
yo gradatamente. 

Di mano in mano comparve un codice 
ili legislatura del tulio nuovo, siccome t' es- 
perienza sviluppò i benefizi e gli svantaggi 
d^ sistema; e le sue ramificazioni abbraccia- 
rono tanto il mstnienimenlo dell' indigente, 
cerne pure l'assestamento delle responsabili- 
tà dei coniributorl. Così nel tempo di Carlo ii, 
]a parrocchia che aveva goduto il beneficio 
detta r^idcDza d' un contributore alle tusse 
della parrocchia, o, dì un lavorante capace a 
mantenersi, era tenuta di mantenerlo quando 
si trovava in miseria, a preferenza dì quello, 
il quale potesse diventare bisognoso. Da qui 
derivò quel che si dice: «^legge di stabi- 
amento.» La contribuzione islessa si diceva 
tassa pei poveri ed i contribulori erano i pa^ 



gatori delie tasse. Questi non avevano il po- 
tere d'eleggere i soprintendenti de' poverr 
direttamente, essendo qqesti ufficiali nomina- 
ti dai giudici di pace. In molte parrocchia 
i soprintendenti de' poveri erano assistiti e 
delle volte tenuti a ft-eno da una scelta adu- 
nanza de' principali parrocchiani- 

Pel corso dì quasi tre secoli non si potè? 
va attendere che abusi dì majjgìor o minor 
gniviià crescenti sotto questo lùstema. SÌ di^ 
oeva che la princìpa] sorgente ne provenisse 
dagli anuminislrato.rì delle tasse, siccome nO; 
minati non già dai contributori di tasse; m^ 
bensì da altri: ed ì) gran male temuto era, 
che una elase di persone, che riceveva soct 
corso abitualmente e secondo la regola ordi- 
naria, andava crescendo sotto questo sistema 
e che Tesser un pauper (sìccom? vengonpi 
chiamati coloro che ricevono soccorso) dive? 
niva una condizione riponospiula ovvero stato 
nei ranghi della vita sociale. 

Questo sentimento geperule assistito da 
molle materie di minor carattere, indusse a 
^eo-etare nel quinto e seeto anno di Gogl|elt 
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mo IV, quello che si dice uo (Jest) o giurai- 
mento pel pauperismo, (una cosa alquaulo 
differente dalla povertà, in^ che si può dor 
scrivere, come quello stato di privazione cho 
ricbiedo un soccorso dalle tasse pei poveri) 
yleiaudo che ajcun soccorso fosse prestato a^ 
checi^hessia, se non nella casa di lavoro^ n^ 
siccome molle delle parrocchie di questo 
pese sono così piccole che non abbisognano 
non posseggono una casa di lavoro, pet; 
inetiere in pratica questo tesi, s'unirono in- 
sieme diverse parrocchie ad oggetto di 
mantenere in comune un tat^ siabiliniento. 
Queste parrocchie cosi congiunte insieme, si 
phiamarono Unioni ed un numero di persona 
chiamale Gutnrdimi 4^^ poveri, vennero co- 
stituite in Comitato pel loro governo e per 
l'adempimento d'un gran numero de' poteri 
de' soprintendenti pei poverìj ma non già. d( 
Uitti. Questi guardiani vengono scelti dai 
contribulori delie tasse annualmente in ogni 
parrocchia dell'Unione. Per ovviare la ricor- 
renza degli antichi abusi, per assicurare l'uni- 
foroiità neir ammiaistrazioiie e per mel|«re 
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in attività il nuovo test nella sua integrità, 
venne rotisìderato desiderabile V aver uno 
stabìtimenlo permanente, che consistesse di 
tre gentil' uomini chiamati, Commissionari 
della Legge pei Poveri^ ora ridotto a due, il 
capo dei quali è comunemente un membro 
de) Consìglio Privato e che deve avere sede 
sella Camera de' Comuni. 

L'esperiènza di 25 anni ha modificato 
ta teoria rigorosa dell' Atto d' Emenda ed 
ora si permette un piano di sollevare in due 
modi, ealro 1.3 casa di lavoro, e nella residenza 
del povero (chiamato soccorso fuòri di casa^) 

Si può aggiungere che la legidatura lia 
provveduto de' rìmcdj per una parrocchia^ 
che può considerarsi aggravata, e pcir utl 
contribuloredi tasse nella medesima posizione. 
Questo si chiama dal processo legate «un ap* 
pelto» per mezzo detquaie,se una parrocchia 
viene chiesta a mantenere un povero^ che 
non le appartiene od un' parrocchiano a pa- 
gare sproporzionatamente ai suoi vicini, a 
per imposte improprie, s' invoca l'intervento 
della Corte delle sessioni trimensilt. Contro le 
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imposte improprie si è provveduto un rime: 
dio addizionale^ mediante la nomìtia d'iin u^ 
ficialé ciiinm&to «Udllor della Legge pei Po^ 
veri,» il cui dovere si è di corrt^ggere ogni 
conto relativo alle tasse pei poveri e dalle sue 
spese, ed ha il potere di non pitrmellere al- 
cun ilem non giustificato dalla legge. 

Vengo ora alle Corporazioni Mimici' 
pali. Nell'anno 1S53, una commissione reale 
venne nominala onde inquisire sul loro slato 
e j dato rapporto che s' erano degenerali in 
una grande inefOcienza e corruzione, si pas- 
sò un Atto del Parlamento, eoo cui molte 
delle Corporazioni allora esistenti, furono 
sciolte e rimpiazzale da un corpo munici- 
pale consistente dì ujUayor» o primo magi- 
strato «aldermenit o sennlori di città e «bnr- 
gesses» rappresentanti di Borgiii. Questa 
legge è conosciuta soilo il nome di'aAlto del- 
ie Corporazioiii Municipali.^ 

Tulle le persone di compita eia che 
hanno occupalo perire aiitii unn casa od una 
bottega entro i limili del borgo da esser in- 
corporalo, e quelle che hanno regolarmente 
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^Vula resilienza entro f^eLie miglia de' suol 
liìniti e che durante questo teirpo sono state 
tassale pel sollievo de' poveri di qualche 
parrocchia del borgo, sono autorizzate ad 
avere il nome inscritto nella lista dei rap- 
presentanti. Il bórgo si divìde in quartieri 
distretti, ed in ciascuno vengono eletti dai 
loro rappresentanti i ■CoMS('(/^/e)7 Comuni. U 
loro numero è (isso dall'Atto per ogni borgOj 
ed un tèrzo di loro si ritira dall' ufficio ogni 
anno. I Consiglieri eleggono i Senatori (Al- 
dermcn,) il numel'O de' quali è uguale ad 
un terzo di essi. Cosi vìen formato il Con- 
giglio di Cina, il quale elegge il jormio waji- 
stralo {mayor), il cui affare si è di presieder. 
vi. Egli occupa l'ufficio per un anno; ma può 
esser rieletto. La metà de' senatori si riti' 
ra ogni triennio; ma si può i-ieleggere. Il 
consiglio di città Impone le lasse del borgo. 

In molle città popolate, ma non imcorpo' 
rale/icommissioAarj e comiVa(/(boards), co- 
me per esempio (boards of Health) o comitati 
di salute, (Improvemenl" Commissìoners) 
commissionarj d' ammiglioramento ecc. ecc^ 
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vengono detti dai contributori di tasse sotto 
l'aatorità del Parlamento per condurre le 
opere utili e DjaQeggtar gK affari locali. 
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IETTERÀ l. 

Li CHIESI, 

Siati» della Chiesa d' Inghilterra — Autorilì del Papa — La rìfqrtia-' 
I Purilgoi— 1 CbIIoIìcì Romaai — Gli Ebrei e le loro ÌD«hiliià— 
La Costiluiioiie e Disciplina della Cbiesa— Vescovo— Decana a 
Capilolo—PreH— Diacono — Decima— Ordinuioni— Comedi dellf 
C blesa — CoDTocaiwnc* . 

Per darvi una giusta cognlzioDe della 
relazioni del sistema ecclesiastico e della Co. 
stiiuzlone di questo paese, è necessario cho 
io riandi brevemente la storia della Chiesa 
in Inghilterra. 

Egli è un fatto indubitato che il Gristia<- 
ìiesimo fu introdotto in questo paese io un*&- 
poca assai remota, sotto il dominio cioè dei 
Romani, e la tradizione e' indica le antiche e 
numerose chiese dedicate a S. Paolo, come 
per confermare l'asserzione che costui fosse 
flato l'apostolo della Brettagna. Sia com' es- 
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sere si voglia, egli è certo che net terzo se^ 
fiolo molle congregazioni Cristiane vi esistei 
vano eie più velusle croniche dichiarano coii 
un caro orgoglio che la Brettagna produsse 
il primo imperatore Cristiano (Costantino il 
Grande,) il prìmp re Cristiano (Lucio) ed il 
primo moitnslero Cristiano, quello di Bangor 
jn Galles. I Sassoni, essendo idolatri e ster- 
minatori, perseguitarono i nativi credenti e 
li cacciarono nelle montagne dì Galles. Ivi 
furono rinvenuti, quando Papa Gregorio il 
Grande vi mandò il frate Agostino ed i suoi 
compagni, in occorrenza deUa conver^one di 
Etelb^rto Re di Kent. Prima dì questo tempo 
k chiesa Britannica era governata da' suoi 
proprj vescovi; ma Agostino (colla forza e 
colla persuasione pure) indusse i corpi spar- 
pagliati dei fedeli a riconoscere la sua auto- 
rità come primate^ mentre egli stesso atnmel- 
teva la superiorità del pooteflce Romauo. 
Agostino, dopo che venne consecralo Arci- 
vescovo di Canterbury, ricevette in dono 
dal papa un pallio e ognuno de' suol suq- 
^essori dimandò ed ottenne uu Mil segno ^i 
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4islinzìoDe per ben molli annj dai successivi 
occupanti la sede Papale, latino che venne 
asserito che un Arcivescovo di Canterbury 
non potesse esercitare le sue funzioni a me- 
Doctiè e lìnchè non gli venisse accordato. 
Questo «pallio» è un ornamento ecclesiaslico 
che rassomiglia in qualche parie al CHpucciq 
che si porta dal preti d'oggi per indicare il 
grado uDiversiliirio 4i colui che Io indossa e 
se ne conserva tuttora un simbolo nelle bla-t 
sonale armature della provincia di Canler-< 
bury, sotto ì re Normanni ed i Plantageneti, 
la pretensione di presentar questo pallio ed 
' i dritti, che si sup^tonevu,^ che conferisse, fu- 
rono arditamente contrastal,i. M;i ciò che 
Enrico ii, rifiutò a Tomaso a Beckell, venne 
conceduto da suo figlio Giovanni, il quale, 
come voi sapete, s' umiliò tanto da tener la 
propria corona sotto il papa siccome ostaggio^ 
Nonostante il famoso statuto dì praemunire, 
passato net regno di Riccardo ii, il quale è 
luttavia in vigore e che m' occorrerà men« 
clonare di bel nuovo, i risullali generali dei 
Yarj comproiuessij, falli ira' differetiti moaaf- 



chi e papi ammonlaróno a questo: che, meii' 
fre nelle materie di feJe e (a qualche esten- 
sione) di disciplina pure, la chiesa d' laghit^ 
terra ubbidiva a It,oma, nelle malerie con^ 
Desse alla scelta dei vescovi, ed al godimento 
flelle temporalità s'ainmittleva h supremazia 
. reale. 

Il primo colpo della Riforma net regno 
jJ'Enrico viii npn venne vibrato contro I4 
{dottrina. Il dritto d'appello dalle corti inglesi 
al papa era quello contro cui la politica del 
re era da principio diretta e 1' opera dello 
statuto 25'°' d'Enrico viii. capitolo 20, do- 
veva siai^ilire la giiirisdizione della Corona' 
ed i lribi|nali del re, mediante un' intiera 
indipendenza da qualunque potentato stranier 
ro. L'orazicne, appellata [bìdding prayer) 
per je anime de' l^eneftiltori e recitala avanti 
il sermone, la quale si usa tuttavia nelle 
cutlcdraii ed in altre fl)iese, intjica chiara* 
Ificnte l'idea della Costituzione su questo 
punto. Dessa è concepita nella forma seguen- 
te: ttPreglierelc per lutti i re Cristiani ecc. 
*; spcciahuenle per la nostra Signora Sovfaqn 
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la Regina VìHoria, difenditrice suprema della 
Fede, sopra tutte le persone ed in tutte le. 
cause ecclesiastiche e civiti entro questi suoi 
dominj. Égli è Ìd questo senso elle la So^ 
traDu si dice «Il supremo capo della Chìe&a» 
La politica d' Elisabetta e degli Stuardi 
fu qaelia di stabilire la cblesa di cui eratio 
membri^ siccome la sola ed esclusiva forma 
di religione. Quindi coloro (;he non attende- 
vano alla chiesa parrocchiale d' un individuo 
È che non convenivano intorno le sue ordi-i 
nanze'si consideratano dalla Omvocazione dt 
cui tratterò in avanti, soggetti alla censura 
^ìriluale, e dal Parlamento a penalità civili^ 
anehe^alia péna di morte. La teoria delift 
chiesa, secondo la Costituzione, discendendo! 
quasi fino al regno di Giorgio ir, era quelM 
d'una corporazione ecclesiastica, coestensiva 
collo slato, ognisuddiio Inglese essendo anche 
un membro della chiesa j e questa un cofpoi 
assolutamente nazionale. Due grandi sezioni 
religiosi mantennero una lotta costante e di 
quando in quando favorevole contro questq 
teoria, ed erapo ì Purìlaai ed i GailoKci Kos 
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mani. Il prìmo partito diede di piglio atló 
armi e la stia vittoria nella contesa contro 
l'Arcivescovo Laud ed il suo sovrano, diaof' 
dinò per ben dodici aniii tanto la chièsa 
quanto il suo capo reale. Nella ristorazione 
di Carlo II, la dottrina primiera venne ravvi- 
vala e I' »tto di lolleranza della chiesa d' Iil- 
ghillerra non venne sunzioiiato prima détraV" 
veiiìmcnio di Guglielmo ut al trono col quale 
si permetteva ai protestanti di radunarsi a 
celebrare i divini servìxj sotto forme divèrse 
di quelle della liturgia, ed in altri luoghi 
fuori dai tempj. Scorse più d' un eccolo é 
mezzo avanti che le persone, che non si 
éonformavano alla religione stabilita dalla 
legge, fossero ammesse al Parlamento e ad 
accupare cariche nelle corporazioni munici. 
pali. Ogni individuo eletto nell' uno o nell'al- 
tro ufficio eraobtigato dipartecipMre del sim- 
lo sacramento, secondo i riti e la doltrin.1 
della Chiesa d' Inghilterra come sa-igio. Gli 
statuti, che imponevano quesl' obbligo non 
furono aboliti prima del 1828; così finì Is 
contesa colla prima sezione religiosa che 
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tasénìionai. il risultato fu questo, Ohe i^>q tì 
'era più una Costrlhziohe escluàvafuwió 
"Chesa i'I^gkittertaì io» solo neeesèsritt- 
tìfieiile Protgstunte. V anAo susseguente vide 
il successo fmMe del còi*jpo Gaitolico Sma*^ 
kio. Simile al Pk-oleàLaitU dissenzienti 0Uesn4 
varj gradi di lidle^aote. L'oggetto di laaeìai'It} 
godere de' pieiii dritti di eiUadÌDaùià era ba-< 
snto iHuttosto su ^araliotli poliiiche otte leoi 
logiche, e questa corpo tattoliee ^flr) pév 
motti anni le più vessanti iQca^cità per l^ 
hia cte nbn si arricelùsse, o che Bon in- 
grandisse d' influenz&j prima che bob si 
ItoSse sC(q)ei'lo-, che V esser Uii liaptàta, nen 
bdiaioiga -dall' eSSer onesto e leftle suddito^ 
L'atto d'Emancipauone pei Cattolici Boiuaoì^ 
^aato nei 1829, mise i Cattolici nel med^ 
ìùmo livello dèi loFoconcìittadiiii Pretestiwiti^ 
Fino 9^' ultitea sessione del Pat-Umento, i 
sudditi Britaoeieicbe professano la peli{;iono 
Ebcaica ersiio eàelusi dai dritti ed onori dei 
deoalo, oOn già per alcun diretto dee ret9 
della legislatura ma perchè la fotmob M 
^UraiDeifto di suftréniasia., il quale si doveva 
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prendere da lutti i mèmbri del Parlamenld^ 
non la polevaDo sottoscrivere; avente pei* 
cunclnsiene le parole, vsullavera fede d^ un 
Cristiano, n Questa formola s'adoperava 
quando questo giuramento era cosi model- 
JaiOj perché impedisse i gestiill aderenti al 
Prelendeoie dal giurare fedeltà al re de facto 
con una riserva mentale^ m& tndìrettameole 
aveva reffelto che ho menzionato. I nostri 
sudditi Ebrei potevano divenire giudici 
srertSì e magistrati; 

Potevano benissimo mettere le léggi in 
esecuzione, ma non ne prendevano parte nel 
formarle. Dessi potevano volare nella elezio- 
ne per altri; anzi di più I potevano essei' 
eletti, ma non occupar la sedia. Potevano 
scrivere H. P. dopo i loro nomi, ma te por- 
te detta Camera del Parlamento erano chiuse 
per loro a doppia chiave. Finalmente peròj 
dietro una considerevole opposizione dalla 
Camera de' Lordi, il giuramento che lì es- 
cludeva è slato modificato onde ammettere 
gli Ebrei agli onori legislativi; ed ora la ne^ 
cessila di professare una religione qualunque/ 
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come coDdiziooe per diventar membro d«l 
ParlameDlo, ma e&isUt più. 

Cosi la Chiesa d'Iu^hillerra eessò gra- 
datamente di esser quel che una volta era e 
quel chemolli polllici considerano che avesse 
dovuto rimanere, una parte integra ed indir, 
visibile delta Coslituzioue. Ma sebbene essa 
DOQ abbia più le antiche prerogative egli allt 
privilegi che possedeva una volta, pure ocr 
cupa una posizione ed esercita una influenzili 
che torna impossibile il trascurarla, in una 
ricapitulaztone, tale come desidero fare. La 
sua antichità e le sue associazioni, la sua 
ricchezza e la sua dignità, il suo rito mae^ 
stoso e venerabile, la dottrina e gli sforzi co-, 
raggiosi del suo clero, la manteugono in risr 
petto ed in riverenza, e sono le fondamenta 
legi^lme su cui l'autorità ed il potere che 
esercita (indipeodeutemenie (da decreti seco- 
lari) sono sostanzialmente basate. Un breve 
racconto adunque, intorno al sistema ec- 
clesiastico della chiesa d' Itigbilierra non si 
può propriamente ommetlere. 

Tutta r Inghilterra e Galles, in quanta 



ad oggetto eflcteBtaslico sono divisa m due 
Provincie, Caplerbiiry l'una e York I' altra.' 
Iis prima è goveroAta dat sue Arcivescovo e 
^i su9:i suffraganti, t», prelati intiriori, l 
quali ipno ì veficoyi di Londra, Winchester. 
Bangor, Ball) e ì(t^ells, Bristol e Glouceslisr. 
^htcbester, Gly, lì^xater, Hereford, LUadaff^ 
Licbfl^d, e Coventry, Lincolo, Nevichi 
Òxfonlj Peterltorough, (^Chester, Salia.bury, 
St. Asaph. St. David's e ^^orceater . La pro- 
ijiQQÌa di ^York vien goyerna^ dal sy^o A,r. 
^ìvea^ov» e4 i V^ovi, dì Dt^rhaia, Cai;fisle^ 
Chester. MatM!be&ter, ^tpou, e: Sodor e titktty 
iom ì sw>i guffragaoei. bA a^iunla alk s«a 
^Viiwì^ e.alla gioriMizìOue d'apre che vh 
è ^i>r)esaa, ogni Arcivescovo lu uu distretto 
purtiepla^ e^Lro. e^i ei^e^ tip' »ui:orilà 
«rigÌBato. U distrelija » eapo del t}uale pre^ 
«ede un, Vescoyv s»ffi;«geneo si cbiame b 
wa <tfa6esi o ^ìa (dalla parola latina equi-.. 
^niente «^ teat o sede^) e la, chiesa priDQipatc 
della 9iia diocesi^ la <i^ttodrale ( dalli^ 
voce greca dai medeeimo «gmfieato, ) 
^mcbèceàtiMke la «etlst» il tmma Episeopafe. 



H: tìt(dp di Vescovo, deriva dal greoo ^mkofio» 
^ pd Sbssom biscop, »Bibi signifioftno cu-i 
stode soprintendente, apoel chiamato àe^ 
quella vigilanza e fedellà pt^e ha sutla chiesa» 
9 che c|eve aHa medesima a cagane 4^ «uo pori 
8to e dignità. ^Allre y(4(« i v^^eovi s' e]«gge>^ 
TBDO <tsl Clero e dal (itoj^Io, ma ora il drillo^ 
^i nomìiiarli è rifiervavi allei Coroite. Lai 
forinola d'uua. f l^iioiie ai mantice tulloH^ 
dal capitolo (^lli^dloce^. Qaando s^gse Vlfi^ 
vacanza^ il Sovraqo manda loro uq permeai 
so per l'eleztORe (a;araiReto un cof^é d'éUi^} 
assieme con qna hHera Miutiva, racooman^ 
^ando la persona ivi nomìflata. L*»b^diei)ia 
verso queeMa raceomaodasioive s' assicura da^ 
famoso siatoto ài preemunire e 4a alicuni atlì 
di Enrico Vin eh« st&ltfls^no^ m caso d) 
dilazì<Hie nffa^lo, dotern coofiscara mila 
la proprietà rerte o p^rsimale delle parli r^ 
cusanti, con {vigìoti^ secondo U Tolere dd 
Re, ed aitre p:(>n^hà. Abbiamo g^à vedulo. 
che mi v^iicoTtt à un Pari dei Farlamenloii 
^<i occupa uoa. «de nella Camera de' Lordi. ' 
Pfr asai3t«re ge^eraJmenl» il TeaqoTH 
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nel governo della sua dioeesi, vi sono ti 
dean (decano) eii un numero jndefìnilo di 
canonici o prebendari^ i quali formano il 
capitolo. Era una volta dovere di questo 
corpo d'educare i candidati per gli ordioi 
sacri, ma ciò non si usa più. 

Sebbene il fatto d' esigere trasformati 
iu una corporazione ed il decano loro capo, 
iu UD corpo solo addimostri, clie una volta 
«vesserò ademptulo funzioni assai alte^ ed 
importanti, pure, I lavori, che loro incorna 
bono,non sono d'un carattere molto ooeroso, 
\\\\\o\oé\ decano deriva dalla voceIalina,equi; 
valente a dieci, essendo questo il solito nu; 
mero di canonici o prebendari nei capitoli 
di quei tempi. Delle volte si trovano nella 
fondazione cattedrale minori canonici, ma 
vi sono sempre intuonatori, vicari^ laici, e 
consti. Vi s'uniscono di quando in quunda 
scuole di grammatica e di cauto. 

Le parti villicbe della diocesi goveroa-. 
te colle medesime forme di sopra, si suddi-: 
vidono in arcidiaconalt e decanati rurali. Pes 
le^ge canoiiiea l 'arcidiacono si chiama « t^ 

...Cx.gk 
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hìshóp's eye » «rocchio del vescovo» ed ha 
il polere di tener visite entro la sua giuris- 
dizione, quando Ìl vescovo è assente, di fori 
mare delle isUluzìoni ed Induzioni di bene- 
fizj, d'assistere all' esame dei candidali per 
le ordinazioni e può anche inquirere, correg- 
gere, e riformare delle irregolarilà e degli 
abusi d'tnfra il clero parrocchiale. Il decano 
rurale governa parie d'un arcidlaconato, che 
eomuneiuenle consiste di dieci parrocchie^ 
ed esercita un' autorità simile, ma più ri- 
stretta su di loro. Finalmente, abbiamo il 
clero parrocchiale consistente, in retlort, vi- 
carif beneficiati e curali. I primi due veu- 
gono comunemente distinti come clero be^ 
neficiato. In Contradìslinzìone dei curati, che 
sono ì loro assistenti, agendo in vigore di 
una licenza del vescovo, la quale è revo-' 
cabile a suo piacere. La parola «curaton «i-' 
.gnitìca quella persona che ha la cura delle 
anime. Il urettore» è colui che h;> il princi. 
pai governo della parrocchia nelle materie 
ecclesiastiche. Il rettore è intitolato alle Id' 
liere decime della sua parrocchia ( ora è 
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ieommóMia in Una ìomma Ù chiaolata à 
irmtehargé o ÌMiario.) I) vìotirìò ha solamen- 
te le pìccole deelme. «Vicarioiì sii^nifica uà 
ftottiiiUo. Quando i glrandi {Iropriétari di lerr 
ta^ nei tempi aaduU, dortàvaiiO una Rettoria 
ad un monastèro, il beuetlcio doii diveuivà 
oiai vacante, siccome 1' abbazia ò\vejrà il 
convento era una corpoi^aziòné, e Queste àóa 
s'estinguono giunmai, sebbène òtflòro^che le 
coalttuiscóno^ passino a miglior viU. Il mo- 
muterò, éoiUtt rettore, introitava tutte le 
rfe&imiB « mandava un miiiislro per cdebra^ 
re 1 divini servi^, a cui si donavano in ri* 
ttitnerazione la piccole detiime. Coli' audar 
del tempo il snsliluto^ inviate in Ifuèsia guisri 
he^istava un dritto pcl'nianeDte del benefit 
feid. Quando Enrico viii confiscò a prò della Go' 
^oiHi le poasessioai delle case religiose, si credè 
ehe te loro grandi deeim& ritornerebbero al 
vicaria. Questo giudì2io, però, non piucquè 
agl'Ingordi cortigiani, ai qiiub il monarca 
ftveva ceduto delle proprietà e de' beni, sic* 
che un atto del Parlamento fu passato; il quale 
airi le grandi decime al terreni confiscali; 
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bosì ta posizione dei vicarj rimase iaalte- 

rata. 

Un beneficiario differisce da un curato 
solo dall' e^er egli libero dalla responsabi- 
lità della dimessione sommaria, menzionala 
ora, come l'addimostra il suo titolo ordinario 
di curato perpetuo; ma non ha un governo 
indip^denle e vien riguardato dalla legge 
(nonostante che eserciti un' autorità unica 
nella propria chiesa) semplicemente come 
assistente del rettore o vicario della parroc- 
chia, in cui è situalo. 

Mi rimane ora solo a dirvi come si 
costituisca prele un individuo. È sola pre- 
rogativa del vescovo il conferire gli ordini 
sacri, i quali nella nostra chiesa sono di tré 
specie; cioè, di vescovo, prete e diacono. 
Quando un laico è costituito diacono, deve 
esser almeno dell'età di ventitré anni, e (se 
non ha alcun grado accademico) ^unapersona 
letterata, » vale a dire: uno che é fornito 
d'una dottrina competente e dì buona edu- 
cazione. La ceremonia di formar diaconi si 
dice ordinazione. Dopo dodici mesi uà dia- 
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cono può es9er ordinalo prete. Un vescovo 
deve essere un prele dell'età almeno di Irenlsi 
anni, e vien immesso nel suo uflìcio da allri 
tre vescovi. Questo si dice, la sua consacra- 
zione. Gii arcidiaconi (i quali sono preti 
proposti a queir ufTicìo dai vescovo) lo assi- 
stono nelle ordinazioni. Egli ha pure i suoi 
cappellani esaminatori per assisterlo nel for- 
mar giudizio intorno le abilità dei candidati, 
i quali devono separatamente avere un 
titolo d' ordine. Vale a dire, che hanno eser- 
citato qualche olTicio sotto qualche prelato, 
mediante uno stipendio proprio al loro so- 
stegno prima di poter essere ordinati. 

Il soggetto di questa lettera fornisce 
una serie d'argomenti, i quali non si posso- 
no del lutto evitare, essendo tanto connes^ 
si ad esso; ma se dovessi menzionarli per 
intiero non mi basterebbe un grosso volume. 
In conclusione mi riferirò ad uno, il quale 
(specialmente in quest' ultimi tempi) ottenne 
un grado di prominenza che può avere una 
relazione assai importante colla Costituzione,^ 
'doglio dire il Partameoto ecclesiastico^ ossia 
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la Convocazione. Questa è un'assemblea de- 
^li slati spiriiuali del reame ìn tulle e due 
le Provincie. In ciascuna vi ha i' Atta e 
Passa Camera; nella prima seggono i ves- 
covi, preseduli dall' Arcivescovo come Pri- 
mate e metropolitano. La seconda è com- 
posta ài Procuralori o delegati scelti dai ca- 
pitoli delle cattedrali e dal clero beneficiato. 
I membri eleggono il loro pròprio Prolocu- 
tore od Oratore. Anticamente la Convocazio- 
ne permetteva alla Corona di lassare il 
fiero. Queir uso ha cessato ora e con esso 
Io stato di necessità per convocare 1' assem- 
blea ogni anno. Receulemenlé però le neces- 
sità ecclesiastiche e spiriiuali hanno fatto che 
le loro sedute diventassero in qualche grado 
utili ìn un senso pratico. 

Concluderò col darvi una stalisticst 
comparata della Chiesa, provveduta da pa- 
recchie denominazioni religiose in Inghilter-: 
ra, pubblicata Dell' 1855. 
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No. dei luoghi 




Denamintiione Religiosa 


di Vraeraiione- 


luoghi per 




14,077 


. 5,317,915 


Prtsbilerioni Scwresi: 






Cbiesa a Scozia . . . 


. . 18 


. . 13,989 




. 66 


. 3t,351 




. 76 


. 41,552 




3,224 


. 1,067,760 




i) 3,789 


752,253 


Socieli d'»oiÌ«i . . . 


331 


. . 91,599. 


Haaoitistì ... 


229 


. . . 68,554 


Nomi .... 


32 


. 9,305 


Melodisii WesleJMi: . . 








6,596 


1,447,580 




297 


. . 96,964 


Melodisti primitivi . 


2,871 


414,030 


Do. ludipendenli 


. 20 


. . 2,263 


CriatiiDi Biblici . . 


482 


. . 66,834 


Lutuatii .... 


. 6 


. . 2,606 


Cillgiiet Romani 


. 570 


. 186,111 


Chic!» GtKi . 


. 3 


. . 29^ 


Ebrei .... 


. 53 


. S,43S 


l«ltef-D»y SaiDl» . 


. 322 


. 30,783 



l;,GOOt^l>; 
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UITEIA SI, 

y ARMATA- 

^rig[D« « Sdirla delle Armale r«gdari— Il silurai rendiJt— SoldslI 
pierceDarì— Vili mililare (n(i<»— L'Alio d' iinniiiiinara«nlo— 1^ 
Secrelario di Guerra— Slal? maggiore gsDerale— LsCaMUerii^- 
La Tiinteria— L' acquari ieri re le truppe — I campi — II sìslema H 
cbmpra — Pretto dì Commissioni — Paga degli uBiciali — Breve dj 
Rango— Il reelutare— Paga dei Saldali— Reggimenti dei Dragoni 
—Nomi dei Reggimenti— L'Arti Ile ria Beale-rfìl'Ingenieri Reali 
Aniianilà dei Corpi— Reggimen li locali— Corti HariJali — Ordiua 
del Bagna->La Croce dì Vinaria— Decorazioni— Pensioni e Ri- 
inuDeraiioni — La Alilizia— Il Corpo della gaardia a piedi- 
La forza jnantenola per la difesa di 
questo regno e delle sue numerose dìpen-f 
denze contro gli attacchi slranìerij pel so- 
stegno del buon ordine in patria e per la 
sicurtà del nostro vasto commercio, che 
s'estende quasi su tutta la superficie del 
globo, consta priucipatmenle dell' Armala e 
della Flotta. 

Traliando della prima, propongo di dav 
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princìpio col dirvi qualchecosa riguardo 
l'orìgine d'un' armala regolare in questo 
paese e quindi vi spiegherò come si compon-: 
^a e si maneggi. 

Ho già dimoslrato come fosse coslituìto 
il servizio militare de' nostri antenati sotto 
il sistema feudale. Nelle rozze età, in cui 
Ristette, la Terza che forniva, era sullìcienr 
te sotto ogni riguardo a proteggere i nostri 
)idi. Tutti quelli però che occupavano i 
feudi di cavalieri [knights fees) (dei qualj 
vi erano più di 60,000 nella sola Inghilterra) 
erano obligali di tenersi sempre pronti a 
seguire il loro sovrano pel servizio di qua- 
ranta giorni, ogni anno. Coloro poi, che non 
erano atti o che non volevano prendere armi, 
erano olitiijgati di provvedere dei sostituti 
efficienti, così che quando si suscitava qual- 
che ribellione o simachinava qualche invasior 
ne, si poteva menare sul campo di guerra una 
armata di 60,000 anime con facilità e senza 
alcuna spesa per la Coron». Non si vedevano 
in quei tempi molti luoghi fortificati ed {pia- 
ni delle campagne non si formavano sq 

...,Co<,glc 
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lirincipj scienlìficì. Le forze conteDdenlì al- 
laccavano communemenle 1' un l'altra senza 
indugio e ia causa per cui si baltevano, si 
vinceva o si perdeva entro i quaranta giorni. 
Se la guerra durava più, la milizia Teudald 
poteva rilornare al suo domicilio, o, conti- 
nuando a servire, era intitolata ad esser sti- 
pendiata d»l sovrano. 

Quando i nostri re della Gasa Planlage- 
neta si diedero a guerreggiare contro gli 
stranieri e combatterono coi soldati frau- 
cesì parzialmente disciplinati, videro che si 
T ichiedevano dai toro sudditi servizj più con- 
tinuicpiù esperimentali di quelli che Ìl si- 
stema Feudale potesse provvedere. Essi per- 
tanto principiarono col commutare i servizj 
militari dei loro feuJatarj incapite ìa un pa^ 
gamento di denaro o {sctUage) tassa, sicco^ 
me si diceva, imposta su tutti 1 feudi dei ca^ 
valieri^ così quando Enrico ii volle venire io 
ostilità col Conte di Tolosa nel 1159, invece 
di chiamare lutti i suoi vassalli ad accompa- 
gnarlo, impose loro una tassa {scutage.) la 
quale produsse una somma uguale a 
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£2,700,000 d'oggi, colla quale si formò 
un'armata deslra per la marcia e da fidarse- 
ne sul campo dì Marte, così guadagnò molla 
popolarità da' suoi sudditi che preferivano 
rimanere in patria in cerca d'avvocazioni più 
pacifiche. Finalmente que!=te contribuzioni 
di denaro vennero intieramente sostituite ai 
servizj feudali, i quali furono alla per fine 
abolite per mezzo dello statuto 12 Car- 
lo II. e. 24. 

Filippo Augusto di Francia fu il primo 
re che stabili un' armata di truppe stipeo- 
diale, le quali non avevano veruna connes- 
sione colla milizia feudale, per proleggere 
il suo trono ed 1 sudditi più umili dulia non 
curanza di legge e dalla tirannia de' suoi 
grandi vassalli. A motivo che ricevevano da- 
naro sì chiamarouo soldati (da cui ebbe ori- 
{[ine la nostra voce vsoldier» soldato) deri- 
vata da soldo, voce italiana, die significa 
pay {paga.) Parecchi dei nostri sovrani in- 
glesi mantenevano anche simili corpi mer- 
cenarj e li pagavano dalle rendite dei vasti 
lerrilorj appartenenti alla Corona. Le guar- 
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higioni regolari si tenevano nella Torre di 
Londra, oel Caslello di Dover e nelle Mar- 
che, lungo i confini scozzesi, posti di grande 
importanza militare, ove si richiedeva sem- 
pre [a presenza di soldati disciplinati; ma 
con queste eccezioni, le irnppc clic inenzio- 
naij erano soliamo arrollale per qualche 
servizio speciale e si sbandavano tosto ter- 
minata la causa per cui erano slate incorpo- 
rale. 

Fino al regno di Carlo vii dì Francia^ 
non si conosceva ancora il valore di quel che 
ora chiamiamo un' armata regolare, vale a 
dire, un corpo di soldati disciplinati e pagati 
dal governo e tenuti sott' aroii durante la 
pace in difesa dello stalo. In quest'epoca l'in- 
venzione della polvere ds sparo sovvertì in- 
tieramente r antico piano di guerreggiare. 
Sino a tanto che il coraggio personale, la 
forza e I' ardire decidevano del fato d' una 
battaglia, la guerra aveva molti incanii pei 
nobili cavalieri che combattevano a spese 
proprie, a cavallo, incassati in armadure, ed 
erauo sempre i prìucipali combalteaii. L'im- 

B 
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piego ìnlelletluale era quasi incognito iri 
quei (empì, essendo la guerra e la caccia 
('Onsiderate le sole imprese degne deiratIen-< 
zìone d' un gentil'uonio; ma l' introduzione 
delle armi da fuoco, specialmente l'arlilleria 
tolse alla forza brutale ed al valore la loro 
importanza itsclusiva. In prima cavalcavano 
veslili di buone arraadure a squame tra una 
ciurma indisciplinata e quasi disarmata di 
contadini coperti di cuojo e li battevano con 
delle spade bitaglienti; ma l'attaccare una 
linea di soldati armati a pìcea, sostenuta da 
una retroguardia di moschettieri, le palle 
dei quali mandavano a rotolarsi nella pol- 
vere e cavallo e cavaliere, prima che questo 
ultimo cogliesse Topportimità di menare un 
colpo, era uno stato di cose assai differente, 
I Generali cominciarono a sentire il bisogno 
delle tattiche regolari sotto queste nuove 
condizioni. Una moltitudine d' uomini armati^ 
ciascuno combattendo per se, non era 
più d' alcun uso onde assestare le dispute 
delle nazioni. Vi abbisognava una maccliiaa 
ntilitare che si poteva dirigere con una fer- 
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ma ed esatta azione dalla mente maestra del 
comandante. Per effettuare ciò, si richie- 
devano indispensabilmente, pratica, disciplina 
e stretta ubbidienza, e nei ranghi la presenza 
del basso celo. La grande importanza d' una 
fanteria regolare diveniva giornatmenle più 
e pili apparenlcj la guerra si ridusse in una 
scienza e le armale regolari furono stabilite 
diippertullo il continente d'Europa. 

L'origine della nostra armala regolare 
avvenne nel 1660, quando Carlo n formò 
due reggimenti di guardia, l'uno di cavalleria 
e l'altro di fanteria, e con questi (ed alcune 
altre truppe portate dall' estero) organizza 
una forza di 5,000 anime. Questo numero 
venne aumentalo durante il regno di Giaco- 
mo II [a 50,000 soldati. L' incorporamento 
di quest'armata non era però mai sanzionato 
dal Parlamento; il re ne faceva la leva di 
propria autorità e la pagava dalla lista civile, 
appropriando malamente il denaro concesso 
per altri oggetti. Con questa forza egli spe- 
rava di obbligare tsuoi sudditi a sottometter- 
si ad usurpazioni uon costituzionali, le quali 
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avevano trascinalo suo padre al supplizio. Ln 
speranza però era delusoria, essendo la sua 
condona si infida ed incostante, che i bor- 
ghesi ed i militari congiurarono contro di lui, 
e noli appena il Principe ó' Orange si fu 
sbarcalo che (come ben sapete) quasi lutla 
l'armala si riunì al suo stendardo. Ma il pe- 
rìcolo, che i nostri antenati scamparono, era 
assai grande e determinarono di non dover 
più mettersi in simili perìcoli. Se svolgerete 
un poco le p:igine nella Lettera in cui vi ten- 
ni parola intorno al Bill dei Dritti (Bill of 
Rights) v'accorgerete presto, che un' armala 
regolare non sì può mantenere senza il con- 
senso del Parlamento. Questo vien prati- 
camente accordato, passando 1' atto d' am- 
mutinamento, in cui si stabilisce il numero 
de' soldati da impiegarsi, le condizioni sotto 
cui si saranno arrollali, le offese per cui 
Terranno puniti e la maniera con cui verranr 
no acquarteralì, pagati e pensionati. La di* 
sciplina dell'armata é regolala dagli articol' 
dì guerra, che SÌ promulgano dalla Corona 
conforme l' alto d' ammutinamento, e slam" 
Pali insieme, v.i«z,,,, -Cookie 
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Vi ricordate quando vi dissi, che il So. 
vrano è il capo dell' arniiila; ina nel presenle 
regno, gli atTari militari vengono intieramen- 
te maneggiati dal Secretarlo di Sialo di guer- 
ra e dal Comandante in Capo delle forze. 

L'uflìcio del Secretarlo dì Stato dì 
guerra venne recentemente crealo e non è 
facile definire le sue attribuzioni, siccome 
sembrano essere mischiale con quelle del 
comandante in capo in una maniera al- 
quanto incomprensibile; pur« egli è evidente, 
che costui dispone il numero d' uomini cut 
il Parlamoiilo è tenuto provvedere, e 
desso che forma gli eslimi; egli decido 
quali truppe sì devono spedire in tempo di 
guerra, e nomina i generali ohe devono co- 
mandarle, ed è il medio costituzionale fra 
il Governo e l'armala. Il Comandante in 
Capo è responsabile inquiinlo alla disciplina 
ed all'arrollumento dell'armata. Questi vien 
a^-slstilo da diversi ullictuM subalterni tali 
sono, l'Ajutante-Generale, che ha la soprin- 
tendenza di lutto le malerie relative al così 
dello personnei dell' armala; egli è il ca-, 
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naie per mezzo di cui, tutti gli uffìciaU conir 
inunìcano col comandanle in capo, e tulle 
le istruzioni, tutti i regolamenti ed ordini 
relativi alt' arrollamenlo, orgiitiizzazione e 
disciplina dell'armata, e tutte le applicazioni 
per iiD permesso d'assenza da <liii procedono. 
Egli regola pure l' impiego degli ufficiati 
pellp staff ecc. 

// Quarliermaslro Generale^ il cui do- 
vere si [è di prescrivere, delineare, e far 
piani (felle marcie, d| stabilire campi e tro- 
var quartieri per le truppe, di maneggiare 
il loro Imbarco e disbarcoj provvedere mez. 
zi pel trasporlo delle sue munizioni ecc. 

// Piigaiore Generale, colui che distri- 
buisce la paga dell'armata. 

// Commissario Generale, fornisce le 
truppe di munizioni e provviste. 

Ciascuno dì questi ufBciall ha uq 
numero di subordinati e scrivani pel ma- 
peggip degli uff'ari del suo dìparlÌDietito. 

L'armali) Britannica consiste di cavai. 
Icria, di fanteria, d' arlìlleria e d' ingi- 
nieri. Quella porzione chiamaUi le Guartfì^ 
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b ie «le truppe del Palazzo Reale,» * come 
Vengono anche nominate, poiché riguardano 
i palagi e la persona del Sovrano, comprende 
ì Granadieri, i Coldsiream, i Fucilieri Scoz< 
zesì delle guardie pcdonipl primo ed il se- 
condo reggimenlo delle guardie del corpo e 
le guardie reali a cavallo o Blues. Gli ullìmi 
tre, che appartengono alla cavalleria, si di- 
stinsero grandemente nella guerra Peninso- 
lare ed anche a Waterloo; ma non sono slati 
Impiegati in servizj esteri sin dal 1815. La 



* La (orza situale ddle troppe reali «onsUie di : 3 reggimenll 
di guardie pedoni, iTeali 7 billagliani che eqaìnlgono i 6,300 Mi- 
lle incinsi i 261 officiale. 

3 Beggimeoli dì cavalleria che numerano 13l4 anime, indoli i 9^ 
t!Ee\a\i. 

Vi sono allrt dae corpi al serTÌzio della persima del Sovrana, i 
quali sono nramenla impiagali, solo ne' eonTegni t nellt altre ee-' 
TÌmenie; ma questi ai possano appena considerare, come le Iropp* 
reali, a formar parie dell'armala. U primo ei conosce sotto il 
di •GeaiiluemiDi in armi* e eoBsisie d'un capitano, d'no luogo- 
tenente, d'un allìere, d' on pagatore, d'un' ispettore delle rissegne, 
(là ajulanle, d'un foriere e di 40 gentilDomini. L'altro si chiama 
•Corpo delle guardie pedonl> od in gergo Tamlgliare, «Beef-eatei 
•mangiatori dì manzo* il quale fino ad on' epoca assai larda ba t,\ 
tu un costume aingolara, la cui moda non era s^ata alterala prima 
del regno d'Enrico Vili ^Qaulo eorp» consiste di 100 persone coi 
seguenti uRiciali: Capitano, Luogo- tenente, insegna e dae altri ulB- 
tiali caporali. 
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forza dei nostri reggimenU varia sccoado le 
circostanze. Di presente un reggimenlo or- 
dinario di cavalleria pel servizio locale con- 
siste d'otto compiigoie di 50 uomini l'unn, 
capitanato erme siegne: 
1 Golonello. Questo è un mero rango tito- 
lare, tenuto da qualche lUstinlo gene- 
rale, che, Tuori la ricezione della paga 
del rangOj ha poco che fare col roggi- 
inenlo. 
1 Luogo-lenente colonello, che lo comanda^ 
1 Maggiore. 
8 Capitani. 

8 aÌIS'""""" }"no desiali è njuianle, 

1 Pagatore. 

1 Quartiermastfo. 

1 Chirurgo. 

1 Assistente chirurgo. 

1 VeterinariOi 

Pel servizio csldro conlienc dicci corii- 
pngnie ed un aumento proporzionato d' nfH- 
ciall. 

Vn reggimento ordinario d' jiifanleria 
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iconliene dodici compagnie di 108 persona 
i'uoa, comandato da ; 
i Colonelló. 

1 Luogo-lenente colonelló. 

2 Maggiori. 

Ì2 Capitani. 

15 Luogotenenti ) a - v ■ , ..i.. 
10 Insigne )»>>o de quali ajutadlé 

1 Quarlìermastro. 

1 Pagatore. 

i Chirurgo, < 

i Maeslro di moschctleriEt; 

2 Àssislenti chirurghi. 

Quando uq reggimeoto di Cavallerìa ò 
di fanteria serve nelì' India, ha due Laogo- 
tenenli colonellij ed il primo ha pure uà 
assistente chirurgo addizionale ed il secondo 
ne ha due. I reggimenti nell' India erano 
pagati dalla Compagnia delle Indie Orientali 
e non da questa nazione, e ricevevano una 
soprappaga per metterli in eguaglianza 
alla propria armata. . Gli ufOciati sotto il 
grad.o di Capitani si dicono subalterni^ i 
Maggiori^ ì Luogo-tenenti colonelli ed i Co- 
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lonelll, uffìciaii di campo; e tulli quelli che 
occupano un grado superiore a qucsl'ultimoi 
ufficiali generali. 

Quando si spedisce un reggimenlo di ca- 
vallerìa od uu battaglione dì Tanleria, due 
compagnie rimangono sul posto sotto la cura 
d'un maggiore per formare il ctepót (deposilo) 
il quale serve a supplire alle vacanze ecc. Il 
resto si dice «compagnie di servizio.» 

Durante la lunga guerra colla Fraocia^i 
la maggior parte dell' armata regolare, la 
quale racchiudeva allora dei corpi slraiilerij 
specialmenle la legione Tedescs, veniva 
impiegala al servizio estero, e la difesa dei 
nostri lidi era affidata principalmente alla 
milìzia ed ai corpi volontarj. Quando venne 
proclamata la pace e l'armata se ne ritornò, 
questa fu per un momento popolare abba- 
stanza; ma tosto dopo seguì una grande agi- 
tazione politica e pervenne Ano a tal segno, 
che fu per un ìnlervaHo so^eso V ffaòeas 
corpus Act, ed i nostri soldati furono sparsi 
In piccoli drappeHi per tutto il paese, un 
drappello qua, una compagnia là, uaa pauu-- 
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glia in qualche altro lucgo per fare le veci 
della polizia ed acquietare ì disturbi massi- 
niiimenle neir Irlanda. Venne per un lungo 
tempo reputato cosa impulitici) il faaiigliariz- 
zare il popolo Inglese colla presenza di graa 
corpi di soldati ammassali insieme, e si spe- 
rava che, mediante la loro dispersione io 
distaccamenti, l'esistenza di un' armala re- 
golare potesse essere quasi igaorata. Questa 
concessione ai pregiudizj popolari, che non 
erano fondati senza ragioi)e, combinata colle 
altre misure politiche e conciliatorie resti- 
tuiva d| quando in quando la confidenza, ed 
i soldati non erano più riguardati come a- 
genti odiosi d'un potere non costituzionale. 
Le truppe fi^ttauto, coli' esser tenu- 
te in piccoli distaccamenti, perdettero mol- 
to della loro primiera efficienza; e venne 
sperimentato, che quando si solevano riu- 
nire per eseguire manovre dì qualche 
importanza, ne facevano cattiva riuscita e 
che erano imperite ad eseguirle. Fu quindi 
giudicato che, se venissero richieste all' im- 
proviso onde far fronte ad un uemìco estero. 
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UD^armala raccolta di lati materiati rozzi noq 
sarebbe un buon anlagonisla contro le truppe 
CODlinenlali ammaeslrate ad agire insieme 
in gran corpi^ comprendendo ogoi descri-. 
zione di forza e formando armate complete. 
Per rimediare a questo difetto, furono quindi 
formali dei campi, prima in Ghobham e poi 
in Aldershot, Shorncliffe e Curragh Dell' Ir- 
landa, e di quando ia quando aCbatbam per 
operazioni d'assedio, dove i nostri soldati si 
SODO resi abili ad eseguire manovre in gran 
corpi ed a ripetere alcunedelle operazioni or- 
dinarie di una campagna e l'attacco eia difesa 
dei luoghi fortificali. Quando due o più reg- 
gimenti agiscono insieme, formano quel che » 
àìce,érigaUì e vien camandata dal Luogoleoen- 
te Golonello anziano come brigadiere. Due o 
più brigate formano una divisione e parec- 
chie divisioni un'armata. 

Gli Ufficiali delle Guardie e la cavalleria 
e l'infanteria della linea ottengono le loro 
prime e susseguenti commissioni, sia in dono 
e promozione dal Goroandante in capo in 
nome del SoTrano, sia in compra da alcuna 
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de' loro eompagni, che hanoo comprate I9 
loro commissioni e desiderano venderle; cor 
sì, se il luogotenente coloiiello dice di 
voler vendere la sua commissione, i) maggiore 
anziano, il quale è proalo ed abile a comprarla 
ottiene tale grado; il capilaop anziano, Iror 
vapdosi in tali circostanze, compra la prima 
ceinmi^ione del maggiore, ed il luogo- 
tenente anziano, quella del capitano e cosi 
via via fino alla commissione d'u^ insegna o 
cornetta, il quale vende, ti rango da cui è 
promosso a colui che aspira alla fama milita- 
r« e desidera servire. Ma ninn ufficiale può>' 
avanzare in questa maniera senza 1' approva- 
zione del comandante in capo finclie non-, 
abbia servito un dato tempo nel rango da' 
cui desidera esser promosso. I Candidati 
per le prime commissioni devono subire un 
esame prima che venga loro accordato ì\ 
permesso d'entrare nell'armata. 

Non vi è compra al di là del rango di 
luogotenente colonello. 

Mollo è slato detto iotorDO l' ingiustizia 
^ quralo sistema di promozione ed allret' 
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tanto a sostenerlo. Per levarselo vìn, la na- 
zione deve essere pronta a comprare tutte 
|e commissioui acquistate sotto di esso, le 
quali sono tanto di proprietà private degli 
ufficiali phe le posseggono, nome lo sono le 
loro spade. L'inclinaziooe delle autorità mi- 
litari per qoa forma graduale del sistema di' 
compra si può però dedurre diit gran nitr 
fnero d'ufficiali, i quali enlnioo ora al ser<;' 
TJzio dall'armata come insegne senza compra 
(Iella commissioDe. Il fiostro sistema reggi? 
piantale, come tutti sono d' accordo, è pii^ 
perfetto di qualunque armata straniera, e 
sebbene possa usare delle ingiustizie contro 
individui in alcuui casi, pure sarebbe alquan? 
Ioduro il fare qualche cambiamento subita- 
lieo, l'introduzione del quale potrebbe gua- 
stare la presente efficienza e lo spirito soldur 
(esco dei nostri ufficiali reggimentali. 

Egli è essenziale però nel rìQeltere su 
questo soggetto, il portare alla mente cbe 
(ielle branche scientilìche diill' annata, gì' In- 
ginieri l' Artilleria, come pure il corpo 
della Beai Marina ottengono la promozione 
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p&t anziatiità, ed il sistema di compra in 
Questi corpi è ignoto. Questi corpi non pos< 
sono esser sorpasiìali in condotta ed effi- 
cienza. 

Le seguenti tavole moslrado il valore 
delle commissioni degli ufficiali reg^mentali, 
e la loro paga per giorno t—^ 

PBEZZO WIXB COHMlSSIOin. 
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Gli uflicali delle Guardie a piedi godono 
un privilegio particolare, che l' intitola ad 
una addizione di rango iiell' armalaj così che 
mentre nei loro reggimenti sono rispettiva, 
mente e capilaDÌ e luogoteDeuli,ec neirarmaia 
occupano un grado superiore ed assumono 
conformemente il rango di luogoteueoti co- 
lonelti, maggiori, capitani ecc. Quet che sì 
dice Breve di rango, si dà agli ufficiali in 
tutte le branche dell' armata in ricompensa 
d'un lungo e brillante servizio^ e quando un 
tal fango nomiitale vìen occupato per un 
dato numero d'anni, vìen comunemente con- 
vertito in un rango sostanziale. 

Quando gli ufficiali desiderano ritirarsi 
dal servizio attivo a motivo di cattiva salu- 
te, di ferite ecc., o quando la forza di un 
t'cggimenlo è diminuita dopo d'aver oltenu- 
to un permesso dalle autorità^ vien loro as- 
segnata mezza paga, la quale è alquanto 
maggiore della mela dell' intiera paga del 
loro rango; sono perù soggetti ad esser ri- 
chiamati a resumere ì loro doveri. 

L'armala Britannica è 1' unica forza 
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nell'Europa, che é compositi dì voIonUrJ. 
Legraodi Torze militari del coQtìoeDte di- 
pendono quasi intieramente dalla coscrizione} 
ma sotto il nostro servizio i rangbl sono pie* 
ni d*arrollamenlo volontario, e gl'in^ricaU a 
reclutare irovansi stazionati in tutte le no- 
stre grandi città espressamente per questo 
scopo. Il recluta riceve uha Somma di dena- 
ro in caparra e vien provvisto d' un assorti- 
mento di vesti e d' altre cose necessarie. 
Quando si è arrollatO) vieti condotto avanti 
bn giudice di Pace, il quale è diretto dal- 
l'Atto d' Ammutinamento di fargli certe do- 
mande, di dargli tempo per rìQeltere su ciò 
che ha fatto, ed a prevenire un arrollamento 
frettoloso od incauto. Se avviene che cam- 
biasse d'opÌnione> vien di^nesso dopo il pa. 
ganienlo d'una multa di venti scellini, popoi 
larmente chiamata asmart moneyi>f ma se 
non aderisce a questo, egli viene attestalo 
e dopo di ciò, se avverrà che vada a nascon- 
dersi, viene considerato e punito siccome di- 
sertore. Se la sua condotta sarà buona, potrà 
innalzarsi al grado di basso ufficiale, ed 
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anche d' ufficiale. In questo caso gli si do- 
nano £150 nella cavalleria e £100 nella 
fjnleria per comprare lutti i bisogni ne- 
cessarj. 

La seguenle è una favola della paga 
de' bassi ufficiali e soldati, dalla quale è de- 
doua una certa somma pel loro vestilo é 
cibo. 
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Dedotte tutte le spese, al soldato della 
linea rimangono circa tre soldi per spenderli 
come gli talenta. Questa somma sembra 
pìccola, ma si deve aver in mente che il 
suo cibo ed il vestito sono pagati, che è for- 
tuito di lume, fuoco, alloggio ed anche 
della cura medica, e che, se si comporterei 
bine, ha buoni prospetti di promozione e la 
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sicnrià d' una pensione pei giorni della sua 
vecchìaja. La maggiorità degli uomioi nei 
ranglii della vita da cui traggono origine, 
non è al certo cosi bep tenuta sotto molli ri- 
guardi. 

Ritornerò ora all'organizzazione dell'ar- 
fnata. La cavalleria sì dice o pesante o leg- 
giera secondo la natura dei rispettivi doveri 
nel servizio, e la maniera in cui è montata e . 
armata. La nostra cavalleria pesante oltre t- 
tre reggimenti delle truppe Reali menzionati . 
prima, consiste di dieci reggimenti, sette dei 
quali si conoscono sotto il nome di uGuar- 
^ie di Dragonin e gli altri tre sotio quello, 
di (.<■ Dragoni}). * Abbiamo al presente quìn' 
dici reggimenti di cavalleria leggiera, tulli 
appellati -ofiìcialmente uDragom Leggieri^». 
Cinque reggimenti di questi sono Lancieri^ 
così chiamati dall'arma di ciji sono muniti, 
cioè il 5(0., 9no., Ì6mo., e 17mo., e sei 
reggimenti Ussari, questo nome deriva dalle 

■ Il larmiDC idragOQe» è derivalo dalla voce Romioa drocoHarif 
i quali porlaiano le lancie oraale di figore d' un dragone td erwA 
uutueilrBii a cDm]»t(«rt (iiiilB » carallo qunuiv a piedi. 

CahwIc 
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parole L'ngharesi fhsz (venli) &A^ar (p^'g») ' 
poiché ogDi venti case dovevano fornire un 
soldato a cavallo. I reggimenti Ussari sono^ 
il Tmo., rSvo., il lOmo., l'ilmo., il ISmo., 
ill8mo.; i rìmaneoli quattro reggimenti non 
portano altro i^ome fUori di queHo (K Dragoni 
Leggieri. 

Il Treno, Militare è anche un corpo di 
cavalleria: il suo dovere » è di trasportare 
provvisioni e munizioni di guerra, di riguar* 
dare le bagagtie ecc. Esso annovera al pre- 
sente 112 nfTiciali e 15l$8 soldati. 

Ogni reggimento ai conosce dal sua 
numero, e molli oltre a questo portano un 
nome distintivo^ così nella cavalleriu il Imo. 
reggimento delle Guardie dei Dragoni si dice, 
"del Re"i il 4to delle Guardie dei Dragoni, 
•% Beai Irlandt'se'*} il 6lo delle medesime, 
"i Carabinieri", dall'arme che portano; il Imo 
dei Dragoni si dice, "Reale**; il 2do dei 
Dragoni, il rinomalo '■^Scozzese Bigio"', suo 
antico compagno di gloria il 6to dei Dra- 
goni r 'Mnniskillens"; V limo dei Dragoni 
leggieri, il reggimento "Ussaro Proprio del 
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Principe Alberto.'Nelta fanteria, che consisle 
di 100 reggimenti, il primo anticamente co* 
fiosclulo sotto il nome di *'Real Scozzese", 
si dice ora il *^Reale;'' il Szo, "il Buff"; ij 
4to ^ Proprio del Re"j il 18mo '^il Beai Ir- 
landese"} il ventesimo terzo, "I Fucilieri dì 
Gnlles''^ il ventesimo ses.lo '■' \ Giimeroniani") 
il veDlesimo settimo ''l' Inniskillen"} il tren- 
lesimo terzo, 'MI Reggiineolo Proprio del 
Duca di Wellington"^ l' ottantesimo ottavo 
**Connaugbl Rangws'';il centesimo, levato 
ultimamente in Canada 'MI Real Reggimento 
del Canada". \i sono sette reggimenti Scoz^ 
zesi *■ cioè il quarantesimo secondo, il settan- 
tesimo quarto, il settantesimo ottavo, il set- 
sanlesimo nono, il novantesimo secondo ed 
il novantesimo terzo; cinque FuciHeri il 
quinto, il sellimo, il venlèsimo primo, i| 
ventesimo terzo e V ottantesimo settimo; » 
nove reggimenti (H Fanteria Leggiera, vaio 



* Cinqna di qaeali poriiM l'abilD (kiltj in (brm dì pan ete 
dit flmw Handc fino «Ile glnoccbii, uui ìb dm prww i sonu^ 
Diri Kuiieii, e Mao: il 43na., 7Sbio., 7Bm., Zlaó., id il SSno^ 
gii diri due potino i Irne) ttrapHiilou wkiiti tKaccUd) 
digerii colori. , 
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a dire il Iredicesimo, il trentesimo secondo, 
il quarantesimo terzo, il cinquantesimo pri- 
niOj il cinquantesimo secondo^ il settantesimo 
ottavo, il settantesimo primo (Scozzese), l'ot- 
tantesimo qui|)(o, ed il noranlesimo. Il regr 
gimepto sessantesimo, conlenente quattro 
battaglioni è un corpo di cacciatori IJ^ifle,) 
e vi Ila pure un corpo distinto (uon nume- 
rato) chiamato (Itifle Driiade) Brigata di 
Cacciatori, cite comprende similmente quat- 
tro battaglioni. I prìini venti quattro reggi- 
menti di fanteria consistono di due battaglio<r 
dì per uno. Quando sì richiede qualche in- 
cremento nella armala in sullo scoppiar della 
guerra ecc. egli è uso di formare un secondo 
battaglione ai reggimenti esistenti piuttosto 
che crearne dei nuovi. 

Ogni battaglione di fanteria porta due 
stendardi, quello della Regina oppure il 
Jack d'Unione, e lo stendardo reggimentale, 
ornato delle armi del corpo, come anche dei 
nomi delle vittorie, alle quali ha contribuito) 
iiisci'illc per approviizione reale. Gli sten- 
dardi della cavalleria portano tali decora- 
zioni onorevoli. 
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L'artiglieria è divenuta nella recente 
vita militare il più importi^nle braccio del 
servizio militare. ÀnDoverìamo ora quallor- 
dici h^laglioiiì del reggìmettlo d' Artiglieria 
Remile, che numerano un aggregalo di 805 
ufficiali, 1495 bassi uflìi'iali, trombette e 
tamburri, 19,032 uomini di rango e fìla, é 
5514 cavalli. Nella brigata dell'artiglieria a 
cavallo vi sono 44 ufficiali, 90 bassi ufficiali ec. 
1426 soldati e 1200 cavalli. I cannonieri 
dell'artiglieria Reale cavalcano sulla carretta 
dei pezzi da guerra; quei detl'arUglieria a e»' 
vallo sono montali e li Seguono. 

11 corpo degli Ingeuieri Reali, i quali 
anticamente si diceva no «Zappatori e HinatorÌi« 
è anche un ramo del servizio assai distìnto 
è assai utile. Desso ha la cura della coslr» 
zione delle fortiiìcazioni e dei trinceramenti 
per l'armata nel Campo, e d'eseguire le ope- 
razioni delle mine. Conduce anche le opera- 
zioni dell'assedio, costruisce ponti e barcolli 
per traversare i Gumi ed altri lavori necessa- 
rj. In sul principio dell'anno presente il cor- 
})o degli Ingegneri Reali c(iaslsieva di 567 
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uflicialì,301 basso ufficiale ce. eSOOO soldali. 
Le commissioni del corpo ili Artiglieria e de- 
gli ingeiiieri, coslituenlì il corpo scientìGco 
delParmala^ sono ora esposte alla comoeleiiza 
pubblica, ma ì candidali sì devono nominare 
dal comandante in capo prima di poter pre- 
seolarsi all'esame. Questa clausiila però sem- 
bra essere falla solo per assicurare che ti 
previo carattere del ricorrente sia stalo o- 
norevole. Queste due branche del servizio 
erano anticamente sollo I' autorità del Comi- 
tato d'Ordiniinza, ma ora sono unite al ma- 
neggio generale dell'armata. 

Il precedente è un' abbozzo della com- 
posizione dell' armata della Gran Brettagna 
perfezionata con studio e fatica, la quale à 
manda a giro da per lutto il mondo per 
proteggere i suoi drilli ed Interessi. 

L'elichella dell'armata riguardo la pre- 
cedenza reggimentale osservala alla forma- 
zione della linea nelle riviste, è la seguente:— 
imo. L* artiglieria occupa comiiiicniente il 

fianco drillo e sinistro. 
fido. La cavalleria si pone vicino alFartiglie- 

ria a dritta. 
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§; Le guardie vicino la Cavalleria a drilla. 
4. La fanteria della linea a sinislra delle 
guardie, secondo i rispettivi numeri dei loro 
reggimenti. Quando la real mariàa forma 
parte della linea, il suo posto è tra i re^- 
menli quarantanovesimo e cinquantesimo. 
La brigala dei cacciatori assume la posizione 
frai reggimenti 94mo. e 95mo. 

L'armata Britannica, in sul cominciamén* 
to del 1858, Inclusa la milizia, consìsteva di 
più dì 220^000 anime e per mantenerla sì 
spendevano £ 11,750,000. 

In aggiunta all'armata regolare mantenia- 
mo alcuni corpi locali,! quali servono nelle co- 
lonie e nelle stazioni estere. Questi consì- 
stono di: 

Tre reggimenti di neri, reclutati neìle 
Indie Occidentali e sulla costa dell' Affrica. 

Il reggimento reale difensore di Malta 
(Royal Malta Fencibles) ora di artiglieria; 

Il corpo del Gold Coast. 

Il reggimento di St. Elena. 

i cacciatori del Capo Mounted. 

1 cacciatori di Ceylon. 

...Co<,slc 



Le compagnie reali Veterani di ^Tew^ou^cti 
food. 

Il real r^imento Canadese dei caccia' 
lori. 

La grande armala della Compagnia delle 
Indie Orientali, ora che il pntere dì quella 
Èorporazione è trasferito alla Corona, viene 
sotto questa lista; ma a caus» del terribile 
ammutinamento che ne ha distrutto la mag- 
gior parte, I suoi afTarì si trovauo in uno 
ètalo di confusione tate, e verìsimìlmente 
assai vicini a subire una grande .illertizlone, 
che sarebbe inutile il tentarne una descri- 
zione nel tempo presente. 

Gli offensori contro la disciplina milita- 
re vengono giudicali avanti le corti mar- 
zi'ati composte d' uilìciiili scelti dal rei^gl- 
meuto dalla guarnigione in cui serve il 
prigioniero. Il giudice avvocato generale, il 
quule è un civile nominato dal governo, 
sorveglia questi tribunali. Un deputalo 
del giudice avvocato, generalmente un uf- 
ficiale, Hiiende ad ogni processo, ed osì^erva 
che venga condotto secondo la legge. Va 

■ i'"'8l^ 
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membro vìen nominalo a presiedervi^ e Tac- 
cusa contro il delinquente, la quale di;ve es* 
sere coocepìta in una furma propria, gli 
vieu Iella per intiero e udita l'evidenza prò 
e contro e ridoUa in iscritto. Fatto ciò, il 
prigioniero riceve i* ordine di ritirarsi e la 
corte delibera sul suo verodelto, il qiiale, 
come pure la punizione da venir dopo, se è 
per la reità, ba da essere deciso dal* 
la mHggiorità. La procedura che com- 
prende r accusa e V evidenza, si sottomette 
quindi al comandante geuerale del distrello, 
il quale o riapprova e la conferma", ovvero 
la manda inJietro per ulteriori considera- 
zioni, oppure la getta a parte II risultalo del 
processo non si permette die veng^ traspi* 
rato, neanche al prigioniero, finché la deci- 
sioue dell'ufììciale non sia resa maniresla. 

Le ricompense d' un servizio lungo e 
meritorio, che vengono conferite ai nostri 
bravi difensori, formano un soggetto pia 
aggradevole di quest'ultimo: Desse si contri- 
buiscono a guisa dì titoli, pensioni, protuozio- 
ui e ducorazioui. Il sovrano ha, come bm 



sapete, H dritto di conferire qualunque ài-. 
stiiizioDe ad un suddito. Le dignità di pari e 
di baroni si donano frequentemente agli 
eroi dì grandi prodezze militari, ed il popolo, 
d'Inghilterra non è in alcun conto indietro 
pel fare don^tzione dei mezzi sostanziali, ne- 
cessarj per mantener quelle dignità, sic- 
come lo testifica la provvisione fatta per Marl- 
borough e Wellington, da un grata nazione; e 
nel tempo nostro per Williams, il valoroso di- 
fensore di Kars e pel figlio del bravo e com- 
pianto Havelock. 

L' Ordine del Bagno è una decora- 
zione assai ambita dagli ufficiali mililari e 
navali. \i ha pure una branca civile di 
quest'Ordine per coloro che non corabatiyno: 
si divide in tre ranghi. 

Cavalieri Gran Croci— G. C. B; 

Cavalieri Comandanti— K. C. B; e Com- 
pagni—C. B. 

La decorazione è una stella— L'ordine 
di S. Jfhchele e S. Giorgio vlen conferito 
agli ufficiali dell'armata e della llotla, che 
s^ sono dislinli nel Mediterraneo. 

...Cooglc 
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Ma forse la decorazione più aH^ipeai^ 
pregiala si è la Croce Vittoria isUluiU ulii- 
mamenle e portata dalla ncslra armala e 
flotta. Questa consiste d'uo pezzo di bronzo 
piano, su cui è impresso il motto magico, 
"Per valore" e vien conferita solo per la 
più energica ed ardita bra\iira sul campo, 

Vengono spesso coniate delle medaglie, 
per commemorare le azioni o felici cam-. 
pagne, e distribuite a tutti 1 ranghi che vi 
hanno preso parte? La medaglia isl^ssa com- 
memora la campagna; e s' aggiungono di 
frequente dei fermagli al nastro che la sos- 
pende, su ciascuno dei quali è inciso il no- 
me dell' azione particolare per cui la rice- 
vette colui che la porla. 

Le pensioni si danno ai ba^si ufficiali ed 
ai soldati, i quali a motivo di ferite o d' in- 
fermità non sono più atti al servizio. I pen- 
sionati di fuori ricevono la loro paga e vi- 
vono dove lor talenta. Alcuni, ì più giovani 
e vigorosi di costoro, s'arrollano per ulte- 
riore servizio, se richiesti, e sono chiaipa^ 
per l'esercizio ogni unno. 

...Cooglc 



f pension;<ti interni sono allog:gÌali e 
fiiiiiilenulì negli ospedali dì Clii;tsea viciuo 
l^oiidraedi KiliiialnliHiu in Dublino. 

Debbo ora condurre qtiesi» tuiig-i lette? 
r» ad una (lonclusioue, sebbene forse, io 
finn v' abbia detto lutto quello obt' bramere- 
ste udire intorno alla nostra soldatesca. Ma 
.priiiia di ci-nchinderla, uoripcsso Irabisciare 
di parlarvi dì un ) forza, Ih quide Siccoiiie è 
l'antico custode co!>liiuziotude dei nostri lidi, 
cosi negli ultimi anni venne provato essere 
porne un collegio amruirfvojf per 1' arui^ta 
regolare, vnglìd dire la Milizia. Questo ler- 
liiìne, nel suo senso genemle signttìca i' ìur 
liero corpo d' individui, stipendiati o no. i 
quali porlEino le armi per la difesa dello 
stato; ma ora il suo signìlìcato si restringe 
alle forze levate nelle nostre contee e co-: 
mandate dai loro lordi luogotenenti. Anlica- 
inente la leva della milizia veniva elfetlualQ 
per ballottazione, ogni persona su cui cadeva 
il lotto eri) ubblr(tata di servire o trovare un 
sostituto, ma oro le reclvile vengono arrollate, 
e ^i dà loro una capaiTU come nell' armala 

...,Co<,glc 
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féKoiare. tifoni contea ha il suo regg^menlo 
di milizia, e le cilià grandi ne hanno più: 
cosi Middlesex ne ha t'iiique, e Lanciisliìre e 
York'^hit'e otto per ciascuna. Le Conlee silua- 
te sulla sponda del mare formnno i rog- 
ginienti d'arUlieria e dì cacciatori; quelle 
deirinlerno la fanteria. Questi vengono 
Chi^rnHli insieme una volta l'anno per T e* 
sercìzio durante il periodo di vent'un glornoi 
o più, secondo l'arbitrio del lord iuogotenen* 
te. Secondo i recenti atti del Parlamenlo ìet 
milizia sì può incorporare permanentemente 
e si può anche spedire nell'estero. Duranltf 
l'uliima guerra colla Russia, molte guarni- 
gioni tanto nel paese quanto nel Mediterra- 
neo, erano piene di reggimenti della milizia 
così incorporata^ a loro grande onore ed ìnl 
vantaggio detto sialo, poiché in ([ueslo modtf 
piilevamo ritirare le truppe regoti^ri dii quei 
luoghi e mandarle a rinforz^ire i nostri baU 
taglioni oppressi da f^lica avanti Scvaslopoli. 
Di più, la milizia forni niigtiaj:) di redule 
sita LìiiCii, uomini che ebbero qualche es- 
perienza d'una YÌlci soldatesca, che 1' el)l)ertf 
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a grado, ed erano quasi già ammaiestrali né! 
loro doveri. Non credo che sianto slati tan- 
to accorti come lo dovremmo essere dei 
^'antaggì, che nei casi di bisogno acquistam- 
mo da questo servìzio, e che la siamo trat- 
tando piuttosto vilmente, ora che non n'ab- 
biamo bisogno del suo ajuto. Gli ufficiali ed 
i soldati delta milizia, eccetto l'ajulanle e lo 
staff sono Soltanto p^gatij quando sun richie- 
sti per l'esercizio, o durante il loro ìocorpo- 
ramento. Le commissioni degli ufficiali ven- 
gono soltoscrille dal lord luogotenente del- 
la contea^ ma l'ajutante sì nomina dalla Re- 
gina. In Inghilterra ed in Galles abbiamo 
96 reggimenti di milizia^ nella Scozia 17; 
e netr Irlanda 44, dei quali 28 reggimenti 
inglesi, 5 Scozzesi e 14 h-landesi si sono 
incorporati verso il cominciar del ]S58. 

Una forza quasi similmente costituita 
come quella della milizia, si è it corpo delle 
guardie a piedi (Yeomanry,) ma grande- 
mente subordinata a quella in importanza; 
uno degli oggetti per cui si mantiene, si è 
apparentemente il provvedere ad alcuni 
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Ìi;ei)UIuotnÌQÌ dì campagna una fastosa divi- 
sa^ mediante la quale possano figurare 
in corte, invece del costume indecente dà 
staffiere col quale reiichetla richiede, che i 
semplici genliluo<nini debbano comparire 
bei Conviti e nelle sale Verdi di Sua Haeslà'. 
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UTTBKii III. 

LA FLOTTA. 

^«poUrill della FlatlB—Snt primierB islorlo— AsctndtDM TfsTale-^ 
Botimi di guerra— 6rBad«zia dei Vascelli— Il Gumilalo dell'Ani- 
miraglialo — CI assi licai ione dei Legni — D;'lciali d' Du Vascello— 
Suzioni dei BastimeDti da guerra — Paga degli a .cialt — Rsnga' 
relatiio dfll' Armala e della QqIU —Camini ss ioni nella ilolta-^ 
Pigli degli nflìciali di marina con pitenle dell 'Ammira gì iato — del 
marlDari — Pensionati- La gtiardia della Costa'- Soldati della 
Real Harina— Paga dei Hati.ii- 

La floUa della Gran Bretlagna è forse 
la più popolare fra le noslre forze nazionali, 
e ciò meritevolmente. La nostra arinitta ci 
acquistò onori e trionfi all' estero; ma sinnio 
debitori alla Hotta della nostra sicurtà in pa- 
tria. Dal tempo in cui lord Howard d' EQin- 
gham co'suoi grandi capitani marittimi Dra- 
ke, Hawkius e Frobìsher, disperse davanti 
a sé gli avanzi della cosi nomala, Ariimda 
spagnuoja, invincìbile fino a quel giorno 
memorabile, quando i cannoni vittoriosi di 
SlelsoQ rimbombarono Della Baja di Tnfiilgap 
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fira stala il nostro miglior baluardo conlro 
griiivasori; poicliè se non esislessero le no- 
sire grosse mura di legno, le loro pedale 
tjeviisliitrici, potrebbero anche ora Iracciarsi 
sui nostri ameni pascoli. La flotta non venne, 
mai rij^uardal^ con sospetto, siccome forza 
che si potesse impiegare da un Sovrano 
non cosiituzìonale per diminuire le libertà 
ed i drilli del popolo. Al contrario, eccetto 
quell'epoca umiliante della nostra istoria, 
quando il nostro re era il pensionarlo d' un 
monrirca francese, e spendeva quelle som- 
me, che avrebbero dovuto servire pel man- 
tenimento della flotta, nei vjzj e nei piaceri, 
è st^ia sempre cura speciale tanto dei gover- 
natori come dei governali di mantenere viva 
la sua forza ed efficacia. Neil' anno 1707 la 
Camera dei Lordi io un indirizzo alla Begi- 
na Anna, disse: "che l'onore, la sicurtà e la 
riccliezza di queslo regno dipendevano dalla 
proiezione e iìnlV inconiggimento del com- 
mercio, e dal niigliorure ed incmMgjriare la 
suii furzi \hiy:t\e... .perciò scongiuriamo cai-. 
dainente sua marslà che gli affari marit* 
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timi siano sempre la sita principale e par^ 
ticoiar cura'\ Sarà un giorno tristo per Tin- 
ghilterra, se si devia dal principio proposto, 
ìd questo indirizzo. 

Prima del regno d' Elisabetta i nostri 
sovrani avevano ben pochi bastimenti da, 
guerra. La forza navale raccolta per hv. 
froQteall'Armada, fu il più grande armamen- 
to, che SI fosse mai riunito sotto un coninn-. 
dante inglese; questa consisteva di 176 mh- 
vigli e di 15,000 uomini circa; ma di questa 
fiotta, solo 40 navi e 6,000 marinari appar- 
tenevano alla real ftolla; il resto ce lo forni- 
rono e Londra e Bristol e Yarmoutli, e Cin- 
que Porls ecc. La flotta nou era ancor dive- 
nula un servizio separalo ed una profes-iane. 
distinta, ed i nostri capìtiuii erano sul<l.ili o. 
marinari secondo la necessità. Alla liallaglia 
di Floddcn Field l'ammiraglio d' Ingtiilierra 
condusse l'ala dritta dell' armala e lord Ho- 
ward d' Eflìnghsm non ora stillo mai islrui- 
lò lieti' arie maiinima. La carriera di Gio- 
vanni Sheflìcid, Conledi Mulgmye, addimo- 
stra come si l'uriiiasàcru gli iippuntaiiieuti^ 
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pavaM verso la fine de^ secolo, seJicesiiu<x. 

All'eia dì diciaselle anni miitò volouluriu 
al servizio navale centro gliOlanJesì, e dopo, 
sei seltimane ritornò in pHlria per ussuinero. 
il comando d'una compngnin ili cavalli, sei, 
anni dopo diventò capitutin lì' nn IjnslimeniA 
di 84 pezzi di cannone, sebbene tivll' intiero^ 
corso di sua vita nop fosse sialo mai tre me- 
si per mare. Poco tempo dopo, ^li fu adìduto, 
uo reggioienlo di fanteria/ Non è maraviglio, 
se, essendo così male gli aff;iri della fìoUu auì- 
niinistrali, si fosse così degei>eraUi scilo i 
primi Stuardi, che gli Olandesi divenissero, 
padroni del mare, e potessero ijf.vig»ru su) 
Tamigi con impunità, e bruciare ì basti* 
menti ancorati nel Medway e miuaccìar 
fin'anclie l'isiessa Londra^ rna 1' amministra- 
zione vigorosa e capace d'Olivier Gromwell 
fecesorgereimmediatanicRie la n.otta ad una 
grandezza e forza fìii' a.llora incognita. £i la 
divise in ordini e classi, e soito il comando 
dell'ammiraglio Blake, dessa aon solo egua- 
gliò la ramosa marina d' Olanda, ma anche 
la sorp.issò.. Giacomo li anch' egli couiai)T 
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diinte nnvale ed il suo lord ^i^rande AmmirsT 
^lìo, presiMVHiiu hi riiH^^'icire tilletizioiie agli 
HfTiiri iiiariUiiiii. AIIh suìi .ilKlic»zioiie lafluUa 
aiKliioiiliiva a 173 vele, iiiisur»ntì lUl 892 
loiitiellate eil jiveva nhhordo 6930 eaniioni e 
e 42,0UQ iiiariiiarì. Fìiid da quest'epoca il 
vigline (lellii fluii» re»le ìv-i «^tiibilinente cre- 
sfiiiUi. e eomectliè in ct'i'tr periinli in t'UÌ le 
tlulltì aliente di Sp<<^i|ii e dì Francia ed altre 
unioni, ci avessero privato per un breve 
tempo della iiusir» preponderanza sul mare, 
pure le viliorie di Roilney, Hi)we, Duncan, 
St. Vincent, e Nelson ci resliluirono tosto 
la sovranità del nt»re, alla quale siamo giu- 
stamente debitori pel nosiro estero impero, 
il nostro enorme (oniiiii'ruio * ed i nostri 
costumi maritiimi e valore. 

Le sej^uenti tavole mostreranno I trionfi 
del nostri vulorusi marinari nelle ultime 



■ Si puù formire qailcbc idee della esiensioiie giganleBca della 
riiia CuDimerciale Britennka da no proìpello siempala in unu de^ 
ri Blue del Parlamenlo, recentemente dalo alla lace, nel qaaltt 

Iti 5,S19,104 lonneHate, equipaggiali da 284,105 nomitii. 
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guerre; nette quali [)r&serd una parte princi- 
pale:— 

Navi prese o distrufto dalle forze Navali à 
Marittime della Gran Brettagna mila 
guerra rivoluzionaria francese, la quale 
ebbe fine nel 1802. 
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Egli è evideDle che in un periodo di 
quiisi venl'un anno, h nostra flolla prese o 
dìsirusse 1110 vascelli delle flotte dei nostri 
nemici/ 

L'iiitrodiiziooe dei Vapori, comébastì- 
knenti da guerra, ha cagionato una grande 
rivoluzione neUe laltiche navali. Anticamen- 
te l' oggetto principale d' ah comandante sì 
'era quello d'olten^ere il così detto « weather 
^augev ossia il sopra vento del sUo nemico; 
Ville a dire, di venirgli addosso da iquellà 
parte donde soffia il vento pei* costringerlo 
a manovrare d'attorno ^ infilzarlo, portando 
via Tinliera lunghezza delle sue coperte coi 
'suoi caniionì nel traversargli da prora o ài 
ì)oppa. 1 piroscafi però sono quasi in- 
tieramente indipendenti dal vento o dalla 
marea, ed i vapori a Vile godono i vantaggi 
e della macchiria e delle vele. 1 nostri va- 
scelli sono al preseiiie assai più grossi e por- 
tano cannoni pili pesanti, di quel che noii 
solevano veni' anni addietro^ infatti, i piiji 
grandi vascelli di linea coi quali Nelson e 
Colliogwood coiubatterouo, sarebbero con-' 
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^ideraii come seinplid fregale in p^ragope 
(leìfprii legni dei giorni prcs^ntij ma si de- 
ve recare a\ta pi^enCc cbs l,a njiarir^a d' altr^ 
(iBzioui è ^t^Ui ^nche m^lio^a^a e ri^iforzi^taì 
e che fio! dolibiamo andare [>^$$o a passo 
eoa lora ad ogni C9.SI0, od allrimentì iócor- 
vere pericolo di perdere la nosir? sovranità 
sul mare. 

Le direzione g^nergle e I9 cura di lùtU 
Ì;li {ifTari connessi alla lloita reale sppQ pra 
affidale da Sua Maestà ai coiqniissioparj per 
adempire j doveri di Lord Grande Ammi- 
ir^glio. Dal i-pgno della regina Anna fino ai 
tempo d'oggi, ad eccezione d' a^a br^ve pe- 
riodo, durarle il qi^ale, Guglielmo iv lo oc- 
cupa, quapdo era Pucg di ^larénce, qtie^tc^ 
^Ito ufficio non è Sialo mai afllìdato ad uc^ 
individuo sojó. La co({imis9Ìot)e per l'adem-, 
pimento dei doveri della flotla console del 
pripio lord deir Àmmiraglialo, fulnigtro >Ìe| 
gabinetto, è di quaUrp a sei lordi gÌQyani. 
I civili possono occupare tali cariche^ m^ 
due dei lordi almeno spno ^pipre ufficiali 
hayali. Praticamcnle parlando tutta la hrti 
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ed aulorilà del Gomitato dell' Amm!r8glÌa(o> 
siccome delle volte vlen chiamata la coromìs- 
sioQe,èiavestita nel primo lord. 1 suoi poteri 
SODO estesi ed importanti. Tutti i vascelli si 
fabricano, si riparano, si rendono atti al mare, 
si danoo in commissione e fuori di commis- 
sione, s'armano, si forniscono di munizione 
e provisioni, si spediscono pei servizj na- 
zionali ed estere, si rompono e si vendono 
in conseguenza de' suoi ordini. Tutte le no-^ 
mine e promozioni do^li nffìciali commissio- 
nati e warranted (questi ultimi agiscona 
come tali mediante un permusso dall'Ammi- 
ragliato) si fanno per mezzo de' suoi ordini. 
Tulle le promozioni nei diversi ranghi 
(eccetto quello d' Ammiraglio, al qu^le i ca* 
pìtani vengono promossi per anzianiià), lutti 
gli onori, le pensioni, e le gratificazioni v«n- 
gono accordati per sua raccomandazione. 
Tulli i ritorni dalla flotta ed ogni cosa che 
riguarda l'ordine e la disciplina d'ogni legno 
si mandano e si rapportano a questo ccmita- 
to. Gli eslimi annuali delle spese della flotta' 
si preparano sotto i lordi commissiona ij e »r 
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depongono ionanzi al Parlamenlo dal primo 
Lord; ed allorché vengono approvali, la' 
inoneiu sì distribuisce da loro. Essi hanno 
pure la direzione di lulte le fabbriche e mac- 
chine nei bacini, e non si può adottare al- 
cuna nuova invenzione, né vi si può fare 
olcuna alterazione senza il loro permesso. 

I legni della flotta reale sono divisi in 
sei ordini o classi secondo la loro grandezza 
ecc. come segue:— 

Vascelli dì prima classe sono quelli 
che portano 110 cannoni e più,o che hanno 
un equipaggio di 950 uomini o più. 

Quei di seconda classe comprendono 
uno degli Yachts di Sua Maestà e tutti i le- 
gni, che portano meno di 110 cannoni, ma 
non meno di 80, oppure che hanno un com- 
pimento d'uomini sotto i 950 ma non m[' 
Qore dì 750. 

Quei di terza classe: sono gli altri 
Yachts di Sua Maestà e tulli quei bastimenti 
che possono portare la bandiera od il segno 
di qualunque Ammiraglio, o capitano soprin^ 
tendente d'un real arsenale e tiiUi i legni 
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iphe portano snilo gti oUnnia rannont e noi^ 
iheno dì 70, oppure che hanno an compì- 
mento d' uomini ^oiio i 7^ é non ininom 
(fi 620. " ' V, 

Quei Hi xiuwla vlasse portano sotto 1 
70 cunnònvuù non meno di 5U ed hanno^ 
un compifAéhlo d'uomini soito i 630 e nou 
hilnoi'e di '4^. 

Quéi di guinla alasse portano sotto i 
50 cannoni ma non meno di 50 ed un com- 
pimentò d* Uomini ^otto I 450; ma non mi- 
nore ili SOO. Ed ì vascelli tli sesta classe^ 
^he comprendono (re classi— 

1. Tutti gli altri legni che portano un 
éapìtaiio. 

2. Le Gorvèlie comprese le lauro. 
Cannonieri e tinti gli altri legni che portano, 
Xin comandante. 

5. Tutti gli altri bastimenti coman- 
dati dft ruogotenenti e che hanno un coin- 
filMie'nto non minore di 00 uomioi. 

Un vascello di prim'ordrne ha cohm- 
ne/n'entc abbordo i ségiienli ufficiali— 
\. Ciii>ilaito. 
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f. Comandanleu 

6 Luogolcr^etili o pi^. 

1 Piloto. 

1 Capitano d$ì Matrini. 

3 Luogoteaeiili dei Mariqt. 

1 Cappellano. 

1 Chirurgo. 

2 Scrivani marittimi (oiates) 
1^ Assistente chirurgo. 

1 Pagatore. 

1 Secondo piloto. 

1 Capo Ingegnere (se il legno è a vapore) 

1 Istruttore navale. 

Aspiranti e cadevi navali secondo t^ 
circostanze. 

Se II vascello porla la handiet'a d* un 
Àmmir!)glÌo, yi sarà a ^oi-do oltre quell' i^- 
liciaTe, il suo luogotenente di bandiera «d 41 
segretario. 

I Vascelli di ÌEDinor (iiortala sono capflii- 
nati aoclie così; il numero d*?! luogolenenll 
ecc. è proporzionato al loro complmeiHo «d 
al numero dei cannoni. 

II seguente è un sunto ulfìciale presci 



ÌUcì 

dalla lista navale dei 'vascelli soUo Commis- 
sione, il 1 Gennajo 1858. 

No. d 
Ove sono impirgati legni 

Nella Stazione Maiicmale . . 71 
NelteIndieOrienlaleenella Chiii965 



■i 

.Can 
...21 »8. 
... »13. 
... 5X5 



Forza ()■ 
li.cataltr. 
. 103»0 
188ÌI 
.. 5758 
.. 393t 



Nel Mediterranei) .... 23 

Nella Costa d'Affrica . . . ii... 149 

Nell'A"»"*"* Setlenlrionale ■ • tig 35Q, i830 
e nelle Indie Occidentali . f 

Nel Pacific» 12... 3Ì8.-. 15*0 

Ih servizio particolore . . . 12... 50... 2309 

rfel Braziie ....... 7... 125.,. 500 

Nel Capo di Buona Speranza . 5... 137... 930 

Nell'Auslralia 3... *9... — 

Totale. . . 236 476» 46973 

Secondo gli Eslimi nav;ili dell'anno 
1858-9 U furzìi da manleiiersì Siirà di 44580 
ufficiiili, marinari e rajiazzijC 15000 soldati 
di marinii. It costo lotule della flolta, inchiu- 
se le firbbrìclie de' magazzeni e vari altri 
capi per 1' iuitio, vieii Ossuto negli esliinì 
essere di £9,140,000. 

Vi suno Ire gradi d' .immiraglio nella 
Polla realcj cioò, Ammirag/i, Vice-Aìfimira- 

...,Co<,glc 



gii, e Contr' kmmiraglìy e dasèuna di que- 
ste Ire dì visioni vien suddivisa in altre ire, di- 
stinle diti colore delle loro bandierej co- 
sicché vi sono ammiragli delta squadre» 
rossa, bianca e blue o lurcliina, porlauli le 
loro rispellìve bandiere alla cima dell'albe- 
roUo di niaeslraj \ viceammiragli della rossa 
della bianca e della iurcdina portano Te loro 
bandiere alla cima dciralberoUo di irincheU 
to; ed i contr'amniira^i della rossa della 
bianca e della turchina portano le loro ban- 
diere alla cima dell' iilbÈrottò di mezzana^ 
in questa guisa si può sempre conoscere dal 
colore e d<illa posizione della bandiera, ch6 
qualità d'ammiraglio si trovi abbordo. 

Tulli gli ammiragli si cbìiimano uflìcra* 
lì di bandiera {flaij officers.) 

Yi fornii già d'un prospello della pagai 
degli uflìeiali dell'armata, temo di non poter 
meltere l' intiera paga degli uflìeiali della 
flolta sono la medesima forma, siccome vi 
sono, come vedrete, molle variazioni net 
suoi ammonti. Sono le seguenti: 

LIjniKC'COOt^k 
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Sa&NCA. UILITÀRR 

£ ». d. 

AifiniAOLio DB^Li Flottì SidO Ó 0. per Bnqiì 

AH^iHAaLio 18» Ó .. 

VlCE-AHMIRAQUO. . . . l»8tt M 

CoifTBoAmiMauodCAro'i ^^^j q q „ 

Sopfpii, ^ prfnla Clas» .) 

C^EITAttO 9BLI* PtOTT* to'»* " 

Capq Squadra di 9da. daàse, 
Sa coniaiidante ià capo, («Tri 
In aggiunta della sua paga eó- 

Uè Capitaild) 363 4 ,; 

Sa ma è cornandànle in capo 

(avrà ia aggiun^ della atta 

tuga come Capitanò . . . Idi 10 ,; 

Capitan o, 

ima.Classedei vaacellidi lineai 

fascluèi j bastimenti di bàndiera70l S 1 .; 

ÌWa.CU»*e «00 !* 7 ,; 

ìz». Classe ..... 500 7 I 

Va- piasse ...... 399 Id 7 ,; 

CoUAIfDANTB, 

in lutle le classi. ; ... 301 2 fi 
luOGOTBNEIltS, 

in comando d'un vascello, P 

phe da sernto Tanni . ,^00 15 ,i 
Tutti gli altri . , . . . 188 10 
Photo 
bèlla Flotta . ; ... 365 Ò i. 



lai 





f '■ 


d. p. ann 


&opo so mai di servizio . 


3Ì8 10 


,. 


„ 15 ., „ . , 


273 15 


3 


« 10 „ .... 


S19 


,. 


„ , 6 „ „ . . 


SOO IS 


„ 


Tutti gli allri. . . . . 


189 10 


Ò 


Scrivano nautico (mate) . 


te là 


i n 


Secondo Piloto 






Se qualificalo per un pilota 


91 9 


i> ù 


Non qualificato, dopo 4 ani 


il 




di sertizio .... 


73 


>• 


Non qualificato, e meno di 






4 anni di aerviiìo 


66 10 


• i 


AstlBANTB ■ . ... : 


31 18 


9 ., 


ÀSSISTENTB DEL PILOTO. . 


47 S 


Il X 


b^oSTTO Natale, . . . 


16 li 


7 ,', 


BRANCA CIVILE. 




Pagatois, Ima. Clawe . . 


600 7 


i ,. 


«da. ., . . 


t7t IO 


,. 


,. 3» 


319 15 


10 


,. «ta. ., . . 


SI9 8 


4 ,. 


Capo InGioMBKB 






„ Ima. Classe. 


!61 il 


« « 


8da. ,„ . . 


909 17 


6 ,i 


3za. ., . . 


.189 10 


e « 


Assistente Ingighebb, 






1 ma. Classe 

X 


Ì58 3 


» i.- 


L ,.c 
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1M 



Mi 


£ 
ut 


I. 1. 

8 e p. anDd 


3». 


108 


» > 


ClFPBlXAHO 


.' 161 


4 9. ., . 


GBiKimoo, 






Bop» SOannf diiervUlo. 


ma 


lo a „ 


„ 10 „ „ , 


, 855 


le ^ 


.. « . 


, sia 


0^ 


SolloIS „ . . 
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IO » » 


AlU»TBHTB ChiIDKOO £ 


a. d. 




Dopo 10 anni di lerfiiio 






•u d'un legno che non ha 






on chirurgo . . . 19» 


< a 


per annoi 


Su d^no che ha an 






ehiinrgo . . . . IS9 


15 9 


•„ 


ISTICTTOBB. NVAt* 






Dopo 10 anni diaerviz. 1S2 

.. T ,, » 155 

., 8 „ » «38 

Sottoi 3 ^ „ tS7 

Scrirano (aiorh) „ .73. 


10 0. 

», 8.1 
17 8? 
15 0\ 

V 


Con nn Bisogna'- 
mento di £5 poi 
■ognigentilnomo' 
onde meglio i»- 
Iruirai 



Non ho.inchiusr nella precedente tavo* 
)a (ulti gli ufficiali e scrivani della branca 
civile, ma taulo basii per dHr,vì un'idea suf- 
ficieote delta rais della p»ga degli u%iali 
nella-floUa. 

La seguente tavola vi mostrerà, qaate 
«a il'rango relativo tra l' armata e la flotta: 



I. L'AmmiriglIo dell* Flotta ht un r«ag« dj |fa- 
reiciallu ili eamptf dell'armata. 

a fili Ammiragli hanno rango di Óené^UI'' 

3. 1 Vice- Ammiragli „Luttgi>teii!^jili^Mierall 

4. Contro AminitagU m Maggiori GeqsiiU. 

5. 1 Capo Squadre della. 
pHiAa claìse e della secon-J 

Ila cia»e ed il Direttore Gè V „ Brigadieri SèMrèli 
Iterale del l>i[virtimenloi 
dellafiolta derUeditérraueo-' 

6. I Capitani dopo 3 anni 

ài servizio . ... . „ Colonelli 

7. Gli altri Capitani. . „ Luogotsa. Colon, 

8. I Comandanti, Secr«-v 
tarj, degli tOlt:. di bandierài 

ed il DvpuUto degli ìapel-^,, Alàggtórt 
lari gemrall degli Oapedati| 
e dtlle flotte . . . . . .' 

9. 1 Ladgot«nentl; ' \ 
piloti dellf Flotta, I«pet-1 
lori della macchina galeg-f 
giante. Piloti. Capi IngiT » Capitini 
nieri. Cappellani, 
Secretar], 
Chirurghi. 
Pagatori 

10. Scrivani nautici 
(mates ) Assialenlf Chi- 
rurghi 



'■}• 



Ló'dSUeiUDli 
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11. Piloti aoeondarj 
Scrivani pileaUU 
Aspiranti 



Insegna 



Ma veruti' ufficiale della flotta può a^u-. 
mere U comando delle forze terrestri, uè ui\ 
ufiSciuIe deirarmata;, assumere quello d' up 
vascello , 



li numero degli ufficiali 
^impiegati, inscritti nella lisi 
GeDDajo 1^858, è il seguente: 

UfQeialf di bandiera 
Capilini . . . 
Comandanti . . 
Luogotenenti . . 
Piloti . ; . . 
Ingioieri .... 
ScrJTsni Nautiei (malea). 
Piloti secondirj . . 
Cappellani .... 
Istruttori oitbIì . . 
Chirurghi . . , , 
Asaistenti Chirurghi . 

pagatori 

ÀiHìsIs^ti Pagatori. . 

Totale 



impiegati e di- 
A navale, il lo. 



. Sdì 

. 666 

. 1030. 

. 1715 

. 475 

127 

. 1 65 

105 

15Q 



3^1 
255 
511 
13» 

6066 
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Le coDimissionì e te promozioni non si 
^ompt'iìiio nella fluita, ma la colla giuveiilù 
eiilru in i^ueslo servizio come cuJellI navali 
dupo d'avi^r subito un esamej e la promozio* 
ne lino al grado di capitano deve fóserft 
preceduta da un lai sajigio di capiicilà. 

I inarinuri.per To^gello d'equipaggiara 
b> flotta, s'olteneviinu, noi> ha gunri, durante 
il leiiipo della guerra, colla forza Hnipre»- 
smenl). Delle coriipagnic armate sotto il co- 
mando d'un ull^i-iale. clri:ima(e press-gangs 
(disaccamenli di militari che fanno la leva 
forzosa di marinarij,»\ solevano slwrcarq in 
un porlo e condurne colla forza quaUn^ie 
persona atta «t lita/e ch^ potesse capitare 
sotto le loro mani pel servizio della llotla 
reale. Sotto le^ì, ora abolite, i giudici di 
pace avevano i( potere dì soltomellei'e agli 
scapestrati ed ai v^igiiUondi la scelta o dì 
servire nella llotta o d'utidare in galera j ina 
queste misure non sono più in voga; i nia- 
rinari, coinè i soldati, entrano sponlaneameu- 
. te nel servizio della Begina, e rlcevouo uoc^ 
if%ercede per tale oggetto. 

...,Co<,glc 



La paga d' alcttoi degli ufficiali di ma» 
rina con paieute e dt^i follo ufficiali ch^ 

x:<'rrispoiiJoiio <Jei b;)$st uffioluli dell' armar 
^ii, e quella dei injriiiari delta floUa reale, 
^ la seguente: 

UFFICIAU DI MARENA CON PATGIfTI DELLV 

AMMIRAGLIATO- 

Cionofifere) Ima. Classe £l2Q ì fi p«r Mw., 

^'>atn•n^o e> ili: do. .,103 8 4 „ ' 

parpeiitiere) 3ia. Aa- „ «6 13 9, „ 

SOTTO UFFICIALI 
Maestra d' artni £ ■• d* 

Assistente del capo Cannoniere \ 

Do. d^lcapoNosirumo tao fi al mai. 

Do. d^l capo CarpeiiU«re f * " ** ■"••U 

Cuoco dtlbaslimciila 
SoUo Carinoniere 
papilano della cotta di trinc^et. [ 
Cxpilana dflla stiva 
Padmne dolli Barca 

(Capitino dell'Albero J- S 16 10 

Custode dei seKnali 
Foithisla ed il fornitore di carbon 8 14 8 ,* 
Timoniere 9 14 k 

Marinaro ordinario 1 13 T « > 

^agafZD Ima. Ciane 19 1 h 

.. «<)■■ .. 15 6 „ 

Le pensioni si danno a lulli i tnarioan 

.....Cookie 
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tieratlfttì dep» veoVun «nno di servitio per 
quatuaque causa, eceelto quella di caiiiva 
COndolta. I marinari die s'arroliaoo per quel 
elle si dice, servizio continuo, ricevono la 
psga ebe misi accanto ai loro numi, fìncliè 
rimangono al servizio. Coloro che s'arroltano 
altrimenti ricevono l' intiera paga menire i 
laro vascelli sono sotto commissione, quando 
i legni sono fuori di commissioue, T intiera 
pega cessa, e ricevono uno stipendio ordi' 
nario, che arriva quasi ai due terzi deU» pa- 
ga n arittima. Sta alla discrelzone del Co* 
Alitato dell' Ammirflglìslo il conferire le pea*. 
Sioor sotto qualunque citcosianza. 

I pensionati sono divisi in due classi.*-, 
ì peosionali dell' Ospedale di Greenwicb' é. 
quelli fuori Ospedale. Questo magnifico edi> 
fkio. una voltH palazzo rt:a}e, venne dedicalal' 
nel regno di Guglielmo in come asilo de' ma^ 
rioari, i quali, a causa dì ferite, detta vec- 
chiaja di altri aceìdentì non erano più atti- 
a prestar ulteriori servizi aitivi. Quando, do* 
pò la, fairosa battaglia di L,a Hogue, si porla* 
fono ciurme di marinari, mutilali e soffe* 
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renti, la buona e gentil moglie del Monarca; ; 
la Regin» Anrìa mostrò gran sollticiludine . 
pel loro beiies'ìere e si propoise di fondare ' 
un'l^liiuio per sollevarli e inanleiierli. Morta 
che si fu, il suo diilenle marito mise ih parie 
il palazzo di Greeiiwich per lai' oopu ed è - 
stalo gradittamenle iiiigiiorato eil iograiidild 
insin dà quel lempo, e sta come memoria 
i»izion;de d'una delle nostre più gr;ii)di vit- 
torie iiavalì, e di niouumeiilo per colei, la 
quale fra te esultazioni che seguirono questo 
trionfo, non tu dimentica di coloro il cui 
songue era stalo sp.irso per aquìstarlo. 

Le regole ed i provvedimenti per In- 
iculcare la disciplina ed i) buon ordine Della 
fiolta sono incorporati nell'atto del Parlamen- 
to passato nel 19no; anno di Giorgio ni; ed 
i colpevoli conti-o a queSli vengono proces^ 
sali da corti marziali, quasi nella medesima 
maniera come nfell* armata, ad eccezione 
però che la corle marziale si deve tenere a 
bordo d'un legnose die la sua decisione no» 
richiede conferma, e si rende pubblica tosto! 
Che viene decisa. 

...Cooglc 
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La Guardia della Costa fino a questi 
lillimi tempi era in parie solto la cura del- 
rÀmmiragliato ed in parte sotto quella del- 
l'Excise (ufjizìak d'assisa.) Dessa era fornì- 
nita e comandata da uomini ed uffìziali della 
flotta; ma formava un servizio separato, ed 
ora è incorporata colla i-eal marina. I doveri 
della quale sono d'arrestare i contrabbandieri 
e d'impedire lo sbarco delle mercanzie in 
contrabbando. Per effettuare tali .cose sì ye- 
dono veleggiare intorno le nostre coste pìc- 
coli e snelli navigli della portata di tonnellate 
15U sino a 25, aventi a bordo da cinque A 
trentadue uomini, e sono comandati d.-) Iuo< 
gotenenti della flotta o da civili del servizio 
mercantile. Si trovano pure sulla costa delle 
stazioni dalle quali si spediscono le pattuglie 
ed ivi la guardia veglia giorno e notte. 

I volontarj della costa sono una specie 
ili milizia atta al mare e destra a servire 
coll'armata In caso d'emergenza. 

II corpo dei Real Marini è sotto it 
patrocinio del comitato dell' Ammiragliato, e 
forma parte dello stabiliménto della flottai 

.:™::.Xo;ik - 
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Desso serve a bordo de'uoslri legni e gilaf- 
nisce i reali bacini. La d»ta delia formazione 
di questa forza, non viene esaUamente ac- 
certala; ina la prima volta che ne avemmo 
una nozione, fu nel 1684. Questa forza è 
divisa ora in due sezioni, fanteria leggiera di 
marina l'un»^ crea! arli^ltcria di marina Tal- 
ira; la prima consiste di quattro divisioni 
stazionate rispetti vamen te a Ghatham, Pori* 
smouh, Plymouili, e Wooiwich e numerano 
più di lOO.eompaguie. Vi sono tredici com- 
pagnie d'arlilleria marina, I principali quar- 
tieri delle quali sono in Portsmouth. La se- 
guente tavola indica l'annuo stipendio degli 
ufficiali e soldati della marina 

Ftoterìt teggier* Arlilleria 

Ina. Colonello ComandanCe ...... 702 12 6 . ; — 

2dD. Coloaello ComaailBate 365 . . 470 i i 

Lno^olenente Colonella 310 S .. 326 19 7 

Capiuno ".'.'.'.'.*.'.'.'. 2(1 7 II .. 220 10 5 

Imo. Luogo [eneo (e dopo 7 anni di t*x\\i- 136 t7 6 . . \k1 19 t 

Da. salto do . . . 118 12 6 . . 124 14 G 

AjnlBDlG oltre ta paga di Lnogotenenle • 118 13 6 . . — — 

3do. LuogiXeDetnc 9^ 16 3 .. 101 16 ti 

Cadetto • 66 18 H . . ~ — 

BASSI DFFICUU £ SOLDATI 

Sargeale maiaiort . 54 IS . . 74 18 D1|V 

SirgMlB . . : 33 9 2 .. 44 9 Sii* 

Csporal» Ima. Class 27 7 6 .. 42 11 8 

Do. 2da. do. ..." 24 6 8 .. 39 10 10 

Sttdtto Iras. Classe 21 5 10 . . 26 4 %\ft 

fio. 2da. do. 18 5 . . 'i3 3 » 
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I geDliluomini entrano in questo servizio 
come cadelli e vengono islruiti nella loro 
professione a bordo L'ExcelIenl in Portsmouth. 
I più avanzali sono scelti per l' Artiglieria di 
marina, i più giovani uf!ìcÌBli di questa forza 
vengono scelti dai più abili del loro rango 
nel corpo generale della Beai Manna. 

La promozione ìn questo corpo si confe- 
risce sempre al più anziano. 

Tutte le ricompense per lunghi e di* 
stinti servizi e per coraggio, che menzionai 
nella mia lettera trattando dell' armata, si 
largiscono pure ogti ufficiali della flotta ed ai 
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IETTERÀ Xltt. 

LA LEGGE. 

La ttiffi Cornane— Gli Atti del ParlamcDto— La Legge CWile— !,« 

Legge Civile Romana— Equità— Conlliui di Leggee d'Eqaiie— Miiov^ 

Procedura — Interpretaiiane dtlla Legge — Lo Sceriffo, suo Ufficio a 

Responsabiliii nell' eseguire e uelt'atiuare la Legge. 

Procederò ora alla seconda divisione del 
inio so^'gello, la 

"PRATICA DELLA LEGGE D' INGHITERRA " 

La Dosira l^gge è dì due specie, ta non 
serittaj o legge comune, formata dai cosiumi 
aoUchi, * gener(^le che serve per tulio il 
regno, o speciale avente solo vigore nei luo- 
ghi particolari; e la scrìtta, od alti del Par-^ 
lamento, fatti ed alterati di quando ìn quando 
nel Parlamento} come ho dimostrato in una 
precedente lettera. La legge comune e gii 
statuti vengono dichiarati ed interpellati dalla 
decisioni dei giuttici contenute nei rapporti 
della legge. 

• Cu "Cosiume" per esser buono «ppoU legge dete aver eeisliln 
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La legge così composta può essere nuo- 
vamente divisa sollo allrì due capi: la legge 
civile, che riguarda I dritti del popolo fra se 
stesso', fornendo rìmedj mediante un processo 
nel quale la persona ofTesa sìdke querelante^ 
e colui contro il quali; si procede convenuto-^ 
e la Legge Criminale che opera per mezza 
della prosecuzione, in nome della Sovrani 
contro i malfattori. 

Un codice particolare di legge civile 
dedotto dalla Legge Civile Romana, e da atcu* 
ne partì della Legge Canonie^) Romana vien 
adattato nelle Corti Ecclesiastiche, in quelle 
dell'Ammiragliato, nelle Corti dì Prova e 
nelle Cause Matrimoniali, le quali decidono 
separatamente i casi relativi alla disciplina 
del clero ed al regolameulo del servizio di- 
vino nelle chiese; lequìslioni del bollino du- 
rante la guerra e le pretensioni che derivano 
dalle sventure e dai naufragi in mare; dan- 
no giudizio su dispule che riguardano la fer- 
ina e la validità de'leslimonj e permettono le 
separazioni ed i divorzi a gente maritata. 
L' etjuilà è UD principio che agisce coQr 
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ginDlo alla legge per mitigare e correggere 
la sua operazione io ceni casi, preodeado iu 
CODaiderazioDe quelle tidacie e coafìdenze, 
le quali, sebbene pesino sulla coscienza, una 
Corte di Legge Comune non è capace a in- 
Cnlcarle, Per ben molti anni dopo la sua iii^ 
trodiUEÌone, l'equità era un principio sepa^ 
rato e delle volte antogouistico alla legge e 
s'amministrava nelle sue corti particolari, 
presiedate da giadici periti nella sua pratica, 
aasisliti da avvoc-ali i quali la riguardavano 
come professione distinta. Potete immaginar 
re, oso dire, sen^a molta diOìcollà, come si 
potevano mescolare in una sola disputa tanto 
le quistioni dì legge quanto d' equilà; ma 
non si potevano decidere dai tribunifU del- 
Vuno e dell'altra, agendo separatameoiej co- 
sì sotto il sistema antico, se un territorio mi 
venisse affidato, pagandone la pigione ed i 
profitti a vostro padre e lasciandogliene i) 
tranquillo godimento, sarei consideralo nelle 
corti della legge comune diWestniinster-Hall 
da uu lato, V unico proprietario del territorio 
e potrei intentare tuia lite contro di lui co- 
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me tiotalorc dej terreno ; ma nelle corti di 
Chancery (Equità) costui sarebbe dall' altro 
lato il rea! padrone beneficialo, ed io sarei 
semplicemente trattato coiue mezzo per cui 
ottenne la sua proprietà^ Innottre se avessi 
un' invenzione patentata, cui voi usaste Il- 
legalmente, avrei potuto ottenere da uo giu- 
dice d'Equità^ un ordine, che vi obbligasse 
a non usarla più senza il mio permesso^ ma 
avrei dovuto intentare una lite nella legge 
comune prima dì poter ricuperare i danni 
fatti contro di voi per aver violato i miei 
dritti: cosi nel caso che vi esposi prima, io* 
stro padre non avrebbe potuto litigare in 
una corte legislativa che lo era un suo sem^ 
plice curatore, ma come tale, l' Equità m'a' 
vrebbe vietato dal procedere oltre nella mid 
lite; cosicché un appello nei due tribunali sì 
richiedeva di frequente per ottenere risarci- 
mento d'una sola ingiuria o per sostenere 
una sola e medesima disputa. 

Le procedure nella corte d'Equità erano 
protratte e costose atreceesso. Una lite delle 
tolte durava venl'anni od anche più e s*lih 
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correva frequenlemenle in ispese maggiori 
del valore della materia in dispute). Ogni per- 
sona che aveva una parie assai interessala 
sia nella corte Legìsliilivasìa in quella ili Equi- 
tà ,sì «oslituiva querelante o convenuta secondo 
le circostanze del fatto e morendo una di loro 
od essendo femmina andando a nozze, la lite 
Veniva a cessare, e le procedure dovevano 
comìnciursi da capo. 

Queste anoniniìc e quesl' intoppi nel 
sentiero della giustìzia non esistono più. 1 
principj d'Eqnìlù sono ora per mezzo d' una 
legislazione recente riconosciuti e messi In 
pratica nelle Corti della Legge Comune, ed il 
soccorso e la ricompensa della legge comunei 
vengono slmilmente accordati dalle Corti 
d' Équiliì. La pratica d' Equità si é resa assai 
più rapida e meno costosa, e le liti non ces- 
sano fìuchè le parli o Ì loro rappresentanti 
non siano qualificati e vogliono continuarle; 
In America, il cui codice legale è fondato sul 
nostro, la legge e l'Equità s'amministrano Ìn- 
di fTeren teme li te nelle medesime corti e dagli 
stessi giudici e s' applicano come richiede 
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tn giuslizia del caso. Noi progt-ediamo rapi^ 
diimeiile vurso ad una procedura ugualmente 
semplice e desiderala. 

Le Icg^i vengono interprelale ed nmmi- 
iiislraie d;ji Giudici nelle Corli che meuzionc' 
l'ò irt appresso, e le loro decisioni vengono 
eseguile ed inculcate nel nome della Sovrana 
il8gl( Sceriffi delle varie contee in cui è diviso 
il regno. L'uHìcio dello scerilTo ( sfare reeve 
o shirc gere/fa) è mollo aulico; è occupalo 
per 1(11 sol anno per nomina della Corona. 
Tutti gli arresti pei debiti vengono est-guiU 
dRglì utTiciati dello scerifTo, il quale è respon^ 
sellile della sicura custodia del debitore. Costui 
deve nuche citare i giurati per servire nei 
processi e mandare in efletto 1' estrema sen- 
tenza della legge criminale. Ho già delineato 
le forze che esso esercita nell' elezione dei 
membri del Parlamento; noterò ora breve- 
mciilc quelle funzioni giudiziarie, che ha da 
adempiere, qjando tratterò intorno le proce- 
dure d'un processo ìn legge. Lo sceriffo^ co^ 
me conservatore della pace della Regina net- 
la sua contea, ne è il capo, non eccettuato il 
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Lord Luogotenente, il quiile, siccome succes' 
sore del conte, cotiie vi dissi già, vi era una 
volta il capo Governalore militare. In virtù 
del suo ufficio Io sceriffo ha lulie le facoltà 
d'un giudice; ma essendo 1' esecutore della 
legge, egli non può agire come inagisiralo 
ordinario nell'amniinistrarla. Egli è obbligalo 
di difendere b sua conlea contro gì' inimici 
della Regina ed arrestare tulli i traditori e 
felloni; e per poterlo fare, egli può chiamare 
in suo itjiito lutto il popolo della contea wtto 
il rango d'un puri. Ciò sì chiama il jjosse 
comtlatus o il potere delta colile.'. 

Tali SODO i doveri e poteri dello scerifTo 
coDie definiti dalle leggi che sono ora in pie- 
no vigore; ma in pratica non è quasi mai ri- 
chiesto ad eseguirli. Il suo deputalo, il sotto 
sceriffo, eseguisce tulli i doveri legali, giudi, 
zinrj e fot mali; la polizia lo esenta dall'aridare 
in cerca dei delinquenti; ed il tempo è pas- 
sato in cui le nostre difese nazionali si pote- 
vano con sicurezza fidare nelle sue mani, per 
quanto bravo e leale esso sia, pure è tuttavia 
una (liistinziiiiie 1' ct<iiii:uc il posto d' allo" 
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scerifTo, siccome in fitllì non si nominano 
altri che gentiluomini di carattere e (li sulli- 
ciente proprietà. Essi debbono accompagnare 
' e trattenere i giudici d' assise nella loro con- 
leSj e provveder? una scoria siifficieniie ar- 
mata di giavellulii in loro prolezioiie. Seggo- 
no alla dritta del ^giudice presidente nei pro- 
cessi criminali, cinti di spada^ e quando vi è 
ua"maìden-assìze"c'\oé un'assisa provinciale 
In cui non vi ha alcun prigioniere da giudica- 
re, essi gli porg oiio un pajo di guanti bianchì 
Fatto ciò e presieduto ad una elezione, che 
può avvenire durante gli anni del loro ufficio, 
avranno adempito lutto quello che viene da 
loro richiesto^ cosicché quando vi dirò nelle 
Lettere future, chelo sceriffo ha da compiere 
questo o quello, v' accorgerete che il suo de- 
putalo, il sotto scerilTo lo ha da fare in sua 
vece. 
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■ lE CORTI DI LEGISLAZIONE E D' EQUITÀ', E t\ 
LOBO PPOCEDURA. 

(.e Corli Supreme— I circuili dei giiidtci— Lo loro diterse couiniissio- 
dì — Oli archWj dei dt»lretli — Av^vcsto « Procuratore Le^jale. — 
Le Corporaiioni di legiati— Un processo in leijge— Le conleiisionj 
—Il Giurj— Il processo— Il verodello— Giuilicio enaoalo io con-, 
tumseia del cooieunlo— L« spese — L' esecuiiuue — Giudici iu 
Equi là. 

Per "corte" s' inleinle quel luogo in 
cui la giustizia viene giuridica melile ainuiini- 
slrata; siccome il potere di Tuie eseguire le teg* 
gi risiede iu virili dalla uostraCostituzione nella 
Sovrana, ne segue che tulle le corli di giusii- 
slizia traggono il loro potere dalla Corona. 

Le Corli principali della legge comune 
hanno le lore sedule nell'Aula di Westuiìnster 
e sono Ire: ihe Court oi ilie Queen's Bendi,* 

* La pili alla corte della legge comune iit loghillerrl cosi cbia- 
mala, dappoiché il SoTiaiio soleva aniicaniente presiederti iit persona 
f ii suppone «li« tuttavia laccia cosi. 
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Li Corte flivite, e quella deMa Scacchiert», 
1 giudici delle |)i'ìme due si dicono Justkes, 
quelli dell'ultra Baroni. Il Lord Primo Giudi- 
ce d'Iughilterra ed allrì quiillro giudici pre- 
siedono nella Coi'ie del Queeu's Bendi; il 
primo Giudice delta Corle Civile ed il mede- 
simo numero di giudici siedono iu quella 
Corle, ed il Lord Frìino BiironeeditltFi quat- 
tro baroni iiellii Corte dello Scacchiei'e. Que- 
sti giudici occupano i loro uflicj avita e pos- 
sono esserne solo rimossi u causa di cattiva 
condotta dietro una petizione dalle due Ca-> 
mere del Purlauienlo alla Corotu. Aulica- 
mente ciascuna di queste corti aveva una 
giurisdizione sepitrutu: the King'& Bendi 
udiva soltanto le cause criminali e quelle cl>o 
riguardavano la ponderanza dei tribunali in- 
feriori; la Corte Civile era per le cause tra 
soggetto e soggetto; e quella dello Scacchiere 
decideva soltanto quelle cause che si riferi- 
vano alla collezione della rendila. Ora quan- 
tunque queste disUnzioni da lungo tempo 
evase, siano soppresse da linziuiii lettili, ed 
uti idividuo possa produrre la suj lite in 



206 

ciascuna (li quesle corti; pure the Queen^s 
Bench conserva luUavia una speciale glurlsdi- 
zione in alcune particolarità. De^sa mantiene 
tutte le corti i»fe riori entro ì limili della loro 
autorità, e può a suo talento ordiuare cbe le 
loro procedure vengano rimosse per sua 
propria considerazione, o proibire che pro- 
grediscano affatto. Sorveglia a tutte le cor- 
porazioni civili nel reame, ordina ai magi- 
strati eJ agli altri che facciano cloche richie* 
de la legge in ogni t-aso ove non si trova 
prescritto alcuno altro corso, ed ha tanto la 
giurisdizione criminale quanto la civile. 

Due volte l'anno, nella primavera enei- 
Testate, i giù dici di queste corti fanno il giro 
del paese in cìrcuifo per esaminare i pro- 
cessi ed i delinquenti. Le sedute che tengo^ 
no nella città principale d'ogni contea si di- 
cono Assise. 

L'Inghilterra e&dlessono divise in otto 
circuiti, e sono i seguenti : 
Il Circuito di Londra 

Cina d'Àtiiii—aetlhri, Chel m jfurt), Le- 
wes, Maiditoue e Crofdon. 

...,C.H,glc 
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Il ClRCtlTO DI NoBFOLk: 

Città d'Aitisi— Aj\tsìmTY, Bedford, Riin- 
tingdon, Cambridge, Norwich, e Ipswich. 

Il Circuito dell'interno: 

Città d' Jsfr'if— Oakham, Norlhtmplon, 
Leicester, Noltinghim, Lincoln, Derb^ 
e Wtrwick. 

Il Circuito d' Oxford: 

Città d' A»*i»e— Ab igdon, Oxford, Woree- 
sler StanTurd, Shrewaburr, HereCurd, 
Monmoulh, e Gloucester. 

Il Circuito Occidentale: 

Città d'^Mif»— Devizes, WinehesUr. fi* 
xpter, Taunton, Dorchesler. Bodmio, 
Wells e Bristol. 

Il Circuito Settentrionale: 

CiUo d' Asiitt— York. DiitIibiii, Newrastlet 
Carlisle, Appleby, Lancaaler. e LìTcr" 
pool. 

Il Circuito Settentrionale di Galles: 

Città d' Atsùi — Ncwtown, ndgelley, Car- 
iiarvon, Bcaumari», KulhiD, Mold, e 
Cli.acr. 
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Il Circuito Mehioionale di Galles; 

Onód'^uii.-Cjtdiir, H.titfotiiwMi, c«- 

<lie»n, C.rmariheii, Urecoii. Preslon. e 
Oheiler, dovc s'uniscono i circuiti d i 
Gdios. 

Due jjiudici vanno in ciascuno ifi questi 
rirciiili, eccello negli nllimi due, e iransi- 
goiio a giro «li affari civili e criminali nelle 
loro contee, ail eccezione (Iella Contea pala- 
lina di Lancaster, nella .juale il giudice an- 
ziauo presiede sempre nella corte criminale 
o della Corona. Nei circuili di Galles v'allen- 
clc solo un giudice, a niolivo della ininulczza 
Ocgli affari da Iransigersi. 

Kcllc più popolose conicc Iiavvi Uu As. 
fisa Invernale Goal Delivery (commimme 
per r/iud'eare le cmw crmiimli nei diver- 
si ilislrelli del regiwj la quale giudica sol- 
itilo i processi dei prigionieri. 

I giudici Irarisigono le oporiizioni in cìr- 
cullo in virili di cii«|iie aiUorilà seperale, 
delle quali 6 necessario che vi menzioni sol- 
Ionio due nel Irallarc della procedura civile; 
cioè la commissione d' Assisa clic aulorizza 
li IO d'udire e dclermiuarc lo dispule che l'i- 
1 Cao•^\^- 



30» 

gUBttktio la terra, e la Éomoiìssione del ni» 
ftrius, la quale dà loro il potere di giudiaare 
tutti i processi peiideoU nelle corti supreme 
che sono maturi per esser determinati. Que* 
ste cause vengono rimesse a Wéstmloster 
per esser quivi esaminate innanzi ad un gìurt 
ìlella contea in cui ebbe luogo la disputa^ 
nigi prius, [sé non prima) del gìoi^no tìsso, 
i giudici vengono nella contea per udirla e 
deciderlR. 

Ve ne sono anche degli Archivj dìstioti 
CCourU of Record)^ come per esempio le 
Corti Civili delle contee di Durhaiu e 
Lancaster^ la Corte di Passage di Liverpool 
e l'Archivio di Manchester, aventi la mede- 
sima procedura delle corti supreme, ed una 
giurisdizione illimitata o limitata, circa Tarn-' 
monto di che possono arbitrare secondo la 
loro costituzione. Ogni Individuo può pro- 
durre e difendere la propria causa personal 
mente; ma quasi tutte le operjtzìoui delle no- 
stre corti legislative vengono maneggiate da 
avocali e procuratori legali scelti dalle parti 
per agire in loro vece. 1 primi compoDgono 
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due cla^i, gli avocai! di prima classe (ierjianis 
hi tawj è gli avvocali (ìatrocirtantf {barristersj, 
alcuni de' t^uali vengano nominati avvocati 
détls Regina mediante otta patente dalla 
Coróna, tiltli qilesli vengoho distinti dal no^ 
mfe generilcò d' Avocali {Coiimet) e d' infra' 
più émiheYili di (]uèsli si scielgono i giudici. 
I Primi GiOdici ed il Primo Barone sì nomina- 
lo dà! Primo Minislro^ ì secondi o giudici 
cadeiii, dal Lord Cancelliere. Il privilegio di 
chiamare individui alla barr'a per fure gli a- 
tòdàti ih Inj^hiltérra ài bantìene esclusiva- 
mente dà quattro società antiche, cioè, da 
Quella db! Collègio di Lincoln, del Middle ed 
tiin'éi* Tiempiè b del Collegio di Gray. Fitto 
Ad ànà dàlà fécènie gli studènlì dovevano 
fugare softànto delle mesate e pranzare per 
Ah datò numero di volle nette sale di queste 
sftCielà -pef esser chiamati aìlà barra-, ma 
oNi devono jsubire un' esanie od atlenderft 
alle [alture Islitiiite per la loro educazione 
telale, prima che venga loro concesso il gra- 
d6 i^Vvoeatì, che conferisce la libertà d' e- 
At'fittàrie. tale profesàone io tutte le corti In-' 
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glesi (eccello in quelle dei pultori dellQ 
Lejtgi Civili {pocfor's Com»wns,).nt^h ^^ali 
coloro sottanlo che vengono laureali ueli' (Jf 
Diversità come Doupri in Legge, h^npo ^* 
dienza siccome avocati J ed aggiuiijfe un «jriUi} 
legate al titolo é'esquire. 

Procuratore legale è quegli chQ vie^^ 
messo in vece o(J in vicenda d' un altro pef 
maneggiare i suoi affari. I procuratori le^a^ 
si sono ora trasformali in una ^cietà regola- 
re, alla quale si conlida insieme con atpuqii 
.afficiali nomiaali d^ uo alto ^el Parlam^nlp^ 
l'esame di colorp che desiderano diventare 
.membri di questa profe^ione e la cura dei 
^olli delle liste delle persone d^bitaiiiep.tje 
autorizzate ad esercitarvisì. Una volta aia- 
.messo e giurato, uo procuratore legale p^ 
.esercitare la sua professione in ogni corta 
salvo in quella d' Equità, {Chancery) per a- 
gire in questa dev'essere ammesso Sollecita- 
tore della medesima. Gì' indivìdui vengono 
.ammessi dalle cqrti supreme dopo d' aver 
.servilo per uo dato tempo come .scrivani 
.nelt'uificio d'uD procuratore legale o $olleei' 
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latore sotto uno strumento legale cltiamato 
gl'artiqolf di tcrivaneria {articles ofelerk. 
skip) e dopo é'aver subito un esame in legge 
questi venguio quindi eoosidera ti come uf^ 
ficiali delle corti, {giudici esercitano una 
stretta soprain tendenza sulla loro condotta 
e possono cancellare i loro nomi dai rolli, se 
venisse provato a loro soddisfazione che 
fossero colpevoli d'una condotta che merita 
upa tale puDÌzione. I procuratori legali ed i 
sollecitatori devono prendere un certificato 
ogni anno per cui pagano un dritta pel per- 
messo di proseguire la loro vocazione. 

Le cause prodotte assai di frequente 
nelle Corti della Legge Comune tendono a 
risarcire debiti contestati, o dìnaande, la pot- 
sesùone di terreni, od una rìcoinpeusa io de- 
naro, chiamata danni per atti commessi 
ovvero ommessi, per cui l' attore soffre un' 
ingiuria nella £ua persona, proprietà, o 
reputazioue. 

Quando una lite è sul punto d' essere 
prodotta, l'attore presenta, il suo caso ad un 
procuratore legale, il quale rilascia una scrit-> 
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tura, interpeltunilo il covenulo a comparire 
e rispondere alle prelensìooi dell' iltore. 
Questa "com^wrfa" si b preseouudo al prò- 
jprio uffici&le delta corte uqs scrittura ove 
si dà nota dì tutto ciò vhe ^ò ullerioruwuté 
somtpìaistrargli. 

Il secondo ulto è la consegna dd 
parte dell' attore d' una esposizione in is^ 
critto ìutoruo alla causa del processò 
chiaiqata la dichiarazione. La risposta del- 
OODvenuto a questo libello si dice la rispoita 
(plea) la quale si fo anche in iscritto, Le par* 
ti possono ora produrre in quistioue tnnlo ìi 
legge, quanto i fatti dei loro cast. Anticameo* 
te col disputare l'una, le parti erano obbit* 
gate ad aiuniettere l'altra e cosi si cómoiet^ 
tevano spesso delle grandi ingiustizie^ La di- 
cbiarazione e la risposta formano parte dì 
quel che si dice eontmzioni {pteadingi) in 
una causa, lo scopo delle quali si è d'accer" 
lare quel che è realmente iti controversia 
fra le parti in modo da escludere tutto eid 
che non è materiate o rilevante^ eoa avendo 
l'attore diehtarato fatti coslitueutì la causa 
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del suo fìrocesAO, il cónvenulo è obbligalo df 
Di^rlj, ovvero, confesaando la loro ammis- 
sibile, d'evirare il loro effetlo aiserendo faui 
freschi, oppure, ammeUeadoU, di uegare Tef- 
feUo Iemale conleslato dall' autore. Costui 
quindi fa la replica nella medesima maniera., 
^ il convenuto ne fa la controreplira, finché 
Srenga ^osieouto qualche fallo dall' una parte 
§. ju^ato dall' altra, o qualche proposizione 
della legge 9U cui sì pondera tuia parte, e di* 
^Ha l'sllra. Le quislioni così insorte son9 
iistteg di /allo o di dritto secondo te circo' 
ptanZjB. Quesl' ultime vengono ragionateio- 
oanzì i giudici della corte in cui il processo 
è prodoUo e sc< no da toro decise; le prime sì 
rimeltono innanzi al giuri. 

Le contenzioni delle dne parti e gli 
usws imiti cioè accettale dalle parli (um^ 
naateria in di^^pula, formano il ricordo del 
{irpcesso. 

Tulli i sudditi nali naturali fra 1' et^ 
di vent'un anno e sessanta, che hanno una 
rendila dì 10/. da terreni o da godimenti di 
possessioni libere, o di 20/. da possessioni 
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ftvute in enfiteusi, od essendo padroni di cast 
tassali pei poveri a £50, dono quatifìcatl ad 
èssere gturHti. lo Galles la qUallGcaziòne é 
d'un quinlo di nierto; ma nella clllà di Lon- 
dra nessuno può servire in un giuri, se noù 
è uu tenitore di casa od uno che occupa 
una bottega o casa di commercio det valore 
di £100 l'anno. (Jn libro chiamato il Libro 
dei Giurati si conserva dallo scerifToj in cui 
Vengono registrati i nomi di tutte le péraond 
qualificale e da questo «gli sceglie il panel o 
lista, cui in conformità al mandato venire fa' 
aas juratoreSj eg,\i spedisce alle sedute od 
assise, ed intima quelle persone ivi inclu^tt 
6d attendervi sotto la penalità di quatwlM 
scellini. Questi non ricevono alcuna rìmih 
nerazlone pei loro servizii. Cosi viene for- 
mato il giuri comune. 

Se l'attore od il convenuto «tesidmi 
che il suo caso venga rimesso innanzi ad una 
classe più elevata di questa, può doman- 
dare un giuri speciale. La lista del-glari 
speciale, tenuta come prima dallo sceriffo, 
contiene ì nomi di parsone prò -agiate dì 
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quelle del giuri coiomune. Desse sono scellf! 
e chiamate nella medesinna guisa e ricevono 
VD8 ghiaea per ciascuna dalla parie cht; avrà 
richiesio il loro servizio, ainenochè il giù-' 
dice non ordini altrimenli 

Sonoesenli dal servire come giurati. 
t Pari, i Giudici, i Chierici di tulle le 
denominazioni rìconostMuie dalla Vj^gge, i 
Dollorì in legge, gli Avvocali, t Pairoci- 
naiili ed i Sollecilalorì >n pratica, gli t'ITicialJ 
della armata e della flou», della corte legisla- 
tiva e d'equità, dell'! Dogane e delle Tasse, 
i Medici, i Chirurghi, i Piloti, coloro dieso* 
no impiegali a collocare le boe pel Trinity 
House, la famiglia del fle, gli Uflìciali dello 
Keriffo, gli scrivani della parrocchia e tulli 
quelli che hanno più di sessanl'annì. 

Quando una causa èpronla ad esser giu- 
dicata i procuratori legali d' ambe te parli 
presentano le dichiarazioni dei fatti e le circo- 
Stanze dei loro casi iu iscritto, che sì dicono 
briefs (corte esposizioni d' una causa in 
legge.") Essi allora scelgono un avvocato della 
regina od un ayvoc-ito di prima dussfl 
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CscrjcanlJ per dirigere la causa, ed uno o 
più avvucRtì palrocìnanli per assisterli, fa- 
cendo a ciascuno una corta esposizione del- 
la causa (brief) sulla quale è fnarc»ta la 
mercede con cui Intendono rimunerare que- 
sti servizj. 

La propina d' un avVocatò patrocinante 
e l'onorario die si dà al mèdico vengono 
t-onsìderati come libera dun4zione od onora- 
rio, che non si può né domandare né avere 
in legge. 

Ud giuri di dodici tenitori dì case viea 
'quindi registrato come segue, j nomi di tutti 
ì giurali citati sono scritti ciascuno su di un 
pezzo dì carta separata e messi in un' urna^ 
l'ulTiciale della corte ne sceglie dodici alla 
^'infusa e questi formano il giurì. Il giudice 
avendo preso il suo posto ed il giuri giuralo 
di dare un gìuslo vero dello fra le parti, si 
dà principio al processo. L'avvocato meno 
anziano dell'altore apre il pialo dichiarando 
il punto in quislione da venire gidicalo; l'av- 
vocuto principale od il più anziano manifesta 
Ipoi i filiti del caso al giuri dopo di che i le- 
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stimonj, mcJianle la cui lesUmonianz!! Io si 
(leve sostenere, vengono esaminati dall' av- 
vocalo deiraltorc, comunemente a giro, ciò 
sì dice esame in capo. L' avvocato del con- 
venuto può allora conlr' esaminarli, allorché 
vengono chiamati a leslifìcar e la verità del 
lóro racconlo, e farli rispondere a tutte quel- 
le circostanze che posano riuscire favore- 
voli al caso del convenuto ed a spiegare 
ciò che hanno già deposto. Dopo di questo 
l'avvocato dell'attore può riesaminarli intor- 
no a qualche fatto nuovo che si potrebbe in 
Questa guisa scoprire. Quando lutti ì suoi 
lestimonj sono stati chiamati (sé non vi sarà 
alcuno da esser esaminato da parte dei con- 
venuto,) l'avvocato dell' attore ricapitola la 
loro evidenza al giuri, vale a dire: indica i 
fatti principali ed i commenti sui medesimi. 
L'avvocato dei convennlo quindi fa la repli- 
ca sul caso, e -mostra, se egli è possibile, ohe 
si è incorso in isbaglio. Se il convenuto 
chiama testimoni, questi vengono esahìinati, 
tiella medesima maniera con cui furono esa- 
liiinatì quei dell'attorej avendo ora il suo av- 
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vocalo il drillo a) contro esame. L'avvo<!alo 
del covenuto poi ricapitola, e quello dell'allore 
fa ta replica su Tinliero caso. Il giudice leg- 
ge ora l'evidenza per intiero deposta dalle 
due parti al giuri, e ve ne fa quelle osserva- 
zìoui che crede Idonee. Il giuri vieti quindi 
pregato a prendere in considerazione il suo 
verodetlo, cui esso rimette o in favore del- 
l'attore oppure del convenuto, se del pnmo 
(supponendo ctie la lite sia prodotta per ri- 
cuperare una ricompensa per un' Ingiuria) 
dichiara l'ammoiito del danni a cui egli è in- 
titolato secondo il suo giudizio. Se il giurì 
non può combinare in corte circa il suo ve- 
rodetlo, perchè dev'essere unanime nel dar- 
lo, si ritira in una camera a parte per con- 
sultarvi e se dopo la durata d' un tempo suf- 
^iente sembra impossibile cbe vi si conven- 
ga, il giurì può esser ascolto dal giudice ed 
il processo si deve principiare da capo, se 
le parti non trovano modo per assestare la 
loro dispula nello slesso tempo. 

Se r alloro ossia il convenuto non è 
^ddìsbiilo delle direzioni dale dal giudice al 
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giufi oppure, crede che il vero dello sin stato, 
dato contrario al peso dell' evidenza, può rii. 
correre al giudici della corte, in cui il prò-, 
cesso fu prodotto, per ottenere un nuovo, 
giudizio; o se il caso vien deciso contro di- 
luì dal giudice che l'ebbe processato o dalla, 
corte sopra uo punto della legge, costui può 
appellarsi ai giudici- delle altre due corti su*, 
preme, che compongono la corte della Ca-, 
mera dello Scacchiere per annullare la de- 
cisione e da queste lia la facoltà d' appellarsi 
alla Camera dei Lordi. 

Fin qui ho supposto cho il convenuto 
preferisca dì comparire dietro, il mandato; 
se questi non agisce in questo modo, l'attore 
può col permesso d' un giudice continuare 11 
processo, come se avesse fatto tanto, se egli 
può addimostrare ch'i il mandalo è stato 
giunto a sua saputa; e se il convenuto non 
risponde alla dldiiarazìone entro un dato, 
tempo, sarà costretto ad ammettere la prci 
tensione fatta contro dì luì ed il giudìzio sat 
rà formato in contumacia del convenuto. 
$i; r animoulo preteso viene , costatato, 



yn debilo a modo d'esempio, possono essere 
prese in possesso le merci onde coprire il 
debito; ma se si cercano quel che si dicono 
danni non Uq^uidalio danni la cui estensiOt 
ne deve essere ancora arcerlata, Tatiore de- 
ve recarsi dallo scoritTo per lassare i danni, 
to si-erìfib chiama un giuri e lìone la sua 
corte (la quale è generalinerile presieduta 
dal suo depuialQ,) l'atlore prova il suo case 
ed il convenula può avere udienza in mate' 
ria di riduzione dei danni. Il giuri fìss:i qua-f 
le somma sì deve pagare, la quale si ricupera 
secondo la legge. Se il convenuto rìfiula o tra^ 
scura di pa{;are in questo caso, come pure in 
qualunque altro, in cui un verudeito oppure 
un giudizio vie» formato contro di Ini; la sua 
proprietà pu& essere dallo scerìlTo sequestra- 
la sotto un mandata dalla corte e venduta 
per l'ammonto della somma richiesta oppu- 
re lo sì può arrestare e mettere in prigione, 
finché la pa^hi, se n'avrà mezzi. 

Le parti possono combinare per accet- 
tare l'opinione d' un giudice intorno la legg^e 
$d i fatti del loro caso, e (quando la st^a d^-. 

...Cooglc 



cisione vjen data, questa ha lutla la forza 
d'un verodollo dicliliirato da un giurì. Le 
cause che ìni|)licano sempUci quislìoni di 
conto, sj rirerjàcono spesso a qualche perso- 
na competente, il cui arbitro si è fatto rego- 
la della corte ed iiivi^orilo dalla medesima. 

Se la quistioiie in disputa è un punto 
astratto della legge, le parti possono stabili- 
re che venga decigo nella corte, quando sì 
4Jce caso speciale sema dìsjmle. 

Le spese della lite sono generalnaeute 
pagate dalla parte contro cui La decisone od 
il verndelto viene ulti inamente dichiar^o, 
ma se lacausit s'intenta nelle corti supreme 
per debito non eccedente j^20, l'attore non 
avrà le sue spese, a menochè il giudice non 
«ertilichi che era un caso proprio per esser 
ivi giudicato. Se vteu ìntenliito per rieupe- 
4'are una soddisfazione d'un' ingiurìa, in lin- 
guaggio legale lortOy egli deve avere un ve- 
rodello per £5 a fìn dì farlo pagare le 
■spese. 

Negli archivj locali, un verodetto che 
-condanna alla pena di quaranta scellini, au- 
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torizza generalmenle !' allore a ricuperare 
)e 6ue spese. 

In aggiunta delle sedale tenute in West- 
minsler Hall, negli archivj dei dislretlì, e lid- 
ie Assise per l'oggelto di giudicare le cause, 
ve ne sono le nuove Corti della Contea, le 
quali, mediarne un'assai semplice procedura, 
dectdom) rasi, in cui la somma in dispula 
itoQ eccede £50; m» col consenso dei Ì\tà- 
gami vi si può processare tulle le cause di 
qualsisia valore, ma non di qualunque caraU 
tere. Il giudice decide communemenle laalo 
sulla legge quanto sui fatti del caso, aiue- 
nocbè ambe te ^arte noQ desiderino che si 
veogo traUato innanzi ad un giuri, il quale 
in queste corti è composto di cinque persone. 

1 giudici d' Equitll sono II Lord Csfloel- 
liere, due Lordi Giudici di Appello, il Mae- 
stro de'Rolli e ire Vice-Cancellieri. Gli ap- 
petii vengono uditi dalle decisioni degli ultH 
mi quatlro, primo d'innanzi ai Lordi Giudici 
e quindi avanti la Camera dei Lordi. U Lord 
Cancelliere ha la nomina di lutti i Giudii:i di 
Pace in Bome della Corona. Egli è il Couser- 

.....Cookie 
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valore del Gran Sùgello e della Cosciènza 
della Sovrana, essendo quest' ufficio antica- 
mente occupato da un ecclpilastico. Egli è il 
padrone di tulli i benefici della chiesa pel do- 
no della Regina sotto un certo Vntore; ej^li è 
custode di tulli i bambini^ (siccome vengono 
chiamali dalla legge quei che non hanno l'età 
di venl'un anno,) idioti^ e lunatici; ed ha la 
cura generale su tulle le legati carilt- 
levoli. 

Il Maestro dei Rolli è I' unico giudice 
d'Equità, che occupa sede nella Gamei-a dei 
Comuni. 

Le procedure delle Corti d'Equità s'in- 
comminciano con bill, reclamo, o pelizioncì 
questi sono piatì scrini, in cui 1' attore di-^ 
chiara la sua lagnanza e ne domanda un ri- 
medio. Se egli avverrà che le quislioni di 
fatto avessero origine Jn un'istanza d'Equità^ 
il giudice può o duni:>i)dnre Ìl ponto in (pii- 
slione innanzi ad una Curie della Legge Co- 
niunCi processarlo cjjli slesso con un giuria 
I casi che riguardano l' Inlerpretiizione degli 
Bili di siabilimebli ed altri strumenti legali^ 
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r esecuzione (lì credenze, la donazione d'ia- 
gìiiiizioni ecc. sono quelli che vengono com- 
niunemenle avanli le córti d'Equità. 

Le corti di Fallimento e d' Insolvenza 
amministrano la legge per la protezione 
dei negoziatili sfortunati, e delle persone che 
non sono capaci di pitgare i proprj debiti, e 
per assicurare i lóro creditori una distribu- 
zione uguale delle loro possessioni, chiamale 
il loro stalo. Vien ora consideralo peggio 
che ioulile il mettere in prigione Un debito- 
re, che non è in istatp di pagare, amenocchè 
non sia punito per aver irafiìcato disonestar 
mente quando potrebbe, se Ubero, guada- 
gnare del denaro per pagare i suoi debili. 

Niuno può dichiararsi fallilo se non ò 
trafiìcanle. L'oggetto delh legge sì è di pre- 
venire un commercio negllgeute ed jmprori- 
do e permettere alle persone quando si tro- 
vano nelle difficoltà dì sottomettere sé stesse,e 
quel che rimane del loro asse alla Corte 
per esser distribuito ugualmeDte fra' loro 
Eredi lori. 

Quando il 'fallito si è UDÌformatò sillil 



legge, mediante aa perfetto manifèsto éei 
suoi Hffari, se la sua condotta non è stata 
fraudolenta o grandemente colpevole, egli 
ottiene un certificato della prima, seconda 
lerz» classe, che lo libera da ogni sogge-' 
zinne personale riguardo I suoi debiti ài 
prima e lo abilita ad incominciare di-bel nuo- 
TO il suo traflìco. I giudici di Fallimento si 
dicono Commìssìenarj ed il loro rango è si- 
mile a quello delle corti supreme. Cinque 
di questi tengono le sedute in Londra, ed in 
ogni città considerevole vi ha una corte lo- 
cale di fellimento, ed uno o due commissio^ 
narj. Un' appello dalle loro coni, va ai Lordi 
Giudici e da questi alla Camera dei Lordi. 
Un' insolvente è solo protetto nella sua per- 
sona dopo d'aver ricorso a tutte le corti 
istituite pel suo soccorso; ma quella proprie- 
tà che poirà in seguito acquistare, può es* 
sere sequeslrata a beoeQcio dei suoi credit 
tori. I giudici d' Solvenza si dicono anche 
Commissionarj ed hanno sede in Loodrap e- 
nella Campagna. 
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BEI DELITTI E DELLE OFFESE. 

Pefloiiione d«i delitti — Trgdimenll—Fcilonie— distaili— PiiDizianh— 
'Spese delle PrasecnzloDi — Accessori e Complici — Io giurie— OOtst 
della Legge Comune. 

PrJHia d' enumerarvi le corti delia leg- 
ge criminale e descrivervi la loro procedura, 
menzionerò brevemente sopra quali sorta di 
casi, esse hanno giurisdizione. 

I delitti e le offese sono atti commessi 
od ommessi in violazione di qualche legge 
pubblica. Egli è un dovere del capo d' uno 
slato di prevenire che si commettano per 
quanto gli sia possibile e d'infliggere una 
confacente punizione a coloro 1 quali si prova 
che abbiano avida parte, non per sentimene 
to di vendetta contro i malfattori, ma per- 
chè serva ciò d' esempio onde atterrire glj 
altri dal commellere simili offese. 



Le offese contro Ì« leggi crJininaU si <li* 
vidono in ire capi: tradimenti, fellonie e, 
fm>/affi', Quest'ultime due insieme offrono 
altre due divisioni; l"»»- quei maralti in se 
stessi {mala in sé) proibiti primieramente 
dalla legge rivelala di Dio, come sar'tbbc l'as- 
sassinare, il rubare, ed altri delitti; S''^- quel- 
li contro ì quali 1' estensione della civiltà bu 
richiesto che gli uomini si dichiarassero {mar 
la prohibila)^ tati sono il coniare moneta 
fat^, il defraudare la rendita, fare male uso 
dì segnali sulle strade ferrale ecc. 

I delitti principali conosciuti dalla leg- 
ge, di cui ci convìeutì dare contezza sono i. 
seguenti: 

Dditto di lesa Maestà. Questo delitto 
comprende ora il macchinare, ordire, inven- 
tare, disegnare la morte, la distruzione o 
gualsisia altro male corporale che tende alla 
morte o distruzione, oppure al ferimento, 
alta prigionia o impedimento degli eredi e 
successori di Sua Maestà il Re Giorgio Terzo; 
consiste anche nel muovere guerra contro al. 
Sovrano entro il reame e nell' unirsi a'suoi 



gemici, prestando loro ajuio o conforto nel 
l^eame od io qualche altro luogo. Tulle l« 
altre offese ridotte a delitti di lesa maestà 
dagli antichi statuii, pome sarebbero l'imita- 
zione del Real Segno Manuale o del Gran 
Suggello, il coniare moneta falsa ecc. sono 
classificate ^ral ora novero delle fellonìe, pu*. 
^libili colla carcera;;ioiie e servitù penale. 

La punizione del delitto di lesa maestà; 
è la morte; la l^gge sluluisce che la persona 
convinta debb' essere tirtiia su d'uo traino a^ 
luogo d'esecuzione ed essere quindi appicca- 
ta dal colto finché tale persoti» muoja e chei 
quindi la testa debb' essere mozza dal corpct 
^i questa persona, e che sua maes,là il Rei 
Giorgio Terzo ed i suoi successori debbano, 
disporre del corpo messo in quarti comei 
crederanno proprio. Il sovrano con un de- 
creto sotto il segiio manuiile, contro— firmato 
da un secretarlo di stalo, può ordinare che 
l'ofTsnsore non venga tiralo, ma che sia por- 
talo in quella, maniera espressa nel decreto 
al luogo d' esecuzione e che ivi non sia ap- 
piccato dal collo, ma elle ioyec^ la testa sia 
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nrazaia dal corpo vivo, ed in tale decreto 
si ponno dare altre direzioni riguardo la 
maniera in cui si dovrà dispori'e della lesta, 
del corpo e dei quarti. P^quaalo sigino bar- 
bari e nauseami questi dettagli, pure l'aoti^ 
ca punizione del delitto di lesa maestà por- 
tava ancor più ribrezzo. 

L' assassinio è il togiimenlo della vita 
ad un individuo eoo intenzione e malizia. 
La punizione di questo delitto si è la morte 
per via d'impiccamento. 

L'omicidio è il togliere la vita ad un 
individuo senza inleuzioue, accidentalmente 
od iu una collera momentanea senza ma- 
lizia. L' uccìdere una persona in propria 
difesa non è un delitto. Siccome l'offesa deU 
l'omicidio può classarsi da qualche grado 
assai vicino airassassìnio, fino ad una seuiT 
plìce disgrazia, alla quale si può appena at- 
tribuire nn biasimo; perciò la punizione di 
questo delitto varia dalla servitù penale a 
vita, alla prigionia nominale secondo le cir-'- 
costanze del caso. 

fj attentare a commellereun assassiniti 
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pét via di fttcìlaztone, arveteRdmentOjStilel' 
late ecc. Questi delitti sono anche rapitali^ 
sebbene non vengano seguiti da morie: cioè 
}a sentenza di morte vien sanzionala alla 
persona convinta di questi delitti, ma non 
vten mai eseguita. L' antica punizione dell* 
avvelenatore era di farlo bollire vivo. 

L'uccisore con arma pungente^ la Sa-' 
eilazione od H gettar sostanze esplosive a 
corrosive su qualslsia persona con intento dt 
renderla inatta, mutilata, sfigurarla odi farle! 
qualche grave' male corporale. 

La punizione, servita penale, o pri|;io<* 
gionia con lavoro forzata. 

Furio. Rubare ad nAa persona cotK 
violenza o Aiinaccìe di Violenza. Il ftirlo a^ 
eompagnato da stilettale e fefimento e utf 
offesa capitale; altrimenti è punibile da ser^ 
vitù penale o prigionia. 

Furto ijnalificalo'. fmrojuzioné in ùnaf 
casa fra te ore nove dì notte e le s«i di mat- 
tino con intento di rubarvi, od aver coniniéS' 
so ^aa fellODÌa, od essere in uoa casa coiriiV'' 



tenzióné di coni metter lie lina ènìrahdo tliì- 
Mnle le stesse ore. Non è necessario che le 
fcase vengano danne^rgialé per costituire 
^uesl' olTesa. Aprei) do un porta od una fi- 
liestra che estate chiusa è un "entrarvi' 
interpretativo agh occhi delia legge, la pu- 
btzione sif^rvilù penale e prigionia con la- 
Voro forzatoi ma ìl furto qualilìcato acconi- 
jìagnaio da Violenza è iioniinaifflenle tuia fel- 
lonia cnpiiale. 

Furto con fràllura. Là medesima offe- 
^ commessa in pìetio giofoO. Punizione, ser- 
vitù penale o prigionia con lavoro forzato; 

Falsificazione. Il f;ire iiote bancarie 
false, biglielii d'ordine, Orme, leslamenit ec. 
od alterare parte d' uno slfumento genuina 
Con intento di defraudare. Punizione come 
Sopra. 

Lo spacciare i sudetti cioè il tentare 
di mellerli in circolazione come genuini, 
conoscendo d' esser falsi e contrafalli. 
Punizione come Sopra. 

Bigamia. L'onirsi in matrimonio nuo-' 
Vamente nei corso' delta vita di una moglie 



335 

b di un marito. Punizione come sopra. 

Pirateria. Il prendere o il rubare dai 
basUmeniì su mare. Se si commclle con vio- 
lenza è un offesa capilale, altriinenLì è puni- 
bile con servitù penale e prigionìa con lavo- 
ro forzalo. 

Incendio. V attaccar fuoco alle case, 
fabbriche, biche, bastimenti ecc. Se una 
persona, o varie persone abitano nella casa, 
a cui si è attaccato il fuoco, l'offesa è no- 
minalmente capitale; altrimenti il castigo é 
la servitù penale e la prigionìa. 

Coniare. Il fare moneta falsa. Castigo^ 
servitù penale o prigionìa con lavoro forzalo. 
Latrocinio. Il furare. Quando si coramel- 
le dagli scrivani «dai servi o da una abita- 
zione pel valore di j^5, ed in alcuni altri 
casi, si può inllìggere la servitù penale^ ma a 
meno che non venisse provala una previa 
convinzione per un' altra fellonia contro il 
ladro, la prigionìa con lavoro forzato è T u- 
nico castigo. 

Recezione dì oggetti furati conoscendo 
che^sono stati rubali. Punizione come sopra; 

Ad ,- I 
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Truffa. V appropriarsi malamente éié 
funno gli scrivani ei] i servi della muiieta o 
proprietà ricevuta da essi in virtù del loro 
impiego come tali pel loro padrone. Puni- 
zione servitù penale o prigionia con lavoro 
forzalo. 

Tumultuare con violenta. Pumzione" 
come sopra. 

Fuggire dalla prigione. La stessa puni- 
zione. 

^iVwnore dall'esilio. La stessa punizione. 

Assistere ad unprigion/ere perchè fug^-- 
ga con molle allre olTese sono fellonie. I se- 
guenti sono misfatti: 

Spergiuro. Il prendere un giuramento' 
(also. Punizione servitù penale, o prigionia 
con lavoro forzato. 

Inganno. L'ottenere moneta o inercan'- 
zie con falsi pretesti o con frode. Punizione^ 
servitù penale prigionia con lavoro forzato. 

Assalire. Allaccili illegali sulla persona 
senza le intenzioni menzionale prima. Puni- 
zione, multa prigionìa con o senza lavoro* 
forzalo. ^ 

...Cooglc 
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Cospirazione. Due o più persone che 
iBòmbinano insieme per un oggetto illegale, 
per eiTettuarne uno legale con mezzi illega- 
li. Punizione, multa o prigionia eoa o senza 
lavoro forzalo. 

Fare o spacciare moneta bassa o falsa. 
Punizione, prigionia con lavoro forzalo; do» 
pò una previa convenzione servitù penale. 

Pubblicare Itòeliicoulro individui o rac- 
conti empj sediziosi contro la religione o 
contro il governo. Punizione, multa o prigio- 
nia oppure luti' e due. 

Jl cacciar nascosta tnente esenza licenza 
l'oltrepassare in cerca e distruzione di selva- 
giume è pun ibile secondo it lempo, e la ma- 
niera in cui si commetlejed il numero d'in- 
dividui impiegali insieme, eoo servila pe- 
nale prigionìa con lavoro forzalo. 

Giocare, Usar scale e pesi falsi. Fare 
contrabbandi, mandar e lettere minacciose ecc. 
Sono misfatti punìbili variamente con multa, 
prigionìa e servitù penale. 

Finalmente tulio gli aiienlati a commel* 
tereiellonie sono mìsfaiii. L'amtuoato delta 
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punizione da infliggersi è riservato in certi 
Ijmìti, cuj non mi necessita esporre, alla de- 
scrizione del giudice. 

Non si può generalmente dare pliì di 
due anni di prigionìa; ma si può infliggere 
la servitù penale a vita o qualunque termine 
minore, ad offese serie. 

La pena della trasportazione è ora abo- 
lita, siccome le nostre colonie non vogliono 
ricevere più rei; ma i delinquenti condannali 
a servitù penale si possono mandare in esi- 
lio dove ordina sua maestà per via del suo 
secretarlo di Stato. 

I suddetti misfatti sono d' una natura 
pubblica, attaccandola pace e la prosperila 
del paese, e l'onore del suo Governo. In al- 
cuni di essi, come sarebbero gli assalti e i 
libelli, un doppio rimedio è offerto alla per- 
sona danneggiata; dessa può invocare la leg- 
ge criminale contro il suo assalitore e fare 
che venga punito per offesa contro la legge 
e per aver disturbato la pace; e può inten- 
tare una causa civile contro dì lui ed ottene- 
re i danni pel torto privato fatto conti;o ìs^ 
stia persona o carattere. L;;„,,.c.=,Cooi3k 
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Ma sì dovrebbe conlentare di seguire 
|in sol corso, siccome non è verisimile che 
un jury condannerebbe a grosse somme uq 
nomo cbe avesse già solTerto una punizione 
che un giudice pronunzierebbe una scii' 
tenza severa conlro uno che fosse slato già ob? 
bligato a pagare di mollo per aver commesso 
I» medesima oflesa^ ma vi sono dei casi iq 
cui lanlo i rimedj civili come i criminali sj 
possono essili propriamente usare sì per 
compensare un Individuo ingiuriato, sì per 
vendicar una legge ollra>!gi»ta. 

La spes^onde procedere contro le perso- 
Deche commisero qualche rnisfatlo o Tellonia 
sopra enumerali, ed altri che non sono siali 
roenzìonatijSi pagano daìiu Stato del Fondo 
Consolidalo, sia che la persona rimanga con* 
vinta, cioè provata colpevole, sia che rimanga 
liberata. Le persone che combinano Insie- 
ta perpetrazione di una offesa qualunque, ed 
agiscono di comerto sono lolle egualmente 
colpevoli^ così se alcuni cospirano di deru- 
bare una casa^ ed altri di loro stanno di 
guardia per evitare che noa vengano sor^ 



presi, mentre uno del toro numero comr 
meUe la fellonia, sono tutti e ciascuno di essi 
colpevoli dei suo delitto. 

Le persone che assistono in questa ma- 
niera sono i principali di secondo grado, l 
complici prima del fatto, sono coloro che 
jcomandano o procurano che si commetta 
una fellonia. Quelli che macchinano od as- 
sistono il principale malfauore nasconden-^ 
dolo provvedendogli moneta od un cavallo 
^c. ecc. per fuggire, sono complici dopo il 
fatto. Qualunque classe può essere procesr 
sala insieme col principal malfattore, o se- 
paratamente anche se questi non può essere 
porliito in giudizio. Ma è necessario in tal 
caso provare che il delitto sia stalo com? 
messo. 

L'ignoranza di legge non iscuserà le 
conseguenze del delitlo a chiunque è abile 
a comprenderla. Si presuppone che ciascuno 
conosca la legge meno ì fanciulli scilo l'età 
di sette anni i quali si suppone essere inca* 
paci di commettere olTcse capitali; e da 
quesl' età fino all' età di quattordici ausi, ^ 

.....Cookie 
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necessario provare che cònosc9no il biihe dal 
male, prima che la legge venga messa in 
forza per punirli. 

Coloro che sono di mente insani sono 
pure esenti dalle pnnizioni, così anche ven- 
* gòno esenti quei che agiscono sotto pressio- 
ne altrui, dappoiché non si può dire nem- 
meno che abbinno una spontanea volontà.' 
Ma la frenesìa e l'insanita temporaria cagìo-' 
nata da ubbriachezza non è scusabile; sic-' 
come questa è la conseguenza d' un vìzio in 
cui, uno s' abbandona volontariamente, e 
non già, come nel caso della fcllìa e della 
pazzia, che è l'atto di Dio, cui verun essere 
può prevenire. 

Una donna maritala, la quale commette' 
una fellonia unitamente al marito, In sua 
presenza, e per ordine suo non può essere 
eonvlnta, poiché secondo la legge, ella agì-' 
sce sempre sotto la sua aulorilà: nessuna può 
essere convìnta d'aver rnbato le mercanzie 
tli lui> poiché agli occhi della legge marifd 
e moglie sono la medesima cosa; ma se le 
ruba per darle ad un adultero, essa è colpe' 
Vole di ladroneccio. ,„,,.. Cookie 
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Vi sono molti misfatti d' ana liatiifé 
privata, che ledono i dritti de^H individui d 
delle società, come sarebbero il fare o man- 
tenere materie nocive (rmisances) che pre- 
giudicano Rlla salute d'un uomo o del dislrel: 
to in cui abita (per esempio lavori chimici) * 
al riposo ed alla morale d' un individuo o 
d'un distretto (come sarebbero le adunanze 
disordinate) od iilla pace mentale d'un indi- 
vìduo distrello (come sarebbe il niunle- 
tiere i;randi magazzini di sostanze Infiamma- 
bili od esplosive, te quali possono probabil- 
mente cagionare un incendio ecc.) le spese 
|)er procedere roiilro siffiiElì de'ilti si devo- 
no soffrire dalle p:irti litiganti. 

Le persone o le communilà, il cui do- 
vere si è di fare o di riparare \e vie, i ponti, 
le fabbriche sì possono accusare criminat- 
flienle dì delitto se rifiutano o Irascnrontì 
d' adempire ciò. 

Dovete sapere per altro, che selibene 
la maggior parie de' delitti, che si possono 
commettere, siano definiti e proibiti per un 
etto del Parlamento, lutlavla esiste un rime- 
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^iò nella legge comune per molie offese con- 
tro la giuslizia pubblica, la pace o la morale. 
che lion si trova nella stretta lettera dello 
statuto; poiché, come .dissi già, consiste so- 
lo di costumi antichi. Quando Viene provve- 
duto iin rimedio; o indicato un corso di prò* 
secuzioné per mezzo d'uno statuto, la legge 
bommune si soltomettè a questo. Tutti gU 
staiuil che impongono penalità devono esse- 
re fortemente interpretati contro la Corona 
ed in favore dell' accusato. Ninno può essere 
processato e punito per due volle intorno 
la medesima offesa; se si tenta di ciò fare; 
iBostui può allegare autrefois convict (già 
convÌDio) oppure autrefois acquit già libe- 
rato: 
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INTORNO LE CORTI DELLA LEGGE GRlltUNàLK 

t'ilt) corte dtl Parl«iieiiI[>-^L> Corte del Lord Gran MtggiardMm' 
—Li Corte Ìnltlo]ati " Tht Queen'i Beneh" L' aSeìs dcQ'' 
DlUciele depui«[a de' Giudici di Pace— Le Corti d'Assiio — La 
Corte Criniingle Centrale— Quarte r ind Pettif Seuiont) La 
Mejiòni dliasi tengono (jualITo Volle l'anno tn lii(t« le provimele' 
d'Inghilterra e [e piccole sessìacii)— La Giurisdiiione d«i Giudici 
di Pace e de' Magistrati di Poliilt.- 

Ora the conoscete la natura d'una gran 
porzione delle offese che sono punibi'i dalle 
nostre Ic^gi^ vi mostrerò anche da quali tri- 
bunali le persone sospette d'averle comm^ 
se, vengono processale, 

Netta lettera, in cui descrissi la Costi-' 
luzìone del Parlamento, vi lenni parola, che 
la Camera de'Lordi ha il drillo di processa- 
re persone inquisite dalla Camera de'Comunì.- 
Dessa ha pure il priVile^gio, essendo il Parla- 
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m«flto insedu^, <]) processare ì suoi prò- 
prj membri per Irailimenlo o felioi^igi. in^ 
non per misratli. L'q pari accg&ato d* una di 
queste Qffese viene processalo nella maniera 
ordinaria avanlì un giuri. Up vescovo, ben- 
ché abbia sede nella Cartiera d^'Lordj, si de- 
ve prooessare come uno de' Comqi)!. Quan- 
do it Parlamento non è in seduta, i p^ri si 
possono processare di tradimento e fellppì^ 
nelle Corti de) Lord Gran Maggiordomp <)'|ii- 
ghilierra, Quest' ufficio è d' una granai' fipti' 
cbilà^ ma di presente non si occMpa, se ooq - 
nelle occasiofii speciali, come per ese(»p[o 
nel processo d'un parìredinsifiijUecircoslan- 
jte un ijidjvidiip viene particolarinente no- 
minalo ad occuparlo, e quando la causa &• 
nisce, costui rompQ le verga d' ullìcio e così 
cessano le sue fufl^iojii, | processi in questa 
corie si portano d'avapli ad un numero di 
pari Don ipinoredivepti quattro, incbiuso il 
Lord (^rap Maggiordomo, il quale n'è il Giù- 
dice. Nei processi avanti i Lordi del Par- 
lamento, un Gran Maggiordomo vien anche 
ppmìn»to, OOQ già come giudice, ma conae 
Oratore per regolare la procedura. 



Si suppone che il SoTraóo sia il gìudrr^ 
io questi casi, ed una maggiorità di pari dà 
il verodelto di reo o fwn reo, non dietro uii 
giaramenloj ma nelle parole "sul mio onore": 

La Corte nomala fQueen'g BmchJ, ol- 
tre alla sua giurisdizione civile, ne ha la cri- 
ntinale, ctie é assai Importante. Praticamente 
parlando, dessa è la corte principale della 
giurisdizione criminale nel paese, e^ è in- 
formata di tutte le offese, incominciaudu dol, 
delitto di lesa Maestà, fìno air assalto il più 
triviale. Le accuse e le altre procedure 
criminali si possono da tutte le corti inferiori 
trasferire in' questa, ed esaminare dai suci 
giudici, e, se non sono formali o legali, 
mettersi da loro a parte. 

11 Lord Capo di Giustizia è 1' ufficiale 
principale del regoo, e lutti i giudici sono 
ufficiali deputati (coroners), e giudici di 
pace. Sareb'be proprio qui il dimostrare, 
come vengono nominali gli ufficiali deputati 
ed i giudici di pace ed enumerare quali do- 
veri eseguiscono. 

^ carica di uSleiale deputalo è u^ 
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\ifHcìodi grande antichità ed importanz;^. 
L'ufficiale deputalo yien' eletto diti tenitori 
di possessioni libere (rreeholders) della con- 
tea del distretto entro cui ha la corte, ed 
il suoprincìpal doveve si è d' inquisire, in< 
sieine eoo un giuri, le cÌ<'fosldi>ze, che of* 
fre ogni {norie subitanea. Questa procedura 
si dice inchiesta, ed in islreila regola si do- 
vrebbe eseguire io presenza del corpo della 
persona mortaj ma questa regola venne 
molto indebolita, L' uOlcìale deputato ed ti 
giuri usano al di d'oggi di visitare il corpo, 
^ riunirsi quindi a qualche luogo convenien- 
te per dare ascolto a|r evidenza ed e venire 
in cognizione del come è slata cagionata ta 
niort& Se ilco^rpanon &i puù trovare, nu» 
può aver Iqogo una Inquisizione dell'ufficiale 
deputato, e l'inchiesta s] d^ve elTeltuarc dai 
giudici di pace. 

Se si vociferasse essere ^ato commes- 
so un'assassinio oppure un'omicidio, egli ò 
povere dell'-uflicìale deputalo dì riuiellerela 
persona o le persone sospette al processo, e 
It'iuchiesla, Ìa quale deve essere Orinata d^ 
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lai e da dodìei del giurì, ba tiiiU la forz« 
d'uQ bill d'accusa, iche è stato coudannat» 
{dal gran giuri, pri^cedura che verrà spiegata 
ìnavaoli. Il ^-caroner" è il deputato dello 
sceriflb, e t|ua)ido la legge gì deva melterQ 
in forza contro queir ulUcidle, il deputalo la 
^eve esegMJre. 

I giudici dì pace sono geiUiluomini no- 
ininati per coinniissione speciale d-^l Sovra'- 
pò ad istapza del Lord LgogoteneiUs dell? 
loro coDtea onde assistere in alcuni casi 
peir amministrazione della legge. Questi de- 
tono avere una qtialifiuazioiie di £100 
l'anno, proveniente da poderi. Alcuni perù 
^ome sarebbero i giudici delle corporazioni, 
i pari, i consiglieri privali, i giuilicì ej altri 
hanno \ì privilegio d'agire senza una tale 
qualilicazìoiie. Il loro dovere si è dì preser- 
vare la pHce dulia Regina, meltendo io pri-! 
gioite quHliiuque persona che yien altuaU 
mente reputata rea d'aver disturbala la pace 
pubblica e di raccomandare che sì diportino 
bene coloro che si suppongono presso a dì- 
\v.mf& distur^lori^ devono anche preveoire 
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è fogtiefe contese e risse, «ìTeSlandó le per- 
sone tumultuose, ed hanno tnnoltre sd am- 
niìnialrare la legge nelie sessioni piccole é 
generjili, come M vedrà in appresso. Essi 
adempiscono questi servigi senza veruna! 
mercede o salario. 

Le Coni di * Oyer e Tertniner e del * 
general goal delivery sono quelle, che « 
tengono in circuilo in ogni contea^ avanti 
ai giudici d' assise ed ai commissionari 
nominati per assisterli. 

È stalo già detto che i giudici ed f 
commissionarj d' assise seggono in cinque 
commissioni distltile, due di queste, die ri- 
guardano l'esecuzione della loro giurisdìzìo-' 
tie civile, sono siale ^'ià descritte. Le riraa- 
Vicnti tre danno loro il potere d'agire ne* ca- 
si criminali, e sono: 3"' la commissione di* 
pace, 4"- quella d' Oyer e terminerà 5"- lo 



* Conntjssjone ipcdio dil i« di giudici pcriodieemem* ftf 
gradicm le cam crìmiiriti nei dnMii 'disoleili dd ntso.' 



itb&aziòne generale dalla carcere (génei-ai 
goal delivery.) It dovere d' un giùdice di pa- 
ce è sialo uliìmamenlè soUoiiieSso a consi- 
derazione. La coininissione d* Off er é termi- 
ner autorizza quelle persone nominate in 
essa d'inquisire, udire, e determinare tutti i 
tradìmenli, le fellonìe ed i misrattij e quelU 
del general goal delivery di proceisSare é 
liberare ogni prigioniero che vi sarà nella 
carcere, quando i giudici arHVanci nel cir- 
cuito della città, senzu riferenza da chi ven- 
ne accusalo oppure di quale delitto fu in- 
colpato. 

La Corte Grimiilale Ceniralé ha giuris- 
dizione di processare lutte le offese commes- 
se in Londra e Middlesex, od in certe parti 
d'EsSi'x, Kenl, e del contiguo Surry. Questa 
corte siede una voUa al mese, è viene pre- 
sieduta dal Regidlralore (Recorder) e dall* 
Avvocato Comune della Città di Londra; da 
un lerzo commissionario, generalmente il 
giudico della corte dello sceriffo; e dai giu- 
dici di S. Mneslà delle corti supreme, due à 
più di q^^esti preodoDO parte nella rotazione 
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^ ^^iudrcnno Ve pi» sciie offese. Se sì pro- 
vasse die un» persona non sia per essere 
giustamente processata nella contea ih cu! è 
stato commesso il delitto, la si può rimet- 
tere per essere giuilìcsla in questa cortei 
Può venire anche processala ''alla sbarra" 
hvanti i giudici del Queen's Betick. 

Le Corti d' Assise, la Corte Criminale 
Centrale e la Corte del Queen^s Benck han- 
no il potere di processare tutti i tradimenti, 
Tellonìe e misfatti commessi o rimessi ad 
essere giudicali entro b loro giurisdizione. 

Le corti delle sessioni * di pace hanno 
una giurisdizione limitata. Non è loro per- 
messo il giudicare le offese capitali e molle 
altre. Il furare, non accompagnato dalla vio- 
Iciiz»; l'ottenere monete od oggetti di valore 
sollD' falsi protesti^ gli allentali per commet- 
tere fellonie, detninzìe contro nocumeati^ e 
per la non performazione dei doveri public!; 
le offese che riguardano il giuoco, le strade 



* Oneste smbìddì sono composle di giudici di pace cfae s'ubIsco- 
gni IrimetirB jo Inghilterra per giudicire piteoi* csase crimùitilu 
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maestre, e le osterie dat)iiTa;luslat)i1inien<tf 
e la provisìone pel povero; le dispule fra 
padroni ed ì loro apprendigli e servi sono la 
elasse de' casi communemenle adii! e decìsi 
avanli di loro. 

Le corti delle sessioni nelle contee sì 
tengono avanti i giudici di pace, a cui vi 
presiede il capo. In alcune contee popolose' 
un'avvocato palrociu^nle di grado ed espe- 
rienza vien nominato a quel posto dal giudi- 
ci, e ne riceve un salario pei suoi servìgi 
Nelle città e nei sobliorglii il Registratore 
D'è il giudice. Quéste corti, siccome suona il 
loro nome si tenìi;ono ogni trimestre^ ma net 
luoghi dove Tafiare da transigersi é consi- 
derevole, seggono per via d' aggiornamento 
durante i periodi inlervenienli. 

Finalmente abbiamo le corti delle pic- 
cola sessioni, le quali, nei luoghi di campa- 
gna, sì-lengono presso due o più giudici dì 
pace, e nelle ciilà popolose vengono presie- 
dute da un magistrato stipendiato, il quale 
dev'essere un' avvocato patrocinante d' un 
certo grado, e che riceve un salario pel suo' 
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servizio. La prima procedura in tutti ì casi 
criminali, fuor del delitto di lesa Maestà, 
segue in queste corti. Desse hatino l'autorità 
di Imitare soiiunariameule molli casi d' una 
natura triviale, vale a dire: di disporne pu- 
nendo liberando 1' accusato sulla loro prò* 
pria risponsabilili'i. La classe più grave di 
deliquenti, è da loro rimessa alle assise o 
alle sessioni secondo la natura della colpa 
intliua contro di loro. Le persone sospette 
di lesa Maestà vengono generalmente esami- 
nale avanti un Secretarlo di Stalo e da lui 
pure vengono rimesse al giudizio o liberale. 

Non é necessario che vi faccia confon' 
dere la mente colla costituzione e pratica 
delle altre corti dì giurisdizione criminale, 
alle quali si ricorre raramente: il mio oggetlo 
è stalo di darvi un' idea concisa e pratica 
delia macchina della nostra legge criminale, 
e questa è compresa, per tutti gì' intenti ed 
oggetti utili, oelte-corti che ho menzionalo. 
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lETTEBA U\l 

SWDO M PRdCEDERE KELLE PUBLICHE PR03ECUZ10SI. 

IKoda di procadere ntils Pubblicbe Proucatisni— jUneU dei ptU 

gionieri dalla Puliiia— Esam^ avsni[ i Hagliifuti— L'alia d'ar 
TCsIo di liberaiione de' priBioaieri—Denuiiiie— Ufficio de' 
Gran Giuri— Pracuso— Rifiati di Giurati— Proctdur» in un 
processo— Ci»rl«d' Appello— CrimÌDale—GrHÌe< 

Non abbiamo verun ufficiale iocariralo 
d* istituire e condurre le procedure leg»ll 
contro dì persone sospeUe. La maggior parte 
degli stati continentali hanno un Pubblico, 
Progecutore nominato dal governo ed at 
quale è commesso attuare la legge criminale: 
e moltissime persone sono d'opinione che 
dovremmo avere un tale funzionario in In- 
ghilterra. Si insiste che non sì è sicuri che 
ogni delinquente viene tradotto a giudizio o 
che alcuni possono scampare non adoperaa- 
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dosi buone misure pel loro arresto, olire a 
ciò vi sono altri, i quali u per lìinore o pei' 
donativi pussouo iiiilurre (ptelle persone che 
hanno in;;iuriate ad evadere la giustìzia, as- 
sentandosi nel giorno del processo. 

Il giudizio medesimo si può ancora oca- 
durre in una tiil maniera negletta da risul- 
tarne un verodetlo di ti lier azione. Vi ha 
troppo del vero in queslo; ma io non sona 
in verun conto sicuro che l.( nomina d' un 
pubblico prosecutore diininiiireblie 1» rÌcor-< 
renza di (]uesti mali possibili. Quando si óà, 
una volta ìurormazìone che è sitilo comnie&i 
so un delilio, colui, in verità, die può sfug- 
gire per qualunque durala di tempo la vigi- 
lanza e perseveranza della nostra' polizia 
deleclive, viene consideralo un uomo des- 
tro. Verun prosecutore pubblico potrebbe 
evitare che un testimonio non venga com- 
prato, e riguardo l'andamento de'casi in cor- 
te, dico che nel modo in coi la nostra sbarra 
è coslitJtta, ognuno che contende col suo 
compagno per pratica e che procura di di- 
«lingucrsi, può essere meglio fidato al ma- 



neggioilelle prosecuzioni critn'tnali, di (fmlun^ 
qiie ciurma (l'iilliciad sicuri d'un» posizione e 
dello stipendio. In ogni cìltà dove vi è una 
corte di magìslrali, vi sono procuratori le- 
gali, che agiscono come loro scrivani, e rac:- 
colgono le evidenze contro le persous ritnes- 
se a giudizio, ed istruiscono Tiiwccalo prose- 
cutore. Dessi vengt>i)o pigiti secouJ» il nu- 
mero de' casi lidali a loro, ed è interesse lo- 
ro, naturaluienle d'investigare ogni lamento. 
Pìelle grandi città, come sarebbe Manchester, 
(Jverpool, Birmiogliam ecc., vi è no pro- 
curatore legale iioinìnato particolarmente 
dalla corporazione per attendere in lutle le 
prosecuzioni. Questi sono, in punto di Tatlo, 
publrci prosecutori, e per quanto posso giu- 
dicare, non yi si può fare alcuna rimarca 
circa il modo con cui essi adempiono al loro 
dovere oscelgono l'avvocato per maneggiarlo. 
Anzitutto la polizia è pralìcamenle il pub* 
blico prosecutore. Dessa arresta le persone 
nel coi; mettere il delitlo, riceve informa- 
zioni d'offese che sono state commesse in se- 
creto e raccogliere revidea:» contro |t) 
Btess«, 
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io giifstizìaj sìa ne' rasi crhnmali ó ci- 
S'ili, viene pubhlìcameate amministrala, ed in 
t]uesl'uUimì tempi sempre in presenza delle 
parli accusale. Un prigioniere sì deve con- 
durre Innanzi ad un magislralo del più pre- 
sto possibile dopo la sua cattura. L'evidenza 
proferita coiiiru di lui vie» udiln, messa in 
iscritto e firmala dal lesllnionìo che la dà. 
Ciò si dtcìì la sua deposizione, ed il prigionie-' 
re, allorché è rimesso a subire un giudizio^ 
ha dritto assoluto dì avere copia della depo- 
sizione, dandone una piccola rimunerazione.- 
Se l'evidenza non è completa nella prima 
udienza), ma bavvi abbastanza a ^rmaref 
nna forte presunzione coalt-o il pri§ioui<:ro,- 
ii magistrato ha il potere di "rimandarlo" 
alla prigione per olio giornìj fìnchè ulteriori 
prove si vanno raccogliendo, o d' accettare' 
"una mallevrtdoriii" clic sttrebbe comparso a 
rispondere all'accusa. Perchè un prigioniero 
sia ammesso a produrre "mallevadorìa'* de- 
ve procurare due o più posseditori di beni 
liberi, i quali s'obtigano dì portarlo avanti^ 
q,uaQdo gì richiede sotto pena dì multa, Qssala> 
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d»l nì:>gÌglralo, net caso che mnnctieìrebbèfo 
d'adempire qucsl'oljhligo. Delie volle U pi'O^ ' 
messa Jel prigioniere, sotlo penalità dì com- 
parire, viene c{)nsiderala come sufficieiilei 
Quando si è raccoUa luUa 1' evidenza, che si 
può otlenere l'accusalo viene o sommaria- 
iiteitlc conviiiio e sentenziato, oppure rimos- 
so a giudizio nelle assise o sessioni^ dove i 
testimoiij ed il prosecuiore nominole sono 
obbligali di comparire contro di luì; ma . 
quando l'evidt'nza non èsulBcienle a soslan- 
xiare l'nccnsa mossa contro di luij il prigio- 
niero viene liheriilo. Dopo la rimessione al 
giudizio, le deposizioni si mandano all'uffi- 
ciale proprio dell;i corte, in cui il prigioniero 
deve essere gindicatOj ed ivi la ''denunzia" 
Viene proparnia e scritta su pergamena. La 
denunzia è una dichiarazione in linguaggio 
legale doli' olTosa, a cui l' imputato deve ri- 
spondere, e ire' icfnpi andati si richiedeva 
nidltii esatezza ed arie nel meitorla in parole. 
Il minimo errore nel dichiarare 1' offesa al- 
legatii,od il nome o cognome del piigioniere 
o' prosecutore, oppure nel descrivere la 
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propr^relà furala, bastava a renderla iova* 
lida ed il prigioniero se la scampava. Àlcu- 
iie ailerazioiii recenti però ThaDno resa mol' 
to più semplice, e tutti sitTalti sbagli, che 
non possono igaiinare l'accusato o pregiudi- 
V;arlo nella %ua difesa, s'emendano per ordine 
della corte. Le procedure delle assise e ses- 
sioni sono quasi idonlieamente le slesse. 

Essendo giunto il di In cui sì han dà 
tenere queste sessioni, si cita un giuri, il 
grande ed il piccolo, dallo scerilTo della con- 
tea ne'la medesima guisa, come ne'casi civili, 
essendo il giuri pe' processi criminali e civili 
estratto indìtTerentemente dalla medesima 
lista; ma se un forestiere dev'essere processalo; 
costui è intitolato n dimandare un giuri 
de medietale Unguae^ composto per metà 
d'Inglesi e per metà di forestieri(i quali non de* 
vuno necessariamente essere suoi compa- 
triotti), cui lo sccriflb deve citare. Le denun- 
zie vengono deposte avanti il gran giun\ 
il quale consiste comunemente di trenta 
persone scelte d'iufra' magistrali e la nobiltà 
principale della coutea, e munite delle qua* 
■*« 



lifìcazioni richieste da un giudice di pnce'. 
Desse esaminano solo i leslimonj in sosle^no 
delie accuse falle contro al prigioniero per 
vedere se vi sia ragione siillicienle a giusli- 
ficare la sua remissione al processo. Se una 
maggiorità di dodici combina che vi ha una 
base fondamentale, allora i\ lor capo (fore- 
man) ossia la persona principale del gìiirr 
scrive ''un vero bill" sulla denunzia. Se al 
contrario non comparisce un caso suflìcien- 
temenle forte, allora scrivi-, "bill non vero" 
sulla denunzia, ed in alcune contee la taglia 
per traverso, ed ìl prigioniere' è intitolalry 
alla liberiizione, se non bavvi alcun altra 
accusa contro di lui. Il gran giuri dalla ca- 
mera, ove adempie questi suoi doveri, porta 
tutte le denunzie in una corte aperta, ed ivj 
legge pubblicamente le sue decisioni di ''bill 
vero" ''non vero" scritte su ciascuna de- 
nunzia. Quei prigionieri in favor de' quali 
vengono proferiti i "veri bjlls",si radunano 
nell'arsenale, e la denunzia vien letta per 
intiero a ciascun di loro dall' ufliciale della 
corte ed a ciascuno vieo domaudato se si 
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confessa "reo" o "non reo" dell'accusa. 
Ciò si dice "processare" i prigionieri. Qaei 
clie si confessano "rei" ricevono immediala- 
niente la sentenza, e quei che rispondono di 
non essere "rei" si porlano a giro avanti il 
pie col giuri per esservi giudicali^ 

Per l'addietro se un prigioniero rifiu- 
tava di rispondere, veniva seiilenziato a sof- 
frire "pena" ^'fenance^', ossia la peìne forte 
et dure; si conduceva alla prigione, e corica- 
to supino in una cella bussa ed oscura gli 
si ponevano sul peno volumi di ferro lanio 
pesanti, quanto ne poteva portare. Gli si da- 
vano per cibo Ire tozzi A primo giorno del 
più callivo pane, ed al secondo tre sorsi di 
acqua slagna che era la più vicina alla porta 
della prigione; così il suo sostegno giorna- 
liero veniva alterato, ed in questa guis» man-' 
tenuto con un aumento di forti pesi sul corpo, 
finché sarebbe passalo a miglior vita ovvc 
ro (come portava 1' antico giudizio) finché 
avrebbe riposto. Solo lo statuto di 12 di Giois 
gio III. e. 20. pose fine a questa barbarie. 

Ora, se un prigioniero rifiuta di rispoQ- 



dere, vìen formalo ud giurì per Inquisire, 
se ^ia *'mute of malìce^' mulo maliziosa- 
metile" ossia '^per volontà di Dio" '^by the 
visilalion of God" cioè, se rimane lucilo, 
solo per durezza oppure per incapacità di 
rispondere essendo sordo, muto o Insano. 
Se un verodello vien prolTerilo In favore del 
sordo-mulo, una risposta di '^non reo** è per. 
lui notata, ed il giudizio va avanti^ se in fa- 
vor dell'insano, il processo vien differito ed 
il prigioniero menato in qualche asilo, donde, 
se pur ritorna in sentimenti, si può con- 
durre di nuovo ad es^^re giudicalo. 

Non è assolutamente necessario, che una 
persona accusata si debba portare avanti un 
magistrato ed essere arrestata prima che venga 
denunziata, per quanto questo corso sia il 
più ordinario e proprio. Può essere rilasciata 
una deuunzia a sua insaputa ed un '^Benck 
Warrant", pel suo arresto si può oUetiere 
dal giudice presidente delle assise o sessioni. 
Ih questo modo perde il bel vantaggio che 
accorda la legge nel dare ai prigionieri una 
copia delle deposizioni de'testìmonj,che sono 



per ^ere esaminati contro dì toro; in con- 
seguenza, questo è un corso die non si do- 
vrebbe adottare, se non nelle occasioni estre- 
me ed é uno che i nostri giudici trovarono 
sempre svantaggioso, essendo un procedere 
per mezzo del quale, può la legge essere ado- 
perala con desinare degl'individui come mac- 
^ bina d'estorsione o vendetta. 

Una ordinaria denunzia per furto s], 
concepisce ne/la seguente form^; 

* Kent, cioè a. dfre— 

" / giurali della nostra Signora la Regina, 
con giuramento prestato da loro, pre- 
sentano che John Smith {il prigioniero)^ 
il primo giorno di maggio dell'anno di 
nostro Signore, thiUe otto cento cin- 
quanta otto ru bò. maliziosamente, pre- 
se e portò via un anello d'oro ed una 
cassa conlenente mercanzie, e deimo^ 
bili appartenenti a James Brown, in 
disprezzo dilla pace della nostra Si- 

* oppure qaatsijia altra cuulta neUa qinJe è itala comiies» . 
r aBiia, ■ ' 
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gnora la Regina, la sua Corona ^ *?'- 
gnilà.^' 

Qualunque numero dì prigionieri può 
esser accusato in una sola denunzia d'un' of- 
fesa, nella quuic tuui liantio avola parie. Un 
prigioniero può esser però accusalo d' una 
sola rellouia in una denunzia, vale a dire: 
Don si può accusare un uomo d' assassinio e 
dì furio qualificato nella ntedesiiua denunzia; 
un numero qualunque dì niisfalli possono 
«essere inclusi assieme ed un numero qu^)- 
luiique di denunzile per fellonìe distinte si può 
produrìre contro d'un prigioniero; e tre alti 
di furto, se commessi entro sei mesi, dal 
primo all'ultimo, posso io essere compresi 
nella slessa denunzia. 

I pigionieri possono anche venir pro- 
cessali, come atibiani veduto, dietro una in- 
quisizione dell' ufficiale deputato senza l'in- 
tervento d'un gran giuri; e parimenti die- 
tro un ìslrumento infilzato dal Procurator 
Legale Generale, cliii^Dialo un'informazione 
ex officio e dietro un' inforniszione infilzata 
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dal ^aesirò dell'ufficio della Corona. Il primo 
processo non è più in uso e viene raramen- 
te adottalo; Tallro s'adopera solo nei misfiitli^ 
e alta persona accusata si dà sempre uti'op' 
porluniià di allegare una causa, per ciij 
quell'atto non si dovrebbe elnariare contro 
della medesima. Le mformazioni d' ambe le 
sorta vengono giudicate nella GorlÉ della Re- 
gina ^'Ihe Queen's Bencfi' 

Quando un numero conveniente dì 
prigionieri tia risposto, I' ufficiale della corte 
S'indirizza loro così:— 

•' Prigionit'ri, quésti uomini dabbe-' 
ne che saranno ora chiamati, sono » 
giurati, che devono giudicare fra là 
n ostro Sovrana Signora la Begina è 
voi, nei vostri jiroccssr^ se, fero, voi oa 
alcuno di voi vuole riputarli o rifiuta- 
re alcun di loro, deve ciò fare, quando 
SI presentano a prestare il lor giura- 
mento e pnma che abbiano giurato, e 
sarete esauditi. 

V ufficiale allora procede a chiamare' 



S64 

dodici giurati diilta lista di quei che àonÒ 
citali, chiamata "panel" lista, chiamando 
ciascun giuralo p( ^ nome ed indirizzo. I giu- 
rali poi s'alzano e pr'eslaiio ti giuramento 
uno appresso l'altro, e prima che il giura- 
mento venga àmmiiiiàtralo, il prigioniere può 
"rifiutare" o far obhtcztóiie a qiialutiquè 
persona che vi sarà preséuté a Servire nel 
suo processo. 

I riliuli Sonò di diie spècie: l™"- per 
relezione "array^uilorbUè l'eucezlone si rife- 
risce air inlerii lista, ^ <'" per gli squliliiit 
^'■polls" quando si fanno ubiiiezioui indivi- 
Suatmenie contro I giurati. Questi si divido- 
ho nuovamente in rifiuti perchtorj; per cui 
hon si dichiara alcuiisi oaii3.i e per causam 
ìjuando si allega uad m^iotie: Anibe le 
qualità di riiiuli si possono dare tanto in fa- 
vore delta Corona, i^uanlo in quello dèlia per. 
feona che sia per essere giudicata. Pel ileiit- 
ID di lesa iMaestà si possono f ire li'enta cin- 
que riliuli perèulorj, ed in lutte le altre fel- 
lonie il limile è di venti. Ne' casi di misfalli 
non vi ha rifiuto pereolorio. Se la lista vieti 



<G3iiiislH i^cr vili dì rilìiili àa parte del pri- 
gioitiens e della Coron», o d' ambi due^ 
prima che si dtléiiga uri giuri completo; la 
pratica richiède, che si chiami da bel prin- 
cipio l'intiera list), oinmetléndo quelli ri- 
fiutali perentoria menle, ed allora, siccome 
ò^ni giurato comparisce nuovamente, quella 
^virte e he HfìUla deve allegare una cauàa 
della sua obbiezione. 

I riOuii per càusa sono ó per ragione 
dì elezione "urrey" o pei giurali individual- 
mente. Contro r elezione, se si suppone che 
lo scerilTo abbia fatto una lista ingiusta; con- 
tro al giuralo ìndividnatmeiite, quando si 
suppona, elle sia incitato da cattivo sentimen- 
to o hvor e verso II prigioniero che sta per 
giudicare. Se la causa vien disputata, si ne 
inin;iuo duo giurati "triers", i quali ascolla- 
uo l'evìdenzf e decidono sotto giuramento, 
se la lista sia impropria ovvero il gìurald 
imparziale. 

Quando Un giuri intiero prende il suo 
giuramenio, se il processo segue nelle assise 
il nella Corte Criminale Centrale; il bandito; 
Ah 



re emana il proclsmn nella form» seguente:—- 
. "Se alcuno può informare i miei Si- 
gnori. Giudici dulia Regina, il Procu. 
valore Legale Generale, ovvero favvo- 
calo della Regina, prima che guest* in- 
chiesta venga intrapresa fra la nostra 
Sovrana Signora la Regina ed i pri- 
gionieri alla sbarra, di qualche tradi- 
mento, assassinio, fellonia, o misfattff 
commesso o fatto di loro o di qualcun 
di loro; che venga avanti e sarà u lito, 
jmchè i prigmiieri si trovano alla 
sbarra per essere liberali; Dio salvi 
la Regina." 

L'uflìciaie della .corle quindi chiama iV 
prij^ìoniere che sta sul puitto d'essere giudi- 
cato alÌH sbarra, e dice : 

^'Signori giurati, il prigioniere è 
denunciato col nome di K. B. poiché 
egli (e cosi di sejjuilo, secondo le parole 
«iella denunzia sino alla fitie); su questa 
denunzia costui è sialo accusalo e su 
questa accusa desso ha risposto di non 
esser reo e cosi pel suo giudizio si è 
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uff dato nella mano del suo paese^ il 
quatti siete voi altri. Li vostra incom- 
benza, perciò, si è d'inquisire, se co- 
stui sia reo o non reo e di prestar at- 
tenzione alf evidenza.'" 
Ci6si dice: "jllì>lare il prigioniere alla 
cura del giuri." 

Il processo quindi comincia. L'avvocalo 
della prosecqzioiic nicconla il caso contro 
Tacusiiio al giuri, e chiama I lestimouj per 
sostentalo. Il prigioniere od il suo avvocato 
se n'ha, può cuiilru esami'narli ed alla line 
della triitlazione perla prosecuzione può fare 
un inilirizzu al giuri in suo favore. E qui deb- 
bo imprimere in voi la dilTerenza della prova 
rictiiesld fra le parli in un caso civile e crimi- 
nale. Nel primo caso la dispula è Ira suddito 
e suddito, e l'oggcllo si è d'ollenere tutti i fatti 
nella maniera la piìi semplice. Ambeleparti 
devono dare evidenza oppure si supporrà 
che, ciò che depone una parie dev'essere vero, 
dappoiché non vien riilutalo dall'altra. In un 
casocrimina/esi procede assai differentemeu-' 
te. Tutta la forza delio Stato ^'impiega coalfa 



l'accusalo; la Corona è I» |>r05ccii(rice ed ha, 
semine di denaro illimilaie e risorse in suo, 
poiereonde raccogliere evidenze, a&sicurnra 
}'iotcrvenl,o de* testimonj e olleuere uomini 
4el più allo rango alla sbarra per condurre il 
caso. Perolò., siccome il primo oggelto deiU 
Iegi;e, si è. di proleggere il debole contro il 
forte, dessa prestai ogtii sostegno possibila 
All'accusato contro l'abuso del potere. Costui 
non è tenuto (l'incolpare sé slesso; sia hII» 
prosecuzione di provare la sua reità, e noti, 
a lui di prorare lo propria innoeeuza. Sì può 
non dargli rella sono giuramento di con Ira' 
dire spiegare ciò che é. stato deposto dai 
suoi prosecutori; p^erlanlo il caso contro di, 
lui deve essere addimostralo oltre ogni dub- 
bio, tale come verrebbe alla mente d' un uor 
mo ragionevole, ossia vìen iolltolato ali» li- 
berazione. 

Un direttamente contrario a questi sani 
provvedimenti sembra prevalere in molti; 
Eftati conlinenlali. Ivi la prosecuzione parte 
^al s«|^sloche il prigioniere è reo e chiede, 
a lui la prova dì sua innocenza. Gli sì fa il 



conir^ esame (W suoi giudici co^» mira di 
costringerlo a fare aniinissiouì dalle quuii sì 
può dedurre la sua reità. Poveri ed igno-- 
i-anti, siccome è la metjjgior part& di quegli 
accusati di delitto lit tutti { paesi; egli è u» 
compito facile per una niente pratica lo 
strappare dalla perdona più iiicioceute per 
mezzo di questo proQesao d.i lorlitra ntentale^ 
qualche conlradtzione 0(i equivoco che la 
possa condanna re. Ogni allo di sua vita vieit 
esaminalo accura^amenle contro di lui 6 ^ 
procura di provare cli.e egli abbi^ coiniuessc^ 
l'otTesa per cui sUi per essere giudicato mor 
slrando die in qualche altra circostanza f^ 
rinvenuto reo dì qualcli@ delitto clie non b^ 
da far uullii col ca&o attuale} li^ggio è eh& 
possono giudicarlo e dicliia^rlo reo io sua 
assenza dietro un'accusa di cui può esser 
^ITalto ignaro. Lacfudelià eia cattiva politica 
di siffulto sistema apparisce da sé. La no- 
stra legge è più giusta e più logica. Dessa non 
cerca di provare elle un uomo sìa reo d'as- 
eassìnio, poiché essendo ragazzo, rubò d«lle 
pielej ma i nostri vicìui al dì là del Capala 
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«jichiarerclibcro 0011 gravila quel fallo nella 
d«ìiiunci». Kssi piovono delle convinzioni 
precedeiili coiilrn d'un prigioniero sul p*in. 
cipio del suo processo. Concediiiino loro che 
si menzionino dopo che sia terniiriuto. Pres? 
so di noi, un giuri presla giummenlo di 
dare un sincero verodelto seconda C evìden-r 
20, u non s'ammette alcuno elle non si com- 
porta direltauienle secondo il punto in quir 
elione da esser processalo. Non dubito ch@ 
abbiale itdilo de' lamenti che qualche perso- 
na accorta si sia sottratta dulia punizione 
per mezzo d'un mero sotterfugio della leyge 
(qnibble of law)^ ma non udite giammai co- 
tne quel medesimo "sotterfugio" possa aver 
protetto persone innocenti da accuse false e 
maliziose. È meglio, dico io, che sc^impi un 
cenlinajo di delinquenti; dessi sono certi che 
un giorno avranno quel |:he meriiaim avere 
che [ion solfra un uomo onesto. 

Non è necessario che un prigioniere si 
veda conimellcre un delitto prima che si 
possa provarne reo. \e ne sono probabilità 
^i fatto, su cui i giurali sono giustiticati a 
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decidere; per tìsem|i:ii), se si. trovi un uomi» 
vicino al luogo ove è sUilo comiucsso nu as- 
sassini» colle itiiiiii lorde di sangue ed avente 
ili suo potere un'iir iiii tale il^i aver potulo» 
servire per coinmetlere il ffiiio, un giuri lo 
tjicliiurereblie senza iIliIiIìÌo reo, nmeiiocchè 
fglì non schiarisse tutte queste circoslmize. 
Oppure, se si scoprisse un individuo in pos- 
sesso di o^gotli furiili irnmetiialainente dopo 
il Turto e non gli riuscisse di rendere un giù* 
sto raggunglio del come Tebbe ottenuti^ ne 
verrebbe naturalmente die costui è st^to ì^ 
jadro. 

Ritornerò ora ailii procedura in on fatto 
criminale. Il caso per la Corona essendo slato 
condotto a termine, si possono produrre i 
testimonj per la difesa; loa procedendo in 
sìiralla maniera, l'avocato delli proseciiziore 
bu Tautorilà di f^tre un discorso in rispo- 
sta alla medesima e dirigire cosi rultìma pa- 
rola ai giuri. Quando il Proeurator Legale 
Generale comparisce in un caso criminale 
ha il dritto dì replicare, sia che revidenza è 
data in fuvor del prigioiùere sìa che nv.- 
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iNessun aVvoculc^ della re|;ina può difendere 
un prigioniero senza un permesso dati» Go- 
roQu, ad otlenfire il quale, sì deve pagare urt 
drillo, nalurulniente dalla persona che ri- 
chiede la sna assistenza. La rngloue di questa 
regola si è> die gli avvocali della regina de 
Vono tulli tenersi pronti ad agire in favore 
della Corona e possono essere chiesti In qua* 
lunque occasione a toiidurre le prosecuziool 
pteae in nome di sua Maestà. 

Quando ambe II; patii sono stale odile 
Il giudice presidente ricapitola 1' evidenza al 
giuri, il quale rilynia un Verodello di "reo" 
b *'non reo'' secondo l'evidenza. Se il piiiiio 
il prigioniero vien seni6nzÌDlo secondo la 
Icggej se l'ullimo, vien liberato. Prevale la 
medesima regola ch& governa le procedure 
civili: il giudice consulta la legge ed il giuri 
decide sui fatti; Se nasce Una quislìone le- 
gale d'unii qualche difikoltà, il giudice '^'ri- 
Serva il punto" alla conBÌder»zione della 
Corte d'Appello Criminale, la qmile si com- 
pone di lutti i giudici superiori, e, pendendo 
la loro decisione, il prigioniere vien rìman- 
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JIhIo od ammesso a mallevadoria secondo le 
fcircoàlanze.. 

Il risultalo del processo va iaserilo atta 
denuDZÌB clic forma il ''documenlp aiilénlico" 
'det caso. Se un difetto sostaniiiale compari- 
sce in questo, si può ottenere quel che si di-- 
'ce '^mandato d'errore" (wril of errór), col 
coiiserisG del ProcuVatore Legale Geherele, il 
\\ud\e ordinariamente vietie concèsso. Il pri- 
gioniere quindi comparisce personal roejile 
nella Corte del Queen's Benché ''prova l'er- 
rore'*, cioè, dichiara foirmalmente in iscritto 
gli sbagli èu cui s'appoggia e chiede d' esser 
liberato, il Procuratore Legale Generale U 
"una contestazione di lite sopra un punto dì 
dritto in errore" negando che il dociimenlo 
autentico e te procedure siano false; la qui- 
slione viene ad argomento, ed il giudizio viea 
b affermali) o riservato secondo la legge. 

Non sì può ollenere un nuovo processo 
per uno sbaglio in fatto, anchese viene chia- 
ramente accertalo dopo il processò che i t&- 
stimonj d'ambe le parti sorto siali colpevoli 
dì spergiuro, o che hanno sbnglialo oppure 

Ài 
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iche si possono produrre slirì per provare $ 
disapprovare quiilcbe parlicolarilà dubbiosa 
Se si vede clic il prigioniero è stato roala- 
itieute convìnto, sì esercita allora la preroga- 
tiva reale di perdono e il prigioniere vieti 
liberalo. Se, dall'altro canto, costui viene 
inalamenle liberalo, non vi ha alcuna risorsa j 
poiché, come vi dissi, veruna persona può 
venir giudicata una seconda volta perla me- 
desima ofTesii. Scorgerete facilnoente che 
questo è un gran difetto uella nostra legge, 
lion è che una misera consolazione per un 
individuo che è stalo proclamato fellone in 
tiua corie aperta, il ricevere in secreto è 
colla posta un perdono di un delitto cui noni 
commise giammai. Il perdono si dovrebbe 
concedere ad ogni costo tanto pubblicamente 
quanto pubblicamente è slata pronunziata^ 
la sentenza. 



!;,■ Contale 
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i&TTEIlA nill. 

LA LEGGE D' EVIDENZA. 



Conoscete ora (lonif si maneggiano ì 
processi civili e criminali; ma vi ha un sog- 
gelto assai importante, riguardo il quale vi 
debbo dare alcune informazioni prima di 
«oncludere;cÌpè la legge d'evidenza, la quale 
regola, quale sorla di testìmouianza sì può 
p non si può ammettere. 

L'evidenza è così denominata, dappoi- 
ché mostra evi4entemente il punto inquistio- 
ne. Dessa è di due specie parol o verbale e 
scrina. Queste si dividono nuovamente in 
evidenza primaria e secondaria. 

Evidenza verbale è quella che si dà in 
parole dai lestimonj. Si dà commuaem^ulg 
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sotlp giui;amento} ^A anltcamente i Qua.- 
f;heri, Moravi ed altri che sotto inibii! dalla 
loro religione a prestar giurameolo, sebbe- 
lie potessero dare evidenza tjietro un'ufTerinii- - 
zione in una causa civile, non erano compe- 
tenti a dare testimonianza in una Corte Cri- 
^ninale. Per mezzo d' un allo reeenle del 
Parlamento, quesla distinzione è abolita e 
quelle pei:son,e che hanno obbiezioni coscien- 
ziose di prestar giuramento, possono alter- 
mare che, ciò che stanno per dire, è la ve- 
rità; dopo di che, la loro evidenza vien am- 
messa. È un^ regole generale che le persone 
devono giurare nella maniera, che vincola 
più la loro coscienza; così il Cristiano giura 
sul Nuovo Testamento a testa nuda, l'Ebreo 
sui cinque libri di Mosè col cappeijo in testa; 
il Maomellaoo sul Corano: t'Indiano sul Gume^ 
Gange; il Chin^se rompendo uu piattino e^ 
pregando che possa ^ssere distrutto in si- 
mil guisa, se si trova reo di menzogna. (Hi 
idioti, i lunatici ed i fanciulli che non com- 
prendono la natura d' un giuramento, non, 
^'ammettono a dare evidenza. 
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Murilo e moglie non possono essere te- 
Slitnoiij per o contro, l'uii delP altro ne'casi cri-r 
Ijninalì, se no^ quancio U'altast d,i un» aivcusa 
^i bigamia, ^d in Hlcuni casi ov£ la moglie 
accusa il- marito (^'averle, fiilta ingiuria o, |>ri-. 
valli cieUa ^ui) libertà. 

{ prijijiailieri uè) loro processo, non si 
po^nù esiiipinaca sotto giuramento in Iob 
rayort: o di cQk^r>o, che. sonò accusati con 69* 
$i, ma se diverbi iudivjilui vengono aaìta-' 
mente. den(\nzia^i, un veroiktlodi ^'nmreu"- 
si può prendere coulro uno o più di loro q 
si possono. e.sami[t.are co.iuc testìiiionj gli uni 
contro gli altri. §i può dare evkleuza da per« 
^ne che sono stale prima convin^. di, delitti^ - 
ma quesla testimonianza vien. sempre rU 
guardata con sospetto. ( teslinionj possono 
dichv)rur& ^kablo.qne^ che sanno di prò- 
pcia conoscenza, quel che. hanno udito da 
al^ri non è evidenza; poiché la sua accura- 
tezza dipende dalla verità di chi racconta e 
pon sta al suo giuramento. Ma se la persa<- 
iia, a cui si sono riferite le parole poteva 
l^en udirle ed aveva l'opporlunilà di conlrd- 
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dirle e noi fece, aUnra U persona di'; a^colr 
tò quel che fu dello, lo può riferire io evi- 
denza, poic^il sil^uzjo di colui, al quala 
venne raccontalo, si considera come ammis- 
«Ione che it dello fosse vero. La miglior evi- 
denza primario, si deve sempre riferire} 
posi il conlenulod'tiR documento scrino può 
iion esser uililo verbahnenle né aninieilerT 
^ne copia poiché il documento islesso for- 
pisce U miglior evidenza di ciò che è dichiar 
ralo in esso^ ma se è scrittura tale da noa 
poterla muovere dalla sua posizione in corte,. 
come sarebbe un' iscrizione su d'un muro, 
fin raccoulo verbale del suo contenuto oj 
• una copia fedele della medesima si può am^ 
meiiere- Nei casi genealogici^ ed in qualcha 
altro, la cui la reputazione è. la sola prova 
«he uno po^ ^mq, l'evidenza ''di quel che 
^a inteso dire" heargay u secondaria può 
esser riferita. Co^l i passaggi nelle Bibbie 
«miche, i ricordi di fatti, date e particolarità 
ìpscrìite sopra antiche bare ecc. ecc. si rice- 
vono come evidenza. 

Evidenza scrttlct è ntia prova mediante, 
la produzione d' atti o documenti scritti. 
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èi può ammettere come prova di fallo 
bha copia o uu' estratto di varie scritture 
di carattere pubblico purché siltutta copia sid 
anzitutto esamin'»ta. E) se ìì\q copia ovvero 
estratto è di natura privaCa, e se avviene 
che trovisi in custodia, o in potere della 
porte contraria, se avvisata di produrla, 
trascura o rifìuta di far dò; in tal caso ba- 
slerà una copia o un duii^licato per evidèn- 
za secondaria, o un^ testimorttahza in parte 
del suo contenuto. 

L'evidenza così composta è o diretta d 
circostanziale. L'evidenza direlia è quella, 
che prova chiaramente che uina persona fece' 
disse. alcuna cosa. Evidenza circostanziale 
è UDH combinazione dì cìréosEauze, da cu^ 
si può concludere che fece k>uto. Vi hogldt 
foruito d'esempj intorno quest' ultima specie' 
di prova nella lettera che tratta della prece-' 
dura criminale. La prima non richiede al- 
Èuna descrizione. L' ammissibilità o non 
ammissibilità dell' evidenza è una quistioné 
del giudice. Il suo valore oel determinare la' 
^iuscita^ sta alla coDsiderazioDe del giuri. 



\i ho ditto sotlanlo un' idea in^ol'feUd 
Ui questo snello iniportaiUe netto spazio 
hhe lùìèT masio. La mela dette disicussiont 
belle nostre còni s'iij<KÌra sulla legge d' evi- 
denza^ ed il silo studio è tino de' lavori 
principali per quelli che s^uono là profes- 
sione legale. Inlaiilò coufìdo di aver detto 
abbastanza per Uvs'i capire quel che s'Iùleiidè 
Uire, quando iiilite qilalvhe dicbiarazione, là 
^uale, al hon iniziala^ ptiò sembrare und 
proTa eoncliisiva, e la quale non si amuiéllé 
lo una corte di giustizia bome bvidenzst; 
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LETIGRA \\\, 



Debbo ora condurre la nostra corrispod- 
tieiiza a termine, non già perchè*! soggetto, su 
bui ho trattalo, sia esausto; ma poiché ho ti- 
ralo à tungb lauto quanto al presente si de* 
sidera; Questo laVoro é stalo per né molto 
pia&evòle, ì; spero i;he sarà per Voi oggetto 
non solo di divertimento; ma adche d'istru- 
zione. Vorrei credere che le poche informa- 
zìoni che Vì diedi V ebciieraodo alméno la 
brama di acquistare niaggiorl òdaosceoze 
l-ignai*dó al progress dèlta destra gloriosa 
bostituzióde, ed alla teoria e pratica d'uDd 
legge, la qudle, prendendola in gedéralé^ 
è più sana in principio, più pura id 
pratica di qualunque altro codice anUcod 
luodbtno. Nella politica de' pallili e nel de-' 
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stino de'gabincUì, non si suppone che neìU 
Toslra tenera eli senlìale mollo iiileresse; 
ma ogni ragHzzo e ragazza io Inghìllerriì 
è in duvere di conoscere il gran valore dei 
drilli che eredìlòj e quale studio può riu- 
scire più affascinante di quel che uno possa 
fare tracciando né'le pagine di Bluckstonu^ 
Hallani, Macaulay o De Lolme le lolle, i sa- 
briticj ed i Iriouli degli uomini bravi e dab- 
bene, che vinsero e prolessero quesu drilli 
per noi? 

Valse lutla via Titso pi'tisso una certa 
classe de'nosU'i scrìiluri ed oratori piibUlicì 
d'abbassare le isliluzionì del loro paese e 
d'applaudire a quelle degli sluti esteri. Dessi 
possono essere perfetlumeme coscenziusi inr 
quel clic asserisconoj nta sono evidènte- 
mente assai corrivi ad g^uire i Uì\ì del uu- 
Siro sislenia,e non tanto facili a riconoscere' 
i benefìrjjacui, schietlamente parlando, do- 
vrebbero rimanere ^rati. Tali ragionatori 
sono Iroppo disposti ad esser rapiti in e-' 
stasi intorno a quel che hanno veduto o sen- 
VHo fuoi'ijUopo un esame molto superQciule.- 
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Bilanciale bene: e qtiarallro paese soUo il so-- 
le è tanto libero, laiUo^ felice, tanto sicuro, 
quanto II nostro!* Abbiamo una Regina sul 
trono, la quale, come monarca, è 1' esempio 
d'ogni tesla coronala, e come gentil donna 
Cristiana, l'esemplare d'ogni famiglia. Abbia* 
niQ un' aristocrazia che imparò a sostenere 
il suo orgoglio senza offesa, ed è sempre at- 
tiva ne'suoi sforzi onde agevolare il popolo 
in cambio de'privilegj che gode. Vi ha una 
classe medi» che sia inalzando monumenti e* 
terni alla propri» industria ed alle intraprese ir^ 
ogni parie del globo. Vi sono lavoratori forti 
ed onesti, seoza l' ingegno e fosza de' quali, 
questi monumenti non s' innalzerebbero 
giammai. Vi sono dei poveri che sì danno. 
onorevolmente e coraggiosamente al lavoro, 
idei poveri ignoranti ed atTamali, dei poveri 
viziosi e degradati; ma io dico, che vi siano 
ben pochi fra tutta la communilà, che non 
concorrano col loro olwlo alla grand' opera 
d'incoraggirli, educarli, provvederli e rifor* 
Miarli. 

Scorriamo collo sguardo i lìdi stranieri 
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per vedere se esista o no un governo mrgrio-^ 
re del nosirof Se ci volgiamo verso la Fnm- 
eia, temo che meno che si diga al preseme 
inlori)o la libertà ed i dritti nazic^nali di quel 
paese, riesca meglio ' La Spagna è in preda 
del disordine, dell'inlrigo e della corruzione. 
Il Portogallo giace io una simile miseria, 
L'4t8lia, an vulcano soffocante, pronto a vo- 
niilare anarchia e sangue. La Germania t^ 
nido di pìccoli Slati, costantemente in con,- 
troversia I'ìid coli' altro, senza alcuii piano, 
combinato di prugresso materiale. L'Austria, 
uno sialo che manca d' ogni cosa, eccello, 
d'oppressione. Parler^uno de|la Russia? verso, 
la fine d'un altro secolo forse, l suoi dritti si, 
pc Iranno prendere in considerazione. La. 
Prussia, la Sardinia, 1' Olanda ed il Bel^o, 
sono in realtà l soji Stati, che si possono con- 
siderare come governati secondo le sane re* 
gole della legge, e le loro costituzioni sono 
veramente le ombre della nostra. Negli Slati 
Uniti d'America ove si parla la nostra lìngua 
9 s'amministra una legge corrispondente alla 
^ostraf un paese che fino ad ora vien popò- 
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\^\o ila emigrazione dui nostri Hili, doii iro- 
viaino, quel che vi cercliiamo: e sebbene vi 
abbia gran parie nelle sue is^iiuzioni e nel 
(sodile legale, cbfi si può ^^liare coi^ vantag- 
gio; pure v'ha qa' ir^slaivUtà nelle Mne ed 
^n bisognq d\ dignità ìti^orito I' amminìsir^- 
zione dell'uIlirOj che mena,nQ delle vol^e a dei 
risultata assai Irls^i ed uiiiiliuiiti. In quel pae- 
se regna di piì^ un dispotismo pratico, peg* 
gibre, sollQ niol^i aspeill, cbe non la sferza 
^i un monarca as^luio, poiché il Uranno è 
il Topolo] ^0, pon luHi i suoi falli e le sue 
jnsj^ciepze, che sono piohe ; la costituzione 
britannica surge preeminente in mezzo ai si- 
stemi goveroanti del mondo. 

Le più grandi qtiistioni interne che ri- 
mangono tuUora non stabilite, sono: "L'e- 
stensione d^lla ffancbigia elettiva;" ''L'edu-. 
cazion^ de'nostfi poveri;" e '.^Ja riforma dei 
nostri delinquenti." ^li ultimi due sono sog- 
getti analoghi. L'ignoranza è la genitrice del 
delitto, e se non possiamo fai; altro phe stert 
minare l'uovo, distruggiamo anche, lif vipent 
che lo contiene. Le cattiye passioni sttunl^: 
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ranno sempre, e li pigrizia e la disonesta 
n>alureranno il laro frullo, finché rimangsi 
ad esistere la povera ed errante natura uina- 
pa, É slato fotlo mollo per far diiniiiuire 
siffatte [fiissìoni^ ma rimarfc assai più da len- 
|are. Bi^uardo la franchigia, siapio ora alla 
vigilia d'un allro Qill di rìfornta, e {i\ in ptarle 
perchè non tarderete molto ad. uidir« una 
cran discussione sul soggetto, che cori- 
pepii r idea di scrivere queste, lettere, fe 
quali ora conchiqJo, augurandovi salute ft 
felicità. 

Abbiatemi pel vostra affezionale^ 
Cugino. 

A. F, 
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